
ANNO XXII / NUOVA SERIE / N. 16 » ^ fftgSi':[ . 

Tutti i compagni al lavoro per la 
! • . » . " - . » " 

'* ,.v-r". 

Si profilano 

altri gravi 

scatti dei prezzi 
(A PAGINA 4) 

»,J» x - > V A 

^ Luntd) 29 aprjlt 1974 / Llrt 100 («rr«tr«ti usoo> 

.... ' f i O > -

del Primo Maggio 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO ; • . , - • i --V 

;.\ J Ì' -

. ! 1 

L'attentato fascista 

ad una scuola 

slovena di Trieste 
MA PAGINA 4) 

• '- . ' \ ' T '* l 
-, •••'.• . " > . ; : : • " - ' < > ; . ! ? , ' . ' . V ..» . J > ' , . ; : . ; • s i 

Una battaglia civile in difesa dei diritti e delle libertà democratiche 

coscienti e 
alle manifestazioni per il «NO » 

Dura condanna della campagna integralista e anticomunista condotta dal segretario della DC - I fautori della crociata sono i responsabili della 
crisi economica e sociale del Paese - Le preoccupazioni dei partiti del centro-sinistra e dei liberali per l'oltranzismo della dirigenza democristiana 

Con ' una grande mobilita­
zione e con una iniziativa ca-

•: pillate, ieri il nostro partito 
è stato presente in tutto il 
Paese, con migliaia di mani­
festazioni, assemblee, incontri 
di caseggiato, sui temi del re­
ferendum e della difesa di 
una conquista di civiltà e di 
democrazia, contro le gravis­
sime contraffazioni cui sem­
pre più frequentemente ricor­
rono il segretario della DC e 
gli oltranzisti divorzisti. A 
queste manifestazioni ovun-

, que hanno partecipato miglia­
ia di persone. 

A Palermo — come riferia-
• mo qui accanto — ha parla­

to il compagno Enrico Ber-
, linguer. Numerosi comizi so­

no stati tenuti dai compagni 
membri della direzione. Il 
compagno Ingrao ha parlato 
a Pesaro, nel Teatro Speri­
mentale, gremitissimo di cit­
tadini, i quali hanno segui­
to il discorso anche sostando 
sotto la pioggia nella piazza 
antistante. Il compagno Napo­
litano ha parlato ad Augusta 
e Siracusa, il compagno Rei-
chlin in provincia di Lecce, 
il compagno Chiaromonte a 
Orvieto, Gian Carlo Pajetta 

. a Rovigo, Fernando Di Giulio 

. a Ferrara, la compagna Adria­
na Sereni a Trino Vercellese, 
il compagno Tortorella a Tem­
pio Pausania, il compagno Ar­
mando Cossutta al Palazzetto 
dello Sport di Cinisello Bai-

-.- samo, il compagno Elio Quer-
cioli in una manifestazione 
svoltasi a Milano presso la se­
de della tipografia in cui si 
stampa il nostro giornale. Di 

, alcune di queste manifestazio-

Lf , 

Il discorso 
di Berlinguer 

a Palermo ; 
• I sostenitori del « sì » so­

no gli stessi che hanno 
sempre tradito i bisogni e 

le attese del popolo 
• .... ,c\V- ~ 

PALERMO, 28 aprile 
Parlando a piazza Politeama 

gremita di folla, dopo che un 
operaio del consiglio di fab­
brica del cantiere navale ave­
va illustrato l'appello degli 
operai di quell'azienda per il 
«no», il segretario generale 
del PCI, Enrico Berlinguer, ha 
detto che i propagandisti de­
mocristiani, sbugiardati nelle 
loro falsità sui contenuti di 
una legge giusta e civile che 
consente il divorzio solo a 
ben precise e rigorose condi­
zione -ai rifugiano ora relle 
promesse e assicurano che se 
il 12 maggio ci sarà la vitto­
ria dei « si » ci sarà anche 
quella politica, economica e 
sociale, per la famiglia che i 
governi diretti dai democri­
stiani non hanno saputo e vo­
luto fare per oltre 25 anni. 

Non si capisce, ha osserva­
to Berlinguer, perchè mai gli 
italiani dovrebbero votare «sì», 
cioè dare ascolto e fidarsi del­
le promesse fatte all'ultima 
ora da questi stessi che han­
no sempre mancato di parola, 
da coloro che con gli atti 
di governo e di partito com­
piuti fino a oggi, hanno siste­
maticamente tradito la fiducia 
e le aspirazioni di benessere 
e di giustizia delle famiglie e 
soprattutto di quelle meridio­
nali, siciliane e sarde. 

Sono i sostenitori del e si » 
che ci hanno regalato la pia-

... ga dell'emigrazione e della di­
soccupazione; la mancanza di 
case a prezzi sopportabili; le 
pensioni di fame; la perdita 
«li valore della lira e perciò 
dei salari, degli stipendi, dei 
redditi contadini, del piccolo 
risparmio; l'assenza di prote­
zione sociale per gli anziani 
e i malati, di asili nido e di 
scuole per i bambini, di at­
trezzature civili; la mancanza 
di lavoro per le nostre don­
ne, i nostri ragazzi, le nostre 
lecazze. 

Ci hanno regalato cioè, ha 
detto il compagno Berlinguer, 
tutti quei «cancri» che han­
no minato, lacerato, disperso, 

" scoDTja^inato " e diviso tante 
famiglie -italiane, specie del 
Mezzorkmm e delle isole. 

La fartdfna avrà la difesa e 
il sostegro di cui ha bisogno. 
ha concluso Berlinguer, se il 
12 maggio n o n vinceranno i 
fautori del. « si », che hanno 
sempre worresso mSle e 

• mantenuto «no. 
La vittoria de! «no» costi­

tuisce invece una delle condi­
zioni anche per avviare una 
politica economica e nodale 
nuova che dia benessere, se­
renità e unità alle famigli* 
italiane, r- •; -, - •• ' 

ni diamo brevi resoconti. 
A Cesena il compagno Ma-

caluso parlando ad una ma­
nifestazione alla quale erano 
presenti migliaia di persone. 
ha rilevato come Fanfani, nel 
suo giro per il Mezzogiorno, 
appellandosi alla ignoranza e 
al pregiudizio abbia però sot­
tovalutato quanto di nuovo 
c'è in questa parte del Pae­
se anche nel costume, come 
frutto delle lotte dei partiti 
popolari, di gruppi importan­
ti di cattolici e di uomini di 
cultura. Qui sta — ha detto 
Macaluso — la contraddizione 
di fondo della posizione del 
segretario della DC che pro­
prio nel Mezzogiorno si tro­
va, come alleati la destra più 
Tetriva e tutti coloro che han­
no contrastato ogni passo per 
-rimuovere l'arretratezza eco­
nomica, l'immobilismo cultu­
rale e del costume nel Sud e 
si scontra non solo con i co­
munisti, ma anche con tutte 
quelle forze democratiche so­
cialiste, laiche e cattoliche, di 
piccola e media borghesia in­
tellettuale che — da posizioni 
diverse dalle nostre — hanno 
portato avanti un ' loro di­
scorso sul rinnovamento eco­
nomico e civile del Mezzo­
giorno. •'••.,*•:• 

Un successo dei «no» nel 
Sud — ha concluso Macalu­
so — è quindi indispensabi­
le per garantire una legge giù-
sta e civile e per dare una ri­
sposta civile-e democratica a 
chi sostiene che il Mezzogior­
no sia una Vandea da utiliz­
zare contro il progresso del 
Paese. - • • 

- A Pesaro, sono confluite dal­
la città e dalla provincia ol­
tre seimila persone per ascol­
tare il compagno Ingrao. ; 

A Rovigo, il maltempo ha 
fatto si che il comizio del 
compagno Gian Carlo Pajet­
ta fosse tenuto, anziché in 
piazza Vittorio Emanuele, nel­
la sala Di Vittorio. Una vera 
e propria marea di gente, 
giunta nel capoluogo polesa-
no, ha gremito all'inverosimi­
le la sala e tutto l'ampio 
piazzale antistante. Il com­
pagno Pajetta ha affermato 
che primo risultato della mo­
bilitazione per il «no» è che 
non è riuscita la crociata di 
Fanfani e dei vari Gabrio 
Lombardi, in nome dell'anti­
comunismo, per far vivere al 
Paese un altro 18 aprile. 

La scelta di Fanfani è sta­
ta imposta allo stesso suo 
partito, e non è da esso con­
divisa. Oggi, ha continuato 
Pajetta, lo schieramento non 
è tra chi vota si e chi vota 
no, ma tra chi vuol far cono­
scere la legge per far sceglie­
re alla gente in base alla ra­
gione, e chi invece usa cu­
muli di menzogne per distor­
cere il contenuto della legge 
stessa per ingannare gli elet­
tori. Nessuno, in questa cam­
pagna elettorale, chiede voti 
per il proprio partito o per 
propri candidati, ma chiede 
un voto in nome dell'unità 
degli italiani, per il progres­
so e la democrazia. E noi, 
ha concluso Pajetta, come 
sempre, in questa battaglia 
siamo fieri di essere al primo 
posto. • ~ • . . ? • . - . 

A Ferrara, nella gremitissi­
ma sala Estense, ha parlato 
oggi il compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione nazio­
nale del PCI. Noi comunisti 
— ha detto Di Giulio — sia­
mo per la difesa e il raffor­
zamento dell'unità familiare. 
Se si vuol operare realmente 
a questo fine il problema ve­
ro è ridurre i motivi che pos­
sono spingere una famiglia a 
separarsi. I comunisti si sono 
battuti per dare lavoro in Ita­
lia agli operai e non costrin­
gerli all'emigrazione, per una 
politica della casa che dia ad 
ogni famiglia una abitazione 
decente e per altre riforme 
sociali. Mai — ha proseguito 
Di Giulio — abbiamo trovato 
al nostro fianco certi ipocriti 
difensori odierni della fami­
glia. Ci sembra evidente che 
per costoro l'unità della fa­
miglia è solo un pretesto per 
coprire altri scopi, tanto è ve­
ro che ad essi nulla impor­
ta che nei fatti, nella realtà 
della vita, una famiglia sia 
unita; gli basterebbe che re­
stasse formalmente e fittizia-
mente legata nei registri del­
lo stato civile, anche se ciò 
impedisce ai coniugi da tem­
po divisi di rifarsi una vita 
nell'ordine e nella legalità. 

Parlando a Trino Vercelle­
se, la compagna Seroni ha 
rilevato che gli antidivorzisti, 
a cominciare dalla DC si di­
chiarano paladini della fami­
glia, della donna, dei bambi­
ni: in realtà essi portano sul­
le loro spalle le responsabili­
tà pesanti di ima politica che, 
come sono costrettile rico­
noscere anche molti esponen-

V SEGUE IN SECONDA ' 

Dalla mezzanotte scorsa, in tutta Genova 

le ricerche di Sossi 
rapito da 11 giorni 

II delirante testo del « terzo comunicato » della centrale eversiva 
Scartata dagli inquirenti l'eventualità di ogni possibile « scambio » 

Interventi 
polemici dei 
partiti laici 

Discorti di De Martine e Mancini 
(PSI), Orlandi (PSDI), Biasini 
(FRI) • Bignardi (PLI) - Grave 
posiziona di Piccoli, eh* parla di 

« salto ntl buio » 

• • ROMA, 28 aprile 
Migliaia - di manifestazioni 

dei partiti laici (dei princi­
pali comizi - del PCI riferia­
mo a parte) e, nuove impor­
tanti prese di posizione di 
settori della stessa DC e del 
movimento cattolico, hanno 
dato anche, oggi, penultima 
domenica della campagna e-
lettorale, una significativa te­
stimonianza della crescente 
ampiezza della risposta al ten­
tativo della dirigenza de di 
colpire, attraverso il referen­
dum, le libertà e i diritti ci­
vili. Un altro elemento di 
notevole • interesse è rappre­
sentato dal sempre più espli­
cito manifestarsi, in séno ai 
partiti alleati della DC sul 
piano governativo, di preoc­
cupazioni per le conseguenze 
politiche della forsennata cam­
pagna- fanf anfana e della so­
stanziale uniformità di posi­
zioni con il MSI. = • .-.:>.: 

Il fatto è, come ha osser­
vato il segretario del PSI, De 
Martino, che la richiesta del 
referendum ha fatto emergere 

SEGUE INI SECONDA LISBONA — Paranti, compagni e amici salutano con commozfone ed entusiasmo I detenuti politici che sabato scorso tono stati rilasciati dal 
carcere di Caxies, deve subite dopo sono-etati rinchiusi decine di agenti crimifMli-ateUa pellai* politica fascista. I manifestanti • agitano 
bandiere, nazionali e bandiere rosse. •'•'•'>"-'.••'•': •••'•••'' :••-'•• v̂  ; - i ; -•. ' - • ;S • '-""••- Vi*..."'<", r'!•"•'•' ••'•'' - ; ; ' v ' . ' • • ' , • ' . - . ' . 

Fino alla tarda serata di 
ieri non s'era avuta più al­
cuna notizia sul sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Genova, Mario Sossi, rapito 
dalle cosiddette «brigate ros­
se » il 18 aprile. < 

Con lo scadere del decimo 
giorno dal sequestro, le au­
torità hanno rimesso in mo­
to, come già previsto e • an­
nunciato, le ricerche del ma­
gistrato: dalla mezzanotte 
scorsa, migliaia di agenti so­
no mobilitati attivamente nel 
setacciamelo della città. 

E' stato intanto reso noto 
il «terzo comunicato» della 
provocatoria ed eversiva or­
ganizzazione in cui, col soli­
to delirante linguaggio, si ac­
credita un movente politico 
« rosso » all'assassinio per ra­
pina del fattorino dell'IACP 
di Genova, e al rapimento per 
estorsione del Gadolla, orga­
nizzato da un candidato del 
MSI. . ••_->,' • - . " . . . • : • , 

Il comunicato, reso noto a 
30 ore di distanza, era stato 
però pubblicato integralmente 
da un quotidiano di destra 
romano fin da sabato matti­
na, e in esso si ingiunge di 
'« non nutrire alcun ottimi­
smo su una gratuita liberazio­
ne» del Sossi. 

Sull'eventuale significato- di 
tale affermazione si sono di­
chiarati negativamente magi-

astrati e funzionari di. polizia: 
è impensabile — essi hanno 
detto — un eventuale « scam­
bio». -'. \..- Vi. - - ! 

Certo è che mai còme oggi 
le sorti del rapito appaiono 
legate ad un sottile filo. 
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Prese di posizione del PC e degli altri gruppi di opposizione dopo la cadutâ ^̂  

Le 
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i chiedono la 
fine del colonialismo e la piena democrazia 

Riuniti a Lisbona i delegati della Commissione elettorale democratica (CED) che appoggia lealmente il movimento delle Forze armate ma rivendica 
l'urgente smantellamento delle strutture fasciste e l'indipendenza delle colonie « Eittwwsrka accoglienza al segretario del Partito socialista, Soares 

Nessuna 
isteria 

DALL'INVIATO 
: LISBONA, 28 aprile 

Mentre a Lisbona e in tutto 
il Paese continuano le mani­
festazioni popolari per l'ab­
battimento del regime fasci­
sta di Caetano e per la libe­
razione dei prigionieri politi-
tici i delegati nazionali della 
CED — la Commissione elet­
torale democratica che rag­
gruppava, sotto Caetano, la 
opposizione di sinistra, dai co­
munisti ai socialisti, ai catto­
lici progressisti —, stanno 
convenendo, con ogni mezzo, 
a Lisbona per un convegno nel 
quale delineare una posizione 
unitaria di tutte le componen­
ti, di fronte ai nuovi avveni­
menti. 

La riunione avrà luogo in se­
rata, in un locale che i diri­
genti della CED stanno anco­
ra cercando, dato che la sede 
della Commissione, nel cuore 
della città, non potrebbe ac­
cogliere tutti: è solo un picco-
Io appartamento; potremo 
quindi, per la persistente dif­
ficoltà di comunicare con l'e­
stero, parlarne solo domani. 

Ha intanto alcuni elemen­
ti si possono anticipare: la 
CED intende appoggiare leal­
mente il movimento scaturito 
dalle forze armate, ma non 
intende rinunciare alle riven­
dicazioni che costituiscono il 
fondamento della sua esisten­
za e che non hanno trovato fi­
nora echi nelle dichiarazioni 
della Giunta. 

' In questi ultimi 15 anni, la 
crisi del Portogallo — crisi e-
conomica, crisi culturale, crisi 
umana — ha avuto le sue ra­
dici nelle guerre coloniali che 
assorbono le risorse economi­
che e umane del Paese. Gli e-
sponenti della CED ritengono 
che non vi possa essere uno 
sviluppo soddisfacente del 
Portogallo se prima non viene 
liquidato il problema colonia­
le, restituendo rindipendenza 
ai popoli del Mozambico, del­
l'Angola, della Guinea Bissau. 

Sotto questo profilo, la po­
sizione della CED si diversifi­
ca da quella della Giunta, che 
parla, invece, solo di autode­
terminazione: una soluzione 
che le forze politiche delle co­
lonie respingono, e che non 
solo confonderebbe l'idea di 

f un'indipendenza, ma che co­
munque sarebbe gestita dagli 
occupanti. 
- Connesso a questo, è il prò-. 
blema dei renitenti, dei di­
sertori — e sono circa cento­
mila dispersi per l'Europa — 
sul cui destino la Giunta non 
si è finora pronunciata e che, 
invece, la CED esige siano li­
beramente riammessi in pa­
tria. 

Infine, ultimo tra i proble­
mi più urgenti, il totale sradi­
camento di uomini e di strut­
ture fasciste che ancora per­
mangono, pur se è doveroso 
riconoscere che, finora, il: 
tempo per rimuovere gli uni e 
le altre è.stato assai limitato; 
però il problema non è tanto ' 

.di tempo quanto di indirizzi. 
E valga un solo esempio: pra­
ticamente, l'intera stampa 
portoghese era gestita da uo­
mini del regime, e fino ad og­
gi — a parte il direttore di 
Epoca, l'organo di Caetano — 
tutti sono rimasti al loro po­
sto; e questa presenza' la si 
avverte nel tono acre col qua­
le da un lato inneggiano alla 

libertà e dall'altro denotano 
un fastidiò per. gli a eccessi» 
di questa neonata libertà; le 

.manifestazioni di strada, le' 
- bandiere rosse, le scritte sui 
muri. , -

I_ delegati nazionali della 
CED questa sera esamineran­
no tutto . questo, e probabil­
mente. dirameranno un docu­
mento che costituirà la base 
della futura azione delle for­
ze democratiche. 

Ma che questi siano i pro­
blemi piìi .urgenti è dimo- : 

-strato' anche, dal breve di-. 
scorso • tenuto -oggi.. davanti • 

'alla stazione di Lisbona, do­
ve era. appena . giunto rien- ' 
trarido dall'esilio a Parigi, da 
Mario Soares, segretario gene­
rale del "Partito Socialista Por­
toghese. 
1 Accolto, da migliaia di ma­
nifestanti, Soares ha dichia- * 
rato che l'iniziativa delle for­
ze armate'costituisce il primo 
passò del Portogallo verso- la 
libertà e la democrazia; che 
le misure immediatamente ne­
cessarie per compiere ulterio­
ri passi sono costituite dalia 

.cessazione, delle- guerre nelle 
colonie; dalla riapertura delle 
frontiere a tutti i profughi po­
litici (e Soares ha fatto espli­
cito accenno, ai dirigenti del 
Partito comunista: perchè se 
quelli- delle carceri .portoghe­
si sono stati liberati, nulla è 
stato, finora detto circa .quelli 

-che si trovano all'estero), dal 
rientro nel più breve tempo 
possibile di oltre un .milione 
di lavoratori che sono stati co­
stretti ad. emigrare. A questo 
proposito, tra l'altro vale la 
pena di rivelare che l'Associa­
zione dei- portoghesi emigrati 
in Belgio ha' inviato alla CED 
un ' documénto . nel. quale si 
sollecitano appunto tutte le 
iniziative che possano consen­
tire il rimpatrio; gli emigrati, 
dice il documento «vogliono 
tornare nella'loro terra e in 
essa lavorare, vogliono toma-
re alla loro casa per parte­
cipare in Portogallo alla vita 
politica del Paese » . . . 
.. Non è strano che giudizi a-
nàloghi, sulla situazione del 
Paese, siano venuti questa not­
te dal compagno José Magro, 

Il giudìzio del PC portoghese .̂ 
sulla situazione e le prospettive 

M. Oriente 
ed Etvopa 

nei colloqui 
Klssinger 
Gromio 

Accuse a Gheddafi per 
l'attacco all'Accademia 
Nuove perdite israelia-
}:\ ' ne sul Golan • 
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U .:-:. PARIGI, 28 aprile 
La segreteria del Comitato 

centrale del Partito comunista 
portoghese ha diffuso il se­
guente comunicato: 

« 1) Il movimento. militare 
che il 25 aprile ha deposto 
Amerigo Thomaz e il governo 
di Marcello - Caetano segna 
una svolta nella situazione po­
litica portoghese. Il colpo mi­
litare è il punto culminante 
dell'aggravarsi della crisi del 
regime, di cui furono fattori 
determinanti le contraddizioni 
e le difficoltà inteme, la lotta 
del popolo portoghese e dei 
popoli sonetti al colonialismo 
portoghese e la) condanna e l'i­
solamento intemaaionsli della 
politica del governo. • 
, «I l colpo.militate è al tem­

po stesso l'espressione dell'a­
desione di una parte impor­
tante delle Forze armate alle 
richieste democratiche fonda­
mentali del popolo portoghe­
se. Si. aprono prospettive rea­
li, a breve' termine, alla liqui­
dazione della dittatura fasci­
sta, alla fine della guerra co­
loniale e all'instaurazione in 
Portogallo di un regime demo­
cratico. . 

« n Partito comunista por­
toghese saluta calorosamente 
tutti i militari che nel vitto­
rioso movimento dette Forze 
annate hanno agito e agisco­
no con la ferma decisione che 
tali obiettivi siano pienamen­
te raggiunti. ^ • 

«2) TI governo e stato de* 

SEiSUE-lN ULTIMA.'.,' 

.liberato dalla prigione di Ca-
xia dopo ventitré anni di de­
tenzione, scontati.in periodi 
diversi. ---•... 

Prima dei giudizi, è forse op­
portuno accennare a certi par-

' ticolari della sua vicenda, per­
chè servono a capire quale è 

-stata resistenza dei democra­
tici portoghesi sotto la ditta­
tura. Il compagno Magro, po­
co dopo'la fine della seconda 
guerra mondiale, fu arrestato 
per attività comunista e con­
dannato a tre anni; ma allo 
scadere della detenzione, l'As­
sise chiese che la pena fosse 
prorogata di altri tre anni per 
ragioni di sicurezza. 

Poiché era nelle facoltà del­
la PIDE chiedere delle «pro­
roghe e alla prigionia, José 
Magro scontò altri tre armi ed 
ebbe la fortuna di essere li­
berato solo per ttn disguido: 
l'Assise aveva chiesto un'ulte­
riore proroga di tre anni ma i 
documenti giunsero al carce-

' re dòpo che egli era stato di­
messo. • . - - . - = -

Nel frattempo i fascisti ave­
vano arrestato, per attività co­
munista, anche sua moglie e 
poiché lui chiese ed ottenne 
un colloquio ' in » carcere, fu 
denunciato per aver avuto con­
tatti con una esponente del 

. Partito Comunista Portoghese. 
Riuscì a rimanere nella clan­
destinità per due anni e mez­
zo. ma poi fu arrestato e por­
tato a Caxia: qui, esattamen­
te al piano di sopra rispetto 
alla cella in cui era stato rin­
chiuso, si trovava anche sua 
moglie che rimase in quel car­
cere sei armi: ma gli fu sem­
pre limitato il permesso di 
vederla. . - . . • - . • -

Riuscì ad-evadere da Caxia 
armi dopo, con un cólpo cla­
moroso di cui si parlò in tut­
to il mondo: semplicemente 
impadronendosi del carro 
blindato ' che sorvegliava - il 
cortile intemo del carcere. 
Tornò all'attività clandestina, 
ma dopo sei mesi fu nuova­
mente arrestato ed é rimasto 
m carcere per altri dodici an­
ni: è stato liberato l'altra not­
te ed ha riabbracciato solo al­
lora sua moglie: in ventitré an­
ni si erano visti tre volte. 
- Stanotte, in casa di Magro, 
c'era anche la sua vecchissi­
ma madre: suo figlio era sta­

to in carcere per ventitré an­
ni, sua nuora per sei, la fi­
glia — sorella di José — per 
altri sei, il marito della figlia 
per otto anni; in ventitré anni 
questa donna non aveva mai 
visto la famiglia riunità al 
completo; la vedeva per la 
prima volta questa notte e ri­
peteva con una voce bassissi­
ma: « Adesso posso anche mo­
rire »; si guardava attorno con 
un sorriso stupito, incredulo. 

Ma non é il caso umano, 
che conta, anche se dramma-

Kino Manu Ilo 
SEGUE IN ULTIMA 

- Abbiamo già inani/estato 
con tutta chiarezza il no­
stro giudizio sul criminale 
ratto del magistrato Sossi: 
chi l'ha effettuato è espres­
sione o si è fatto strumen­
to delle più pericolose for­
ze reazionarie, quelle che 
puntano sulla strategia della 
tensione ' e della eversione. 
Quale che sia l'etichetta di 
cui si ammantano, si tratta 
di incoscienti dissennati o di 
provocatori professionali, o 
più probabilmente dell'una e 
dell'altra cosa insieme. A par­
te l'oggettiva esecrabilità del 
gesto, il momento scelto per 
compierlo conferma — se ve 
ne fosse ancora bisogno — 
quali siano i fini politici an­
tipopolari • e - antidemocratici 
di questi gruppi e di chi li 
ispira e li manovra. 
• Attorno a questo gravis­
simo episodio, le cui prospet­
tive sono tuttora aperte al­
le più allarmanti soluzioni, 
la stampa di destra svilup­
pa una campagna isterica i 

•cui fini sono perfettamente 
coerenti con gli scopi di chi 
ha voluto e attuato il rapi­
mento: seminare. timore e 
confusione nell'opinione pub­
blica, sia per obiettivi ge­
nerali di sovversione sia per 
obiettivi politici immediati. 
Con tutta franchezza, a noi 
non pare che contribuiscano 
a contrastare tale campagna 
alcuni commenti apparsi su 
altri, organi di stampa, per 
il modo in cui vi viene af­
frontato il problema del com­
portamento da tenere per 
giungere alla liberazione del 
magistrato rapito. Secondo il 
nostro parere, in ogni valu­
tazione occorre tenere ben 
ferma l'esigenza del rispet­
to della vita umana e della 
necessità di operare perchè 
Mario Sossi torni vivo alla 
sua famiglia. 

Ciò non significa in alcun 
modo parlare di cedimenti o 
di rese a ricatti o a barat­
ti. Significa però che non 
si deve concedere spazio al­
l'isteria. Il problema di per­
seguire, catturare e punire 
i responsabili e gli esecuto­
ri di questo come di altri 
crimini è un problema che 
riguarda le forze dello Sta­
to a ciò destinate. Ribadia­
mo che non giovano alta po­
sitiva soluzione del caso, né 
tanto meno' a tranquillizza­
re l'opinione pubblica, te po­
lemiche che sono state sca­
tenate da un corpo dello Sta­
to contro l'altro. 
• Abbiamo già ripetutamente 

affermato come appaia per 
lo meno sconcertante che 
non si sia trovato modo di 
tenere • sotto controllo e di 
mettere nell'impossibilità di 
nuocere ulteriormente per­
sone di cui si dichiara di 
conoscere nomi e attività. 

La Ferrari ai primi 
due posti a Madrid 

MADRID — La Ferrari di Lauda, mentre taglia il traguardo 
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Presa di posizione di dieci degli undici magistrati della Valle > < 
\ì 

I giudici valdostani: con il divorilo 
è stato sancito un diritto di libertà 
Le sentenze pronunciate nella regione nei tre anni di validità della legge • Una dichiarazione del­
l'onorevole Chanoux -Appello per il ({no)) di un gruppo di personalità dell'emigrazione a Parigi 

Inqualificabile 
attacco de 

al compagno 
Lama 

Sempre più a corto di ar-
gomenti, il Popolo ha sferra-
to ieri U7i inqualificabile at­
tacco al compagno Luciano 
Lama, cui viene assurdamen­
te imputato — qtiasi si trat­
tasse d'una colpa — di aver 
parlato a Roma, in quanto 
militante comunista, ' contro 
l'abrogazione delta legge sul 
divorzio. Jl comizio di Lama 
dimostrerebbe, stando all'or­
gano della DC, di quanto 

. «furbastro tatticismo» sareb-
• be impastata la decisione del­

la Federazione sindacale uni­
taria di non prendere posizio­
ne in quanto tale nella cam­
pagna sul referendum. (Il Po­
polo non è stato preso in­
vece da alcun attacco d'ira, 
va sottolineato, per la o-
stentata presenza, sul palco 
al comizio romano di Fanfa-
ni, di Vito Scalia, l'ex segre-

. tarlo generale aggiunto della 
C1SL intorno a cui si sono 
radunati i gruppi antiunitari 
di quel sindacato). 

Nel suo attacco al compa­
gno Lama il Popolo non so­
lo non ha e non può avere 

. alcun appiglio, ma mostra di 
ignorare — e nei fatti, anzi, 
l'attacca — una delle scelte 
di fondo fatta unitariamente 
dai sindacati, i quali nel mo­
mento in cui hanno dato vi­
ta al patto federativo ìianno 
con forza ribadito il valore 

> della libera milizia politica 
dei lavoratori e dei dirìgenti 
sindacali, come elemento ir-

' rinunciabile per lo sviluppo 
della democrazia nel nostro 
Paese. Il seriso di quella scel­
ta è che il sindacato non può 
né deve trasformarsi in una 
sorta di «limbo apolitico» 

• (che sarebbe una cosa non 
solo assurda ma anche im­
possibile). L'autonomia sinda­
cale va sostenuta e difesa con 
ogni energia: ma autonomia 

' non può cerio voler dire spo-
liticizzazione del sindacato e 
soprattutto spoliticizzazione 
dei suol membri, che in quan­
to cittadini della Repubblica 
hanno. il diritto e il dovere 

• di esprimere la propria opi­
nione sui problemi del Pae-

• se. Le pretese del Popolo con­
fermano una volta di più la 
concezione integralista e so­
stanzialmente antidemocrati­
ca che anima l'attuale diri­
genza democristiana e i pe­
ricoli di soffocamento auto­
ritario che sono insiti nella 
impostazione data da questa 
ultima alla campagna del re­
ferendum. 

Roma: studente 
aggredito 
e ferito 

dai fascisti 
ROMA, 28 aprile 

Mentre si trovava su un 
tram, insieme alla fidanzata, 
uno studente romano di 19 an­
ni è stato aggredito da un 
gruppo di fascisti. Il giovane, 
Fabio Aranini, è rimasto fe­
rito al volto: medicato all'o­
spedale S. Giovanni è stato 
giudicato guaribile in 8 giorni. 

L'aggressione è avvenuta nel 
pomeriggio, poco dopo le 16. 
Fabio Aranini si trovava su un 
tram della linea Termini-Cine­
città della Stefer; alla ferma­
ta di via dei Salesiani, a Ci­
necittà, sono saliti tre fasci­
sti della vicina sezione missi­
na che avevano visto e ricono­
sciuto lo studente. Uno dei 
teppisti ha colpito violente­
mente alla faccia il giovane, 
con una testata, poi gli squa­
dristi si sono accaniti sullo 
studente: anche la ragazza è 
stata presa a spintoni e mal­
menata. 

Alcuni passeggeri del tram 
sono allora intervenuti per far 
cessare la vigliacca aggressio­
ne, mentre il conducente della 
vettura si dirigeva verso il 
vicino deposito della Stefer: 
ma, ripetutamente minacciato 
dai teppisti d'estrema destra, 
il tranviere è stato costretto 
a fermare la vettura e i fasci­
sti ne hanno subito approfit­
tato per fuggire. 

L'aggredito ha riferito alla 
polizia di aver riconosciuto 
due dei tre picchiatori: si trat­
ta di Vincenzo Romani (che 
ha colpito lo studente con la 
testata) e di Vincenzo Schi­
aro. 

Un'altra aggressione fasci­
sta era avvenuta nella notte, 
in Tia Crescenzio, all'angolo 
con piazza Risorgimento. En­
rico Pandolfi è stato assalito 
da una decina di squadristi, 
scaraventato a terra e brutal­
mente pestato a sangue, a 
calci • pugni. Il Pandolfi ha 
riportato la frattura del setto 
nasale e numerose contusio­
ni giudicate guaribili in tren­
ta giorni. 

DALL'INVIATO 
AOSTA, 28 aprile 

I giudici della Vallo d'Ao­
sta sono decisamente favore­
voli ni mantenimento del di­
vorzio col quale si è sancito 
« un principio - di liberta ». 
Valutano «la difesa dell'istitu­
to del divorzio come scelta 
per la difesa della democra­
zia ». Questa presa di posizio­
ne è coritenuta in un ordine 
del giorno approvato all'una­
nimità dalla sezione valdosta­
na dell'Associazione nazionale 
dei magistrati, alla quale ade­
riscono dieci degli undici giu­
dici della regione, dal pro­
curatore della Repubblica ai 
pretori e ai giudici di Tri­
bunale. . •/>•>,.• 

Sono proprio gli « uffici » 
che in questi primi tre an­
ni hanno gestito l'applicazio­
ne della legge a nalfermarne 
« il significato ' positivo », la 
giustezza, la validità. Le strin­
genti argomentazioni dei ma­
gistrati dimostrano l'assolu­
ta inconsistenza e l'indlfen-
dibilità delle posizioni da cui 
gli abrogazionisti hanno sca­
tenato la loro battaglia. 

E' falso che il divorzio im­
ponga autoritariamente «par­
ticolari concezioni della con­
vivenza sociale e familiare »: 
esso, al contrario, « tiene con­
to della pluralità delle conce­
zioni presenti nella nostra so­
cietà». E* falso che il divor­
zio sia causa di dissoluzione 
del nuclei familiari: «lo scio­
glimento legale del matrimo­
nio è il realistico riconosci­
mento della irreparabilità di 
giù avvenute rotture della co­
munità familiare che elimi­
na la persistenza di vincoli 
puramente formali, privi di si­
gnificato sociale. Rispetto al­
le nuove famiglie, formate di 
fatto, consente di ottenere il 
riconoscimento legale e quin­
di i diritti e i doveri ine­
renti allo stato di coniuge 
e di figlio legittimo ». 

Il documento rileva che 
questi aspetti positivi della 
legge hanno ricevuto piena 
conferma nel periodo succes­
sivo all'entrata in vigore del­
la legge ' stessa. Infatti col 
divorzio si sono «regolariz­
zate situazioni esistenti da an­
ni, con vantaggio di tutti gli 
interessati e nessun turbamen­
to sociale». La conclusione 
dei magistrati è che l'abroga­
zione non servirebbe assoluta­
mente a difendere l'unità del­
le famiglie cui attentano in­
vece « l'ignoranza, la pover­
tà. l'emigrazione, la condizio­
ne di inferiorità della don­
na, tutti fattori che la giu­
stizia ben conosce». «Al con­
trario, opporsi al divorzio si­
gnifica affermare il confes­
sionalismo e la coazione e-
steriore come sostegno della 
famiglia ». 

Le considerazioni dei magi­
strati trovano solido avallo 
nelle statistiche, le quali te­
stimoniano anche del profon­
do senso di responsabilità con 
cui si è fatto ricorso alla leg­
ge. I divorzi sono stati po­
chissimi, e il loro numero è 
andato progressivamente 'di­
minuendo. Secondo le tabelle 
pubblicate dal settimanale 
valdostano Le Travati, su cir­
ca HO mila abitanti le do­
mande di scioglimento del 
matrimonio sono state 113 nel 
1971, 53 nel 12. 48 nel "73. 

Prendiamo l'anno di mezzo. 
Delle 45 sentenze emesse nel 
1972, ben 20 hanno riguarda­
to matrimoni contratti da piti 
di trent'anni e ormai irrepa­
rabilmente compromessi, e 
in quindici casi la separa­
zione durava almeno dal '40. 
In 41 casi su 45, infine, uno 
dei coniugi aveva costituito 
un nuovo nucleo familiare che 
solo grazie alla legge del 70 
ha potuto ottenere legittimo 
riconoscimento. 

E' evidentemente una pic­
cola minoranza quella che 
non possiede più il bene di 
una famiglia unita. Ila si può 
forse negare a questa mino­
ranza il diritto di ritrovare 
con l'aiuto della legge la pro-

Eria libertà e una nuova vita? 
a Valle d'Aosta, che ha fon­

dato per secoli la sua ri­
vendicazione autonomistica 
sull'esigenza di vedere rico­
nosciuti i diritti della mino­
ranza etnica e linguistica, è 
particolarmente sensibile a 
questo discorso. 

L'onorevole Ermi Chanoux, 

leader dell'Union Valdòtaine 
Progressiste, nell'lllustrare le 
ragioni che lo collocano fra 
i difensori del divòrzio, ha 
messo l'accento sul fatto che 
«la garanzia dell'altrui liber­
tà è garanzia • della propria 
libertà ». E ha aggiunto: « Sol­
tanto su tali principi ritengo 
possa fondarsi un corretto 
rapporto non solo tra istitu­
zioni e cittadini ma tra i 
gruppi sociuli diversi e tra 
l cittadini. Su tali principi co­
munque è basata la nostra 
stessa condizione di autono­

mia: e tali principi dobbiamo 
difendere anche quando non 
sembrano interessarci in pri­
ma persona o quando non at­
tengono specificatamente alla 
nostra realtà regionale ». 

Ed è con questo spirito 
che un gruppo di personalità 
dell'emigrazione valdostana a 
Parigi, rappresentanti di di­
verse tendenze, politiche .e 
cattoliche, hanno rivolto un 
appello agli elettori della val­
le perché votino « NO ». 

Pier Giorgio Betti 

A SALERNO 

La manifestazione dei 
cattolici per il «NO» 

... ' •• ' SALERNO, 28 aprile 
' I cattolici democratici di Sa­

lerno, che hanno sottoscritto 
e diffuso un appello per il 
«no» nel referendum del 12 
maggio, hanno tenuto al cine­
ma «Diana» la loro prima 
manifestazione pubblica, pre­
sièduta dal vice-segretario del­
la * FIM-CISL, Giuseppe Mo­
relli. • • - • — 

« Non slamo un partito po­
litico, ne un movimento che 
conti di andare oltre il 12 
maggio. Abbiamo però deciso 
di scendere in lotta — ha det­
to l'ing. Luigi Bove, aprendo 
i lavori dell'assemblea — per 
condurre una battaglia che af­
fermi chiaramente che la fe­
de non può essere imposta 
con le manette. Come cattoli­
ci diremo "no", perchè non 
è possibile vincolare le co­
scienze altrui con ' colpi di 
maggioranza. Noi ci sentiamo 
di vivere in comunione solo 
con chi riesce a riconoscere 
che i lavoratori vivono l'indis­
solubilità del matrimonio co­
me libera scelta ». Ma i motivi 

non sono solo questi: vi sono 
anche quelli più strettamente 
politici, connessi alla piena 
consapevolezza che « se una 
certa parte dovesse vincere, 
molte conquiste della Chiesa 
e dello Stato correrebbero il 
rischio di essere cancellate ». 

Alla- manifestazione hanno 
portato il saluto i partiti di­
vorzisti: Baldi per il PRI, Na­
poli per il PSI, Meli per il 
PDUP, per il PCI ha parlato 
il compagno Fichera, segreta­
rio della Federazione comuni­
sta. i ' * -,.' • •- ~ . '. 

Alla fine del dibattito — cui 
hanno partecipato anche Pino 
Acocella, della Consulta nazio­
nale dei cristiani per il so­
cialismo, Fusco, del comitato 
direttivo nazionale della gio­
ventù aclista, Barbirotti, del­
la sezione «Allende» del PSI, 
— è stato approvato, tra gli ap­
plausi dell'assemblea, un tele­
gramma di solidarietà all'aba­
te Franzoni. - . 

t . m. 

La legge sul divorzio 
c'è in Italia da 3 anni 

Con il referendum 
si vuole abolirla 
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D Per NON cancellare il divorzio 
dalla legge italiana ;. 

• Per NON abolire una conquista 
civile 

I O Per NON tornare indietro 

Vota NO 

Dopo il provvedimento repressivo ielle gerarchie 
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Ferme reazioni di cattolici 
alla sospensione di don Franzoni 

* ' ' ' " * t ' ' s \ 

L'ex abate éella basìlica éi San Paolo ieri aon ha celebralo la messa -Messaggi éa Oregìna, éairisolotto, éal t Movi­
mento 7 novembre 3 e éa numerose comunità • lo censura ecclesìaslìca ha colpito il religioso per la sua presa éi posi­
none a latore éel érrorùo • Grave atteggiamento éel caréìnale vicario éì Roma mons. Metti - / commenti éella stampa 

••• ?:. < ROMA, 28 aprile 
La notizia relativa al prov­

vedimento con cui la congre­
gazione dell'Ordine dei be­
nedettini ha sospeso a divi­
ni* •' (privandolo cioè della 
facoltà di celebrare messa) 
don Giovanni Franzoni, ex 
abate della basilica di San 
Paolo, è stata accolta con vi­
va preoccupazione da larga 
parte del mondo cattolico, co­
me dimostrano i numerosi 
messaggi di solidarietà per­
venuti ieri alla comunità di 
San Paolo da ogni parte di 
Italia e dall'estero e gli stes­
si commenti della stampa. 

Don Giovanni Franzoni, ie­
ri, non ha celebrato la messa 
che era solito celebrare da­
vanti alla Comunità ogni do­
menica. Ha assistito in silen­
zio alla lettura di passi del 
Vangelo, mentre la sala si 
riempiva di fedeli, di sa­
cerdoti venuti a solidarizzare 
con lui da diverse parrocchie 
romane e da altre regioni. 
La sala si è riempita anche 
di turisti (belgi, austriaci, 
francesi, americani), i quali 
hanno espresso il loro «stu­
pore]» per quanto sta avve­
niente in Italia per il refe­
rendum. 

Le comunità di Oregina e 
dell'Isolotto non hanno ce­

lebrato • messa, esprimendo 
con il silenzio la loro prote­
sta, mentre è stato detto che 
padre Ernesto Balducci, pro­
prio nel corso della funzione 
religiosa, abbia «deplorato» 
quanti pensano di uccidere 
«la libertà di coscienza con 
provvedimenti repressivi ». E' 
stato, infatti, annunciato 
dalla Comunità di San Pao­
lo che presto sarà diffuso un 
documento, firmato da nu­
merosi sacerdoti e laici, con 
cui si ricorda quanto il Con­
cilio ha detto in tema di li­
bertà di espressione e di idee 
ed a difesa dei diritti del­
l'uomo. -

l a censura 
A tale proposito, già il 

« Movimento 7 novembre », in 
un suo comunicato, ha ricor­
dato che. oltre il Concilio. 
anche il Sinodo mondiale dei 
vescovi, nel 1971, affermò 
che a devono essere rispettati 
i diritti in seno alla Chiesa 
e che a tutti la Chiesa deve 
riconoscere il diritto ad una 
conveniente libertà di espres­
sione e di idee». Ciò signifi­
ca — osserva il «Movimen­
to 7 novembre » — che « eia-
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Domani giornata di lotta 
per la riforma della RAI 
Un appello a tutta le categorie dei lavoratori - Preoccupazione per le 
decisioni che il vertice di centro-sinistra si appresta ad assumere 

ROMA, 28 aprile 
Dopodomani i lavoratori del­

la RAI-TV daranno vita ad 
una giornata di protesta (ga­
rantendo comunque la tra­
smissione di Tribuna del re­
ferendum), secondo le decisio­
ni assunte dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori dello 
Spettacolo insieme con la 
Federazione ' CGILCISL-UIL. 
Questa azione è stata decisa 
in considerazione della gravi­
tà della linea politica segui­
ta dal governo che si appre­
sta a varare una nuova pro­
roga - della convenzione fra 
RAI-TV e Stato, insieme ad 
un progetto stralcio di rifor­
ma, senza aver svolto prima 
alcuna consultazione, malgra­

do le rinnovate richieste dei 
sindacati (l'ultima delle qua­
li è stata rivolta appena il 
23 aprile scorso). 

Dopodomani, in effetti, sca­
de il termine della seconda 
proroga della convenzione ra­
dio-televisiva e soltanto do­
mani pomeriggio — a meno 
di clamorose novità — A ver­
tice del centro-sinistra sarà 
in grado di prendere le sue 
definitive decisioni. La neces­
sità di una conclusione di 
queste estenuanti trattative 
«clandestine» è determinata 
dal fatto che, altrimenti, la 
RAI-TV dovrebbe sospendere 
le sue trasmissioni a partire 
dalla mezzanotte di martedì. 

I sindacati ed i lavoratori, 

insieme con tutte le altre com­
ponenti dello schieramento 
riformatore, contestano tutta­
via, innanzitutto, proprio que­
sta pratica di vertice, paven­
tando giustamente gli esiti ne­
gativi che potrà avere agli ef­
fetti della riforma democrati­
ca della RAI e di tutto il set­
tore dell'informazione. 

Di qui l'appello della Fede­
razione CGIL-CISL-UIL a «tut­
te le categorie dei lavoratori», 
affinchè dopodomani esprima­
no «con tutte te forme ed i 
modi possibili l'impegno del 
movimento sindacale per una 
riforma democratica nel set­
tore dell'informazione e della 
cultura ». 

scuno • deve essere ascoltato 
nello spirito di dialogo che 
mantiene una legittima di­
versità nella Chiesa». ' 

La censura che ha colpito 
don - Franzoni per il fatto 
che questi si è dichiarato per 
il «no» di fronte al refe­
rendum — osserva il Comi­
tato dei cattolici democratici 
del Lazio — « è incomprensi­
bile, se si esamina il com­
portamento della gerarchia 
ecclesiastica f u o r i d'Italia, 
che non ha mai messo in di­
scussione le leggi civili sul 
divorzio. Anzi, fra gli stessi 
vescovi italiani non manca 
chi ammette nella sua dioce­
si pluralismo di opinioni su 
tale argomento». 

D'altra parte — è stato fat­
to osservare da alcuni catto­
lici presenti ieri alla lettu­
ra liturgica nella sede della 
Comunità di San Paolo — 
nessun provvedimento è sta­
to emesso dal Vaticano nei 
confronti del cardinale Siri. 
che, in una lettera - appello, 
ha invitato i parroci a pro­
nunciarsi, e a fare, propa­
ganda nelle' chiese contro 
il divorzio. Né — è stato pu­
re fatto notare — là Confe­
renza episcopale italiana ha 
deplorato la lettera - appello 
ai parroci d'Italia del capo­
rione missino perchè si bat­
tessero contro il divorzio. 

Si è voluto colpire- don 
Franzoni che. commentando. 
come del resto hanno fatto 
altri vescovi e sacerdoti, con 
una sua lettera dal titolo 
« Il mio regno non è di que­
sto mondo ». la « notificazio­
ne» della CEI sul referen­
dum. ha manifestato preoc­
cupazioni per il fatto che il 
referendum sul «divorzio ri­
schia di spaccare il popolo 
italiano ». -*- • - <+ * * 

In questa lettera, don 
Franzoni aveva detto che « la 
piaga di cui parla il Concilio 
non è una legislazione che 
regoli il divorzio, ma. piut­
tosto. sono le cause profonde 
che provocano i divorzi ». 
Don Franzoni aveva, perciò. 
messo in guardia i cattolici 
dal « timore di un ritomo al­
lo spirito oltranzista del '48 ». 
donde la sua esortazione a 
lasciare da parte «vecchi 
steccati» e a cercare «qual­
che cosa di nuovo» che sta 
nel creare «una società più 
giusta, più umana, più au­
tentica anche per le fami­
glie». 

Questo discorso, invece. 
non è piaciuto neppure al 
cardinale vicario, Ugo Palet­
ti, che, nel denunciare « i 
mali di Roma» e le cause 
politiche e sociali che II han­
no determinati, aveva fatto 
proprio quanto don Franzo­
ni aveva detto con la sua 

precedente lettera pastorale 
di circa un anno fa dal tito­
lo « La terra è di Dio ». 
-' Ma il cardinale Potetti a-
veva anche detto, annuncian­
do il convegno sui « mali di ' 
Roma», che «ci si accorge 
che sempre più delle questio­
ni di fede che sono anche po­
litiche e delle questioni poli­
tiche che sono anche que­
stioni di fede, aggiungendo: 
" Non è più solo dalla dottri­
na che si deduce una politi­
ca, ma è nella stessa vita po­
litica che si vive e si inter­
preta la fede"». 

Ebbene, don Franzoni — 
è stato osservato ieri da al­
cuni cattolici riuniti presso 
la Comunità di San Paolo — 
ha cercato di «vivere e di 
interpretare la sua fede sce­
gliendo i poveri, portando so­
lidarietà quando è stato ne­
cessario agli operai che oc­
cupavano le fabbriche - per 
difendere il loro salario, ed 
opponendosi ora a chi vuole 
dividere il Paese con il re­
ferendum ». 

Sulla stampa 
La « notificazione » del 

Consiglio permanente della 
CEI sul referendum aveva 
parlato di «leale confronto 
di idee sui principi e sui va­
lori della, famiglia», che 
«non può. per nessuno, di­
ventare pretesto per una 
guerra di religione». 

n segretario generale del­
la CEI. mons. Bartoletti. in 
una intervista alla radio va­
ticana. aveva spiegato che, 
con, la « notificazione ». si 
trattava di « proporre, non 
imporre». • <• 

«Ma qui — ha scritto ieri 
il Corriere della Sera — si 
chiude la bocca, si impone 
il silenzio, si vuole l'unità a 
senso unico più che promuo­
vere la comunione nella fe­
de attraverso la libertà della 
testimonianza ». Il giornale 
si chiede se si deve pensare 
che talune autorità ecclesia-
tiche. colte di sorpresa dalla 
crescente consistenza del 
« no » cattolico, ritengano 
ormai di dover esercitare tut­
to il peso delle sanzioni ca­
noniche per evitare la scon­
fitta del. «si». La Stampa 
parla di «gravissima deci­
sione ». 

Non c'è dubbio che ci tro­
viamo di fronte ad un inten­
sificarsi da parte della gerar­
chia ecclesiastica di pressio­
ni che vanno molto al di là 
del «civile confronto» che 
la «notificazione» del feb­
braio scorso aveva preannun­
ciato. , .. ' -i -.^, • 
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Alceste Santini 

«NO» 
ti dello stesso partito demo­
cristiano, non ha garantito ne 
ulla donna, né alla famigliti, 
né all'infanzia, alcun reale 
sostegno; né sul terreno so­
ciale, nò su quello delta ri­
forma del diritto di famiglia 
che, prevista già dalla Costi­
tuzione, è ancora tutta da 

"fare. * ' 
Dopo aver fatto riferimen­

to alle contraffazioni e mi­
stificazioni sulla legge per il 
divorzio la compagna Seroni 
ha detto: noi chiediamo alla 
popolazione, alle donne ita­
liane di respingere energica­
mente questi tentativi di mi­
stificazione; una campagna 
che offende la loro intelli­
genza e la loro maturità civi­
le. La legge sul divorzio per 
la prima volta ha consentito 
a coloro che da anni avevano 
visto sfasciarsi la propria fa­
miglia di rimettere ordine 
nella propria vita, garanten­
do alla donna e ai figli una 
tutela di diritti mai cono­
sciuta prima: essa va ricon­
fermata col voto, anche in 
nome di una umana com­
prensione verso chi ha per­
duto il bene dell'unità fami­
liare. i -

- Riconfermarla è d'altronde 
condizione necessaria per im­
porre una politica che diven­
ga finalmente capace di guar­
dare complessivamente alla 
famiglia italiana nella sua 
realtà e nelle sue esigenze at­
tuali: e di sviluppare un im­
pegno sul terreno sociale e 
giuridico tale da favorirne la 
serenità, la stabilità, l'evolu­
zione che nella società di og­
gi, in trasformazione e in 
movimento, è condizione della 
sua stessa unità. > 

A Nocera Inferiore parlan­
do ad alcune migliaia di per­
sone il compagno Barca ha 
sottolineato come i fatti stes­
si stiano facendo fallire nel 
Mezzogiorno il tentativo del­
la DC di dare alla campagna 
del referendum il carattere di 

ftronunciamento prò o con-
ro il Partito comunista. E 

questi fatti, da Avellino a Sa­
lerno a Nocera, sono la mo­
bilitazione articolata ed im­
pegnata di un ampio schiera­
mento di forze che compren­
de non solo i partiti divorzi­
sti tradizionalmente laici ma 
gruppi importanti di cattoli­
ci e forze che si richiamano 
e si ricollegano ad una an­
tica tradizione liberale e laica 
della Campania*. Un arco di 
forze sempre più ampio va 
comprendendo che il referen­
dum per tentare di abrogare 
il divorzio non è solo un di­
versivo rispetto ai problemi 
che preoccupano le masse me­
ridionali, ma è già un tenta­
tivo di risposta conservatore 
e reazionario a questi pro­
blemi. , 

Interventi 
«tutte le forze più, arretrate, 
conservatrici e reazionarle. 
proprio perché essa mira a 
cancellare una conquista civi­
le». «Non è dunque un caso 
— ha aggiunto De Martino 
sottolineando che la vittoria 
dei «no» è un modo di con­
solidare l'ordine democratico 
—- che proprio ora si sia mol­
tiplicata l'aggressività di for­
ze eversive, con attentati ter­
roristici compiuti con il chia­
ro intento di creare un cli­
ma di tensione estrema nel 
quale ta battaglia contro il 
divorzio si possa confondere 
con quella per la difesa del­
l'ordine ». 

Da registrare un nuovo in­
tervento del segretario del 
PLI Bignardi che ha respinto 
con fermezza la grossolana 
accusa di Fanfani sulla pre­
tesa • * egemonizzazione » co­
munista sui partiti laici. 
eNon è il divorzio — ha in­
fatti osservato Bignardi —, 
ma sono ì concetti di demo­
crazia e di libertà che deb­
bono rappresentare il terre­
no di lotta». E il repubbli­
cano Biasini ha aggiunto: «La 
avversione alla legge Fortuna 
non è tanto determinata dal 
suo contenuto ma dall'ostili­
tà ad assicurare allo Stato 
la sua autonomia e le sue 
irrinunciabili prerogative ». 

Il segretario del FSDI Or­
landi ha chiesto chiaro e ton­
do a Fanfani «quale esito 
avrebbero, ove prevalesse la 
tesi del "no" alla abolizione 
del divorzio, gli impegni — 
anche se vaghi — che per il 
momento egli ha legato, e ci 
auguriamo non subordinato, 
al prevalere del "sì". E su 
questa linea ha incalzato il 
ministro socialista Mancini 
nel definire «sgradevole» e 
«insensata» la campagna del 
segretario de. «Non si può 
dire che qualunque sìa il ri­
sultato del voto del 12 mag­
gio il quadro politico reste­
rà immutato ». Tale potrà re­
stare se il divorzio sarà con­
fermato, ha aggiunto Manci­
ni; «m coso contrario gli at­
tacchi contro la Costituzione. 
le spinte per mettere in mora 
i principi e i diritti concreti 
che essa stabilisce, potranno 
moltiplicarsi ed estendersi», 
confermando che «aldilà di 
questo referendum» — come 
ha osservato Cicchitto, sem­
pre del PSI — «coro un'in­
tenzione di regime». 

FANFANI E PICCOLI 
Una preoccupante confer­

ma della gravità del taglio 
dato alla campagna dal grup­
po dirigente della DC è sta­
ta fornita da un ennesimo 
discorso di Fanfani e da un 
intervento del capogruppo al­
la Camera Piccoli. Tra bugie 
e promesse su cose non fatte 
per trent'anni. Fanfani ha in­
serito un grave attacco ai 
partiti sostenendo che «ogni 
cittadino italiano il 12 mag­
gio deve concorrere ad eser­
citare la sovranità del popo­
lo. controllando l'opera dei 
parlamentari svolta neWap-
provare la legge BasliniFor-
tuna». 

Piccoli ha fatto oggi con­
correnza a Fanfani agitando 
lo spettro di «una legislazio­
ne sempre più permissiva » e 
mischiando tutto: aborto, dro­
ga e persino quel riesame del­
l'* assetto generale del rap­
porti tra Stato e Chiesa » per 
cui si è pronunciato persino 

il Vaticano. Preso l'abbrivio, t 
Piccoli non ha esitato a ri­
spolverare — forse è la pri­
ma volta che accade — pro­
prio la più classica (e terro­
ristica) parola d'ordine del 
18 aprile '48, parlando, nel 
caso di vittoria dei « no »,' di 
un « salto nel buio ». 

SINISTRA DC 
In un suo documento, la si­

nistra de di Terni (Base e 
Forze Nuove) reagisce dura­
mente u questa impostazione 
della campagna elettorale, 
sottolineando che essa è «in 

f ìalese contraddizione » con 
'esigenza di positive misure 

per uscire dalla crisi econo­
mica e politica che travaglia 
il Paese. 

In aperta polemica con Fan­
fani il documento rileva che 
la decisione di andare al re­
ferendum provoca il dissenso 
di chi crede «nel ruolo stori­
co della DC come partito di 
libertà, senza pretesa di im­
posizioni e di visioni totaliz­
zanti ». « Da tempo e in ma­
niera irreversibile — continua 
il documento — i cattolici 
hanno scelto, per affermare i 
loro princìpi religiosi tra cui 
appunto l'indissolubilità del 
matrimonio, la strada della li­
bertà e della persuasione, e 
non quella della coercizione 
mediante la legge e i carabi­
nieri ». 

Imboccare « una strada di­
versa » significa « violare la 
libertà di coscienza definita 
sacra dal Consiglio, e legitti­

mate qualsiasi sopraffazione » 
e «perpetuare un'incresciosa 
condizione di sudditanza se­
condo cui l'intervento coerci­
tivo della legge è in grado di 
tutelare certe concezioni del 
cattolici». • 

CU. ACLI 
Il dibattito sul referendum 

sta accentuando le contraddi­
zioni e gli scollamenti della 
maggioranza in seno al Con­
siglio Nazionale delle ACLI 
(riunito oggi a Firenze): una 
mozione di censura dell'ope­
rato della presidenza naziona­
le per l'attacco ai giovani acli­
sti che avevano diffuso un 
documento per il « no » è sta­
ta respinta, ma con l'asten­
sione di cinque consiglieri 
della maggioranza; mentre su 
un successivo documento po­
litico programmatico presen­
tato dal delegato giovanile 
l'opposizione si è ancora al­
largata, e • nove consiglieri 
della maggioranza hanno uni­
to i loro voti a quelli delle 
opposizioni, mentre altri due 
si sono astenuti. 

Il C.N. ha anche approvato 
all'unanimità un documento 
in favore dell'unità sindacale 
vivacemente polemico nei 
confronti del disegni della 
DC. Rilevate inTattl le pres­
sioni antiunitarie sulla CISL, 
il documento denuncia le ipo­
tesi scissionistiche che « risul­
tano oggettivamente rafforza­
te dai contrastanti e ambiqul 
atteaaiamenti nell'ambito del­
la DC». 

Stroncata 
la profesta 

di 20 reclusi 
a Treviso 

TREVISO, 28 aprile 
Il lancio di 15 candelotti 

lacrimogeni ha posto line 
a una manifestazione di 
protesta fatta ieri sera da 
una ventina di reclusi nel­
la sezione giudiziaria delle 
carceri di Santa Bona, a 
Treviso. 
-1 protagonisti della rivolta 
— che in pratica ha reso 
inutilizzabile tutto il setto­
re del carcere — si sono 
infatti arresi durante la 
notte ai carabinieri e alle 
forze di polizia e sono sta­
ti subito trasferiti in altri 
istituti di pena. 

Verso le 22 di ieri una 
ventina dei 90 detenuti del­
la sezione giudiziaria si so­
no barricati nell'interno del 
braccio, ostruendo anche 
le scale, poi hanno dato 
fuoco a quanto era rima­
sto nelle celle. Sono stati 
subito chiamati i vigili del 
fuoco ma i rivoltosi si so­
no rifugiati nella soffitta 
e hanno cominciato a lan­
ciare sassi e altri oggetti 
sia contro le guardie sia 
contro i pompieri. 

Verso l'una di notte è 
stato deciso cosi di far' in­
tervenire agenti di polizia 
e carabinieri che hanno 
lanciato candelotti lacrimo­
geni. E' stato a questo 
punto che, come si è det­
to, i manifestanti si sono 
arresi. 

Appena cominciata la ri­
volta, gli altri 70 detenuti 
della sezione avevano chie­
sto e ottenuto di passare 
in un altro reparto del 
carcere. -

Gatteo 

Criminale 
provocazione 

fascista contro 
il Comune 

FORLÌ', 28 aprile 
Criminale provocazione fa­

scista a Gatteo. Teppisti neri, 
nelle prime ore del mattino 
hanno appiccato il fuoco al 
portone del Comune. Fortu­
natamente, mentre le fiamme 
erano già alte, alcuni ragaz­
zi che partivano in gita, ren­
dendosi conto dell'accaduto, 
hanno subito dato l'allarme e 
si è riusciti cosi ad evitare 
il peggio. 

Alle prime luci dell'alba una 
folla immensa si era raduna­
ta davanti al Comune, la cui 
facciata principale era rico­
perta da scritte contro l'am­
ministrazione di sinistra, per 
protestare contro il crimina­
le gesto. Il portone si presen­
tava tutto annerito alla base; 
sono state trovate tracce di 
combustibile e resti di coto­
ne idrofilo, probabilmente in­
filato sotto il portone per ali­
mentare le fiamme. 

La provocazione è tanto 
più marcata, se si pensa che 
nella mattinata " doveva svol­
gersi una manifestazione uni­
taria antifascista, con la par­
tecipazione del compagno Ar-
maroli, > presidente < della as­
semblea regionale dell'Emilia-
Romagna. E' stata indetta per 
oggi una manifestazione di 
protesta contro la criminale 
azione fascista. 

Napoli 

Fascisti armati 
provocano e 

vengono assediati 
dalla popolazione 

NAPOLI, 28 aprile 
Un grave episodio di provo­

cazione, messo in atto nella 
mattinata di oggi a Ponticelli, 
da noti mazzieri fascisti del 
posto che avevano ricevuto 
anche rinforzi da fuori, è sta­
to rintuzzato dai compagni e 
dalla popolazione del quartie­
re periferico che vanta una 
forte tradizione democratica. 

Durante la notte, attivisti 
del MSI avevano coperto tut­
ti i manifesti del PCI, del 
PSI, del PSDI e quelli del­
la Federazione sindacale uni­
taria che annunciavano la ma­
nifestazione del 1* Maggio. 

Dopo aver' denunciato al 
commissariato la violazione, i 
comunisti di Ponticelli hanno 
riattaccato i manifesti, come 
d'altronde hanno fatto il PSI, 
il PSDI e i gruppi cattolici. 

Ad un certo punto, esponen­
ti del MSI tra cui il noto maz­
ziere Massimo Abatangelo e 
numerosi altri ai quali, nel 
frattempo, si erano uniti tep­
pisti giunti con alcune auto e 
armati di pistola e coltelli a 
serramanico, catene, bastoni, 
hanno tentato di aggredire le 
forze divorziste sparando an­
che dei colpi. 

Di fronte all'ignobile provo­
cazione, mentre i compagni e 
gli altri gruppi divorzisti af­
frontavano con molto senso 
di responsabilità la situazio­
ne, c'è stata una reazione po­
polare che ha costretto i maz­
zieri ad asserragliarsi nella 
sezione missina. La polizia. 
intervenuta con inspiegabile 
ritardo nonostante fosse stata 
avvertita da tempo, una volta 
sul posto si è rifiutata testar­
damente di perquisire la se­
zione del MSI e di rilevare 
precisi fatti che le venivano 
denunciati, come la presenza 
sul luogo degli incidenti delle 
vetture con le quali erano ar­
rivati i fascisti da fuori. Gli 
agenti rifiutavano anche di 
prendere atto che uno dei fa­
scisti era armato di pistola. 

Torino 

Utilitaria 
si schianta 

contro un albero: 
muore un giovane 

TORINO, 28 aprile 
Incidente stradale mortale, 

questa notte, in corso Fran­
cia all'all'altezza della borga­
ta Leuman. Una FIAT 500 
è uscita fuori strada ed è 
andata a cozzare violentemen­
te contro un albero. 

A bordo dell'utilitaria era­
no due persone: Pietro Tul­
li 26 anni e Davide Abbate 
25 anni, entrambi domiciliati 
a Rivoli. 

I due passeggeri sono stati 
soccorsi e trasportati all'o­
spedale Nuovo Martini, ma il 
Tulli vi giungeva ormai cada­
vere per le gravi ferite ripor­
tate. 

L'Abbate veniva ricoverato 
con una prognosi di 15 giorni 
per trauma cranico e ferite 
multiple. 

Alle origini del mortale inci­
dente, l'eccesso di velocità re­
so ancor più pericoloso dalla 
strada bagnata. 

E' mancata Improvvisamente la 
compagna 

NILDE PARIZZI 
della Sezione « Carlo Ferretti ». Lo 
annunciano i fratelli Clllo, Mario 
e la eia Ginetta Ferretti. 

Partecipano al dolore Gina e 
Fiero GhelU e familiari. 

I funerali, in forma civile, si 
svolgeranno oggi. 29 aprile, alle 
ore 15.45 partendo dall'obitorio 
(pianale Gorinl, ang. via Ponzio) 
per il Monumentale ove la «alma 
verrà cremata. 

In sua memoria si offra all'» Uni­
tà» L. 30.000. 

Milano. 39 aprii* 1974. 

Nel mimo anniversario dalla 
scomparsa 1 familiari ricordano 
quanU lo conobbero 

ALESSANDRO 
ASOR ROSA 

Roma. 7$ aprila 1974. 
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Falsità de sul divorzio 

Lo spauracchio 
del «ripudio» 

• • • • • . ' ' ' < < . • . • ' • ( ' • • • • " ' • • • • • • • • * ' . • - . ' • 

I diritti del coniuge € incolpevole» per il man-
tenlmento, la pensione e l'assistenza sanitaria 

' La propaganda degli antidi­
vorzisti assume in questi ulti-. 
mi giorni toni sempre più apo­
calittici. Venuto meno l'argo­
mento di carattere religioso a 
seguito delle prese di posizio-. 
ne sempre più numerose di 
gruppi cattolici, si tenta di 
screditare la legge ricorrendo 
talvolta anche a dei falsi e 
facendo leva sulla disinforma­
zione. Non c'è infatti volanti­
no o pubblicazione degli anti­
divorzisti che contenga il te­
sto della legge. Al contrario, 
il discorso viene portato avanti 
a slogan ed a frasi ad effet­
to, senza un contributo serio 
alla chiarezza. > 

Si afferma, per prima cosa, 
che ,la legge dà possibilità 
anche al coniuge « colpevole » 
di chiedere il divorzio e quin­
di che in tal modo il coniuge 
« incolpevole » non verrebbe 
sufficientemente tutelato e sa­
rebbe costretto a subire il di­
vorzio. Tutto ciò in realtà è 
frutto di equivoco. Ecluse le 
.separazioni di fatto che sono 
prese in considerazione solo in 
via transitoria perchè devono 
risalire a due anni prima del­
l'entrata in vigore della legge, 
per le separazioni consensuali 
il problema colpevole-incolpe­
vole non si pone perchè evi­
dentemente c'è accordo di en­
trambi i coniugi. 

Per le separazioni legali, 
dove la colpa del coniuge (o 
di entrambi i coniugi) viene 
accertata con sentenza del giu­
dice, l'iniziativa per promuove­
re il giudizio di separazione 
non può essere che del coniu­
ge « incolpevole ». Il coniuge 
« in colpa >, quindi, in base 
alla disciplina attuale della 
separazione non può mai 
pervenire al divorzio perchè 
dovrebbe prima passare per la 
separazione legale, e la legge 
non gli dà facoltà di chieder­
la. E' falso perciò ciò che si 
dice, che il coniuge « colpe­
vole » può esercitare una sor-. 
ta di ripudio verso l'altro co­
niuge. Senza separazione, co­
me è noto, non si può perve­
nire al divorzio e se non c'è 
accordo di entrambi i coniugi 
o non c'è domanda del coniu­
ge « incolpevole », il coniuge 
« colpevole » non può far nulla.: 

Ma. si insinua, il coniuge, 
« incolpevole » potrebbe essere 
indotto a chiedere la separa­
zione per ottenere il manteni­
mento ed ' allora, una volta 
pronunciata la separazione, si 
aprirebbe la strada alla do­
manda di divorzio del coniuge 
« colpevole ». Anche questo ar­
gomento è pretestuoso. Il co­
niuge « incolpevole » non ha 
necessità di iniziare un giudi­
zio di separazione per ottene­
re il mantenimento. La legge 
(art. 145 codice civile) stabi­
lisce che il marito ha il do­
vere di somministrare alla 
moglie tutto ciò che è necessa­
rio ai bisogni della vita in 
proporzione delle sue sostanze 
e che la moglie deve contri­
buire al mantenimento del ma­
rito se questi non ha mezzi 
sufficienti. Questo vuol dire, 
in altre parole,' che il coniu­
ge « incolpevole », marito o 
moglie che sia, può chiedere 
comunque il mantenimento al­
l'altro coniuge, tenuto conto 

' dei propri bisogni e dei mez­
zi economici dell'altro. La leg­
ge, inoltre, dà ancora un'altra 
possibilità al coniuge' che si 
trovi in stato di bisogno, quel­
la di chiedere gli alimenti al­
l'altro coniuge (art 433 n. 1 
del codice civile). 

Gli alimenti costituiscono 
un qualcosa in meno rispetto 
al mantenimento, ma tuttavia 
consentono sempre di provve­
dere ai bisogni essenziali di 
una persona. Se allora il co­
niuge e incolpevole » percorre 
la strada della separazione e 
non utilizza gli strumenti che 
la legge mette a sua disposi­
zione, vuol dire che ha inte­
resse a far cessare la convi­
venza o a legalizzare una si­
tuazione di fatto nella quale 
è già venuta a mancare la 
convivenza e non solo ad ot­
tenere quell'assegno mensile 
che potrebbe avere in altro 
modo. 

Si sostiene anche che con il 
divorzio la moglie perde l'as­
sistenza mutualistica e la pen­
sione del marito. Pure am­
mettendo che la donna si iden­
tifichi sempre nel coniuge « in­
colpevole», argomentazioni sif­
fatte vanno smentite nella ma­
niera più decisa. L'art. 12 del­
la legge 1* dicembre 1970 n. 
896 stabilisce che le disposi­
zioni degli artt. 155. 156. 255. 
258. 280, 261 e 262 del codice 
civile si applicano per quanto 
di ragione, anche nel caso di 
scioglimento o di cessazione 
degli effetti civili del matri­
monio. In pratica la situazione 
conseguente al divorzio è equi­
parata alla separazione per­
sonale e l'art. 156 del codice 
civile, • richiamato espressa­
mente dalla legge n. 898, sta­
bilisce che nella separazione 

* personale il coniuge che non 
ha colpa conserva tutti i di-

' ritti inerenti alla sua qualifica 
• di coniuge non. incompatibili 
con Io stato di separazione. H 
die significa che anche il co­

niuge «incolpevole» divorzia­
to conserva tutti i diritti. Se 
viene a cessare l'assistenza 
mutualistica (ed è discutibile) 
il motivo non va ricercato in 
una imperfezione della legge 
sul divorzio ma eventualmente 
in una carenza della legisla­
zione mutualistica. -,••. 
' Per quanto si riferisce alla 

pensione non vi sono dubbi. 
L'art. 9 della legge 1° dicem­
bre 1970 n. 898 prevede espres­
samente che in casi di morte 
dell'obbligato (vale a dire il 
coniuge tenuto al mantenimen- '• 
to) il tribunale può disporre 
che una quota della pensione 
o di altri assegni spettanti al 
coniuge superstite, sia attri­
buita al coniuge rispetto al 
quale sia stata pronunciata 
sentenza di scioglimento o di 
cessazione degli effetti civili 
del matrimonio. In parole più 
semplici finché è in vita il 
marito, la moglie divorziata 
ha diritto ad un assegno sta­
bilito dal tribunale in pro­
porzione dei redditi e delle so­
stanze (art. 5), ri valutabile in 
ogni momento (art. 9) e ga­
rantito eventualmente con ipo­
teca • o con prelievo diretto 
dallo stipendio (art. 8). In ca­
so di morte le viene assegnata 
una quota della pensione che 
sarebbe spettata al coniuge su­
perstite. 

Non vi sono, come si vede. 
motivi di preoccupazione per 
il coniuge « incolpevole ». spe­
cie se economicamente più de­
bole, il quale anzi è tutelato 
come non mai, cosi come non 
ve ne sono per i figli. La leg­
ge, infatti, prevede una serie 
di provvedimenti che il tri­
bunale deve prendere, conte­
stualmente alla pronuncia di 
scioglimento, nell'interesse dei 
figli (mantenimento, educazio­
ne, affidamento, assistenza, 
eccetera). 

Ciò che non va sottovaluta­
to è che il tribunale può sem­
pre riesaminare - i provvedi­
menti . adottati nell'interesse 
del coniuge e dei figli, sicché 
anche dopo la sentenza di di­
vorzio non cessa la tutela di 
questi, ma è sempre possibile 
ricorrere per ottenere modifi­
che della. misura dell'assegno 
o delle modalità - di affida­
mento. •• •-•-••• 

Tullio Grimaldi 

La lunga e tenace lotta della sinistra per la conquista della libertà 

. * . - \ . -• <. 

Il successo ottenuto dalle forze armate non può essere dissociato dalla battaglia combattuta dalle forze popolari - Il ruolo decisivo del Partito 
comunista e della sua linea di unità antifascista - Nei lunghi decenni di dittatura solo il PCP riuscì a conservare la sua struttura nazionale nonostante 
la feroce repressione - L'importanza delle organizzazioni sindacali - Prospettive del Movimento democratico costituito da comunisti, socialisti e cattolici 

La lunga e • difficile lotta 
clandestina della sinistra por­
toghese trova, in queste pri­
me giornate del « uopo Gaeta­
no», l'espressione più chiara 
della sua consistenza nelle ma­
nifestazioni e nei cortei che 
attraversano le città, stimolan­
do ed estendendo il processo 
politico avviato dall'azione con 
cui il «Movimento degli uffi­
ciali» ha rovesciato il regime 
fascista. La stessa necessità 
sentita dal generale Spinola di 
incontrarsi con i rappresen­
tanti del movimento aemocra-
tico, per sottoporre loro i pro­
getti della Giunta, suona come 
un riconoscimento del ruolo 
passato e presente delle forze 
— comuniste, socialiste e cat­
toliche — cfte nella plurldecen-
naie battaglia antifascista han­
no saputo far maturare una 
prospettiva di unità, costruen­
do un vasto tessuto antifasci­
sta. E' stata una battaglia du­
rata quanto è durato il regi­
me, contraddistinta dalla capa­
cita delle organizzazioni che vi 
erano impegnate di saper re­
sistere alla repressione e ai ten­
tativi permanenti di spazzarle 
via dalla realtà del Paese. Con 
ogni arma: ci sono quelle che 
vengono adesso mostrate a tut­
ti con l'apertura delle caserme 
del PIDE-DGS, la polizia po­
litica. E ce ne sono state mol­
te altre. Basti ricordare che 
solo i più alti dirigenti del 
partito comunista, cioè i com­
ponenti della sua direzione 
che vennero arrestati, hanno 
scontato complessivamente ben 
250 anni di carcere. ;, 

Ricordare la dimensione del­
la repressione — migliaia e 
migliaia di arrestati, molti-
uccisi nelle prigioni con la 
tortura e i maltrattamenti, 
molti altri assassinati duran­
te le manifestazioni di prote­
sta — equivale, per l'altro 
verso, a porre in evidenza che 
l'azione antifascista non è sta­
ta episodica né isolata; ma ha 
avuto anzi un carattere di 
massa, conquistato lentamente 
e faticosamente, ma ben defi­
nito. Punta di diamante di 
questa azione è stato il parti­
to comunista, piccolo al mo­
mento dell'ascesa al potere 
del fascismo, ma già in sensi­
bile sviluppo a partire dal '29 
fra i ceti operai. Fu questo 
l'anno in cui il PCP, tramite 
l'organizzazione di sindacati 
unitari in contrapposizione a 
quelli derivati dalla visione 
corporativistica del regime, 
riuscì a conquistare una base 
di massa, fatto che gli consen­
tì successivamente di resiste­
re "' a ' livellò' nazionale con 
strutture solide e capillari e 
con quadri dediti esclusiva­
mente all'attività politica. 

Questo rafforzamento fu ta-

LISBONA — Una straordinaria manifestazione di.massa alla quale ha preso parte, con altri esponenti del Movimento democratico, 
il segretario del Partito socialista portoghese Mario Soares. 

le che per decenni il PCP ri­
sultò la sola forza d'opposizio­
ne con un'organizzazione na­
zionale e, anche per il tramite 
di diversi òrgani di stampa 
pubblicati clandestinamente 
all'interno ' stesso del • Paese, 
con gli strumenti necessari a 
mantenere un • contatto co­
stante con la popolazione. 

Oltre al giornale centrale, 
Avante, e quello teorico, Mili­
tante, il partito è riuscito an­
che a pubblicare riviste per 
alcune categorie di lavoratori 
dell'industria, in particolare 
per i tessili, e due per i con­
tadini: una per • i braccianti, 

prevalenti nel sud del Paese, 
l'altra per i lavoratori della 
terra delle regioni settentrio­
nali; soprattutto .piccoli pro­
prietari. E-' stato un partito 
giovane quello che ha attra­
versato la lunga notte fasci­
sta: la grande maggioranza dei 
quadri dirigenti è stata com­
posta da giovani al di sotto 
dei trent'anni e un posto di 
rilievo ha anche avuto l'Unio­
ne degli studenti comunisti. -

Questo vasto sforzo organiz­
zativo rispondeva al ruoto di­
rigente e trainante dell'azione 
antifascista svolto . dal PCP, 
che dalla fine degli anni 30 ha 

avviato una politica di larga 
unità contro il regime, dive­
nendo così l'elemento decisi­
vo anche per il risorgere delle 
altre forze progressiste e per 
incidere, con le lotte operale, 
contadine e studentesche nei 
mutamenti della realtà sociale. 

In questo ha avuto anche 
un grande peso l'azione sin­
dacale, che il partito ha con­
dòtto, non solo fra la classe 
operaia e i contadini, ma an­
che fra i ceti medi. Già nel '45 
più di quaranta direzioni sin­
dacali erano controllate dalle 
forze democratiche, con tutti i 
vantaggi che ne derivavano an­

che dal punto di vista del sup­
porto organizzativo all'azione 
più strettamente politica. Un 
elemento questo che è stato 
costante e che ha posto in­
nanzitutto a livello di base il 
problema dell'unità antifasci­
sta, che si ritrovava quotidia­
namente nette lotte rivendica-

'• Uve, anche nei " settori • non 
operai. La grande battaglia in­
gaggiata negli anni scorsi da­
gli impiegati bancari di Li­
sbona e delle altre maggiori 
città'— con cortei dalle di­
mensioni impressionanti per la 
situazione portoghese, cioè 
con la partecipazione anche di 

dieci o dodicimila lavoratori 
— ha costituito uno degli e-

• sempi più importanti del ruo­
lo avuto dai sindacati control­
lati dalle forze democratiche. 
Tanto che il regime ad un cer­
to momento si è visto costret­
to a vietare ogni riunione di 
carattere nazionale delle or­
ganizzazioni dei lavoratori e a 
cercare di sostituirne le dire­
zioni con commissioni ammi­
nistrative. •• . • • •- ...•->• 

Si è trattato di un processo 
politico continuo di crescita 
delle forze di sinistra — pa­
rallelo alle lotte operaie che, 
costanti fin dal '29, si sono 

ESPOSTE A TODI UN CENTINAIO DI OPERE DELL'ARTISTA NAPOLETANO 

U impegnato realismo di Ricci 
Una pittura che è soprattutto ricerca di una dimensione umana nel rapporto continuo e appassionato con i personaggi e le cose 

E' un dato significativo del­
la nostra cultura artistica il 
ruolo sempre crescente assun­
to in questi ultimi anni dai 
centri cosiddetti minori nel-
l'organizzare (e ad un livello 
che città ben più grandi sten­
tano spesso a raggiungere) 
esposizioni d'arte. Non sto a 
ricordare quanto fanno o han­
no fatto .città come Ferrara, 
Parma, Arezzo o L'Aquila. Me­
no noto, forse, ma altrettan­

to •• significativo è l'impegno 
con cui, da qualche anni, si 
allestiscono a Todi, negli am­
bienti duecenteschi del Palaz­
zo del Popolo, mostre antolo­
giche dedicate a personalità 
della nostra pittura. 
•• Dall'll aprile il protagonista 
— presente con un centinaio 
di opere, da quelle dipinte 
negli anni venti a quelle più 
recenti — è, nella cittadina 
umbra. Paolo Ricci; e sarà, 

LE MOSTRE A MILANO: FERRONI 

La forza del presente 
Si pub senz'altro dire che la mostra personale di Ferroni 

presso « n Fante di Spade », a Milano, in via Borgonuovo 24, 
è tra le mostre più acute e suggestive che sin qui ci abbia 
offerto la stagione artistica milanese. Ferroni espone quadri 
e disegni di questi ultimi tre anni: una sequenza di immagini 
nitide, definite, dove l'esecuzione raggiunge la più alta qua­
lità espressiva. 

Ma la perfezione formale è sempre stata una virtù stili­
stica di Ferroni, che da tempo ci ha abituato ad una pittura 
di rara perspicuità: da questo punto di vista ci sarebbe ben 
pdco da aggiungere a quello che è stato più volte detto della 
sua arte. L'attuale mostra però ci presenta un Ferroni per 
più versi «nuovo», su cui è necessario fermare l'attenzione 
per una serie di « fatti » che rivelano l'inizio di un discorso 
inedito. 

Se prima, cioè, tutta la tensione creativa di Ferroni sem­
brava rivolta all'evocazione dei ricordi, a far rivivere nelle 
immagini memorie del passato prossimo o remoto: dalle me­
morie dell'infanzia alle memorie atroci della guerra; ora, 
a questa « poetica della memoria », sembra che egli sia andato 
sostituendo la «poetica del presente». 

I quadri, infatti, ch'egli espone in questi giorni al «Fante 
di Spade» sono tutti quadri di riscontro diretto sulla realtà, 
sono quadri di un'ottica che non concede nulla all'evocazione, 
al recupero di un tempo perduto. La visione occupa lo spa­
zio della tela o del foglio con una totale e attuale evidenza. 
Ed in ciò la perizia di Ferroni ha modo di riaffermarsi con 
una lucidità ancora più circostanziata e pungente. 

Queste considerazioni non devono tuttavia far pensare che, 
in queste opere recenti, Ferroni muti la sostanza del suo at­
teggiamento verso la realtà. I suoi pensieri non hanno cam­
biato direzione, solo che oggi sembrano concentrarsi sugli 
avvenimenti nel momento del loro stesso accadimento, o per­
lomeno sembrano interessati al dato reale soprattutto nella 
sua immediata oggettività. 

n tema di fondo di queste ultime opere di Ferroni è il 
tema drammatico della nostra esistenza minacciata dalla so­
litudine, dalla difficoltà di comunicazione tra gli esseri, dalla 
incombente o scatenata brutalità della storia. Le sue stanze 
vuote, le figure «separate» nella prospettiva di porte aperte 
o semiaperte, la fotografia della guerra vietnamita che appare 
appesa ad un muro, la scena di violenza fascista in una strada 
di Milano costituiscono il contesto delle immagini-chiave che 
ci consentono di penetrare il significato del discorso pla­
stico che Ferroni sta, appunto, facendo con queste sue opere. 

La mostra quindi ci presenta un Ferroni che si rinnova 
nella fedeltà alle proprie premesse, muovendo cioè dall'inter­
no di una ricerca che ormai egli persegue da anni con sicura 
intuizione e validità di risultati. Ed è questo, ci pare, l'unico 
vero modo di rinnovarsi. 

Mario De Micheli 

credo, un'occasione interes­
sante per tutti (e non priva 
di sorprese anche inaspettate 
per chi non sia prevenuto o 
disattento alle vicende, • non 
poi cosi secondarie, di una 
certa parte, quella napoleta­
na, appunto, della nostra pro­
duzione figurativa) ripercor­
rere, e per la prima volta 
con una documentazione ab­
bastanza completa, il percor­
so di questo singolare pittore 
napoletano. 

Forse, a sentirsi tacciare, 
cosi, tout court, di «pittore 
napoletano » Paolo Ricci si 
arrabbierà; e non perchè non 
sia, ovviamente, pittore e na­
poletano, ma perchè è certo 
qualche cosa di più. 

Militante politico, pubblici­
sta, amico e soprattutto so­
dale di scrittori e poeti, da 
Viviani - a Bernari, a Gatto. 
a Pratolini, a Eduardo (e ce 
lo testimonia la ricchissima 
galleria dei suoi ritratti, tra 
cui, accalorato e pungente. 
quello di Viviani stesso) pro­
fondamente partecipe ai fatti 
del teatro, dell'architettura, 
dell'urbanistica, Paolo Ricci, 
dunque, più che pittore, oltre 
che pittore è stato un suscita­
tore di cultura, una persona­
lità che ha avuto, ed ha, un 
peso non indifferente nell'am­
bito della cultura napoletana, 
nella lotta al « Novecento » 
come al folclore napoletani-
stico, nella difesa e nella di­
vulgazione di aspetti anche 
misconosciuti della letteratu­
ra, dell'arte, del teatro napo­
letani. Anche se questo, ed 
è un po' la sua contraddizio­
ne, lo ha portato a soprav­
valutare, per eccesso polemi­
co, l'importanza, la inciden­
za di fatti ed esperienze (Cri-
sconio non è Migliare) che 
per quanto interessanti resta­
no pur sempre limitati. 

Ma questo, sia ben chiaro, 
non toglie nulla alla necessi­
tà di ricordarli, di riproporli 
alla sufficienza, un po' sno­
bistica, di chi stenta a crede­
re che anche a Napoli esi­
stesse, pure negli anni più bui 
del fascismo, una «pittura di 
opposizione » ed anzi una cul­
tura d'opposizione svincolata, 
se non proprio in piena po­
lemica, dalla tutela crociana. 

Già coi suoi primi dipinti 
Paolo Ricci compie subito una 
scelta perentoria, com'è sua 
abitudine. Comincia dipingen­
do oggetti meccanici, con pen­
nellate grasse e fumose: le 
valvole e i tubi delle acciaie­
rie, oggetti minacciosi e gre­
vi, quasi una sorta di grossi 
alberi metallici; oppure . la 

Paolo Ricci: « UnaLrosa per Luther King », 1970. 

vecchia stufa di casa, misera 
e triste anch'essa come l'am­
biente che vorrebbe riscalda­
re. E poi i primi ritratti ter­
rosi, tenuti sui toni di un 
verde lìvido. E' già, in que­
sto cupo « espressionismo », il 
senso di un impegno sofferto, 
la considerazione aspra, dolo­
rosa di una dura condizione 
umana (ce n'era dunque già 
abbastanza per dar fastidio 
al regime). Il manifesto da­
daista dellTJDA (Unione di-
struttivisti attivisti), del 1929, 
firmato da Bernari, Peirce e 
Ricci, una breve parentesi di 
pittura espressionista-astratta 
o « informale », nel 1930, e poi 
il viaggio a Parigi. 

E' al ritomo da Parigi che 
matura la scelta realista. Co­
nosco la. riproduzione di un 
quadro straordinario (« Po­
meriggio di un disoccupato», 
del 1932) che è il più perfet­
to equivalente, in pittura, di 
una pagina - di Bernari (e 
Tre operai, se non erro, è più 
o meno di quegli anni). Scar­
no, pochi gesti essenziali, gli 
sguardi che ti dicono tutto 
senza bisogno di molte paro­

le, . i l realismo di Paolo Ric­
ci è soprattutto la ricerca di 
una dimensione umana, di un 
rapporto umano, di un impe­
gno quotidiano con le cose, 
con ì propri personaggi; è un 
colloquio continuo, indagato­
re in cui Ricci scruta ogni 
accento, ogni mutar d'espres­
sione. Forse è per questo che 
i - suoi quadri meno riusciti 
sono quelli degli anni del 
« realismo socialista », troppo 
«corali» probabilmente (non 
voglio dire anonimi) troppo a 
tema precostituito. Ed ecco 
invece la serie dei ritratti, do­
ve veramente, fuori di ogni 
retorica, il rapporto pittore-
personaggio-spettatore non po­
trebbe essere più diretto. Non 
instantanea o ricordo, quasi 
a voler fissare una particola­
re situazione, - una particola­
re emozione psicologica, ma 
continuazione di un colloquio. 
rapporto vivo che si rinnova 
continuamente. -

Il soggiorno parigino aveva 
significato, è ovvio, anche 
qualche cosa di più profondo. 
Fuori, anche fisicamente, dal­
le pastoie della cultura fasci­

sta significava il contatto di­
retto, libero, con la pittura 
europea. E per un giovane 
pittore italiano stufo di fu­
turismo e desideroso di affer­
mare, al di là dei rifugi nel­
l'inconscio e nell'onirico, tutta 
la sua passione verso la vita 
(passione che è anche, e for­
se soprattutto, lotta, impegno, 
«opposizione») quel contatto 
voleva dire quasi sempre e-
spressionismo. Nei quadri de­
gli anni trenta (prima della 
svolta «intimista», che non 
mancherebbe di stupire, cosi 
apparentemente lontana, nella 
sua soffusa delicatezza, dal 
temperamento di Paolo Ricci, 
a non saperla intendere nel 
suo giusto rapporto con una 
delle principali correnti cul­
turali di opposizione al fasci­
smo, l'ermetismo) la lezione 
delle - violente « strisciate » 
delle accensioni di colore ri­
cavate dai maestri dell'espres­
sionismo si allea alle medita­
zioni sul saldo, corposo com­
porre di Cezanne, con un ri­
sultato tra i più sorprendenti 
nella pittura italiana non «uf­
ficiale» di quegli anni. 

' Ma il discorso più serrato, 
alla mostra di Todi, malgra­
do le '• lacune che non per­
mettono di seguirne appieno 
le vicende del decennio 1955-
1965, è proprio quello avvia­
to dalla produzione di questi 
ultimi anni. Quadri di un rea­
lismo nitido, sinceramente 
moderno proprio perchè ben 
lontano dalle ambiguità di chi 
ha creduto di rappresentare 
l'angoscia del mondo, le con­
traddizioni della società in cui 
viviamo rifugiandosi nel pres­
sappochismo formale. 

Quadri costruiti con una lu­
ce nitida e ferma e, ad un 
tempo, piena di trapassi, di 
passaggi, di sfumature. Penso 
soprattutto a quello che è, a 
mio avviso, il quadro più bel­
lo della mostra, «Le modelle 
nello studio »; uno" studio in 
cui dalla finestra aperta su 
tino di quei dolci pomeriggi 
di prima estate che solo Po-
sillipo o Parco Grifeo cono­
scono, piove una luce calda 
e intensa a lambire, anzi a 
dar forma, alle figure e alle 
cose. E poi, ancora, le im­
magini della città; quel «cam­
minare» di Paolo Ricci, come 
direbbe Eduardo De Filippo, 
a cogliere situazioni umane e 
situazioni delle cose, oggetti, 
edifici, il battere misterioso 
e confidente della luce. Si è 
parlato di sotterranea vena 
surrealista, di rapporti con 
l'iperrealismo americano; a 
me pare che gli unici richia­
mi che si possano fare, in 
queste periferie, in questa u-
manità riottosa, di cattivo u-
more, ma di una dignità an­
tica (e paiono piuttosto emi­
grati napoletani colti nelle 
squallide periferie delle gran­
di metropoli del nord, tanto 
sono lontani dal più consueto 
cliché napoletanistico) in que­
ste vedute di una Napoli li­
vida sotto una luce inverna­
le, siano alla forza, alla luci­
da e disperata evidenza di 
un Ben Shahn, di un Hooper, 
di un Periin. 

Ma soprattutto c'è un ele­
mento in queste periferie, in 
queste vedute, in questi uo­
mini che mi pare degno di 
attenzione: c'è come la volon­
tà di scrollarsi di dosso il 
mito, la dimensione, la con­
danna della «napoletanità». 
Che poi questa napoletanità 
alla lunga si prenda sempre 
la sua rivincita è già un al­
tro discorso. Ed io non cre­
do che sia un discorso ne­
gativo. 

. . . Francesco Abbate 

' via via intensificate nell'ulti-
' mo decennio — con l'appro­

do allo sbocco unitario che 
in questi giorni sta dando la 
dimensione dell'ampiezza del 
Movimento democratico. Que­
sto movimento, oltre che da 
esponenti comunisti, è costi­
tuito da personalità socialiste 
(il Partito socialista è stato 
costituito l'anno scorso, nato 
dalla « Azione socialista porto­
ghese »,» e i suoi militanti so­
no soprattutto intellettuali, 
professionisti e tecnici) e cat­
toliche, le tre forze che han­
no trovato un terreno comune 
dì azione e di incontro sugli 
obiettivi della riconquista del­
la libertà, della fine delle 

i guerre coloniali in Angola, 
Guinea e Mozambico, della IU 
berazione del detenuti politici 
della lotta contro l'accentra­
mento monopolistico e le in­
terferenze straniere. 

Il movimento ha una strut­
tura nazionale, ogni orga­
nizzazione regionale conser­
va una certa autonomia, ma 
la sua caratteristica comune 
è quella di avere una larga 
base, soprattutto operaia e 
popolare, che rappresenta lo 
elemento trainante anche nei 
confronti delle forze più mo­
derate presenti nel movimen­
to stesso. La sua struttura 
è anche un fattore di richia­
mo per la componente cat­
tolica che non è organizza­
ta in partito nazionale, ma 
solo a livello locale. Del re­
sto non ha una linea comu­
ne, data l'eterogeneità della 
sua composizione, se non per 
quello che riguarda l'adesio­
ne alla politica unitaria. La 
prima presenza di cattoli­
ci nel movimento unitario 
risale comunque al 1943, nel 
momento delle grandi lot­
te che accompagnavano le 
difficoltà derivanti dalle ri­
percussioni • della guerra 
mondiale. 

Oggi fra i dirigenti del mo­
vimento figurano personali­
tà cattoliche di rilievo co­
me il prof. Pereira De Mo­
ra e il prof. Lindley Sina-
tra. Oltre a queste persona­
lità è importante la presen­
za di vasti settori di clas­
se operaia cattolica. 

Questa partecipazione è 
tanto più rilevante quanto 
lenta è stata l'evoluzione del­
l'alta gerarchia ecclesiastica 
che solo di recente — dopo 
il • caso isolato del vesco­
vo di Oporto esiliato nel '58 
da Salazar — ha saputo as­
sumere posizioni di riserva 
e di condanna, • anche se 
blanda, delle guerre colo­
niali. 

Il processo unitario che ha 
rafforzalo le forze democra­
tiche, portandole ad essere 
con il loro continuo impe­
gno l'elemento decisivo di 
aggravamento della crisi del 
regime, si è ripercosso co­
munque — e questa è una 
ulteriore testimonianza della 
loro presenza — anche allo 
esterno dei luoghi, di lavo­
ro: anche fra le componen­
ti del regime e nelle caser­
me. Nel panorama politico 
portoghese di oggi cerca in­
fatti di assumere ; un ruolo 
e di trovare • uno spazio di 
centro un gruppo di ex col­
laboratori del governo fasci­
sta, di intellettuali, tecno­
crati, cattolici moderati, che 
sotto la copertura di un Cen­
tro studi sui problemi eco­
nomici e sociali, il CEDES, 
sì era distaccato dal regime 
giungendo a criticarlo aper­
tamente, prospettando una 
certa liberalizzazione, con 
mutamenti di facciata all'as­
setto politico. Il CEDES, 
cercando di sfruttare la po­
tenzialità che esiste per un 
partito centrista delle clas­
si medie, si era posto come 
terza forza fra regime e Mo­
vimento democratico, cer­
cando però di dividere questo 
ultimo. Certe ipotesi politi­
che del gruppo sono piutto­
sto vicine a quelle esposte 
dal generale Spinola. 

Un discorso diverso riguar­
da invece i rapporti fra il 
Movimento democratico e le 
forze armate, al cui inter­
no — soprtattutto a livello 
della truppa e degli uffi­
ciali subalterni — sono esi­
stiti gruppi antifascisti ali­
mentali e maturati dalle 
guerre colonialiste. Veniva 
diffuso un bollettino di si­
nistra. INFA, (cioè «In­
formazioni per le forze ar­
mate»), fatto anche da uf­
ficiali di basso grafo, ma­
teriale di propaganda veni­
va distribuito nelle caserme 
e sulle navi militari, dove e-
sistevano diversi elementi di 
malcontento, fra cui i sala­
ri, particolarmente bassi per 
i capitani. • Diversi erano 
stati gli episodi di protesta 
e la situazione negli ultimi 
anni si era costantemente 
aggravata. Basti pensare che 
si calcola che oltre 200.000 
giovani abbiano disertato 
dall'esercito portoghese. In 
questo contesto si è inseri­
to l'elemento di novità por­
tato dal generale Spinola. 
- Ai soldati, ai marinai, ai 

sottufficiali e agli ufficiali 
che con l'azione del 25 a-
prile hanno rovesciato il re­
gime, il Partito comunista 
ha rivolto due giorni fa un 
particolare saluto, in un do­
cumento dove però si sotto­
lineava che «la vittoria del 
Movimento delle forze ar­
mate non può essere disso­
ciata dalla lotta del popolo 
portoghese e dalla lotta dei 
popoli del Mozambico, della 
Guinea e dell'Angola ». Sen­
za quasi mezzo secolo di lot­
ta, di resistenza alla repres­
sione e di spinta all'azione 
unitaria antifascista, • infat­
ti. sicuramente il Portogal­
lo non vivrebbe le giornate 
che sta vivendo. 

Renzo Foa 
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Continua l'attacco alle condizioni delle masse popolari * . ' » • • • ' • - ? . 

aumento del costo 
si profilano altri gravi scatti dei prezzi 

i- • < i 

Le misure annunciate dal governo danno ancor maggiormente via libera alla spirale inflazionistica -Sarebbe 
già pronto il decreto per l'aumento delle tariffe elettriche - Urgono misure a difesa dei redditi più bassi 

Recuperato il proiettile nel cranio del rogano éì Bologna 

Introvabile la carabina che 
ha sparato il colpo omicida 

La polizia ha setacciato Vintero palazzo dal quale si pensa 
sia partito il colpo che ha ucciso uno studente delle medie 

BOLOGNA, 28 aprile 
Questa mattina il prof. Sa-

battani, dell'Istituto di medi­
cina legale, ha estratto il pro­
iettile di carabina che ha fe­
rito a morte Donato Palman-
terio, un ragazzo di 16 anni, 
studente delle medie, colpito a 
pcjchi passi da casa mentre 
camminava insieme a un com­
pagno di scuòla, Antonio Lo 
Piccolo. 

i l proiettile, che è penetra­
to in profondita nel cervello, 
è slato consegnato ad un pe­
rito balistico perchè accerti 
da quale tipo di arma e da 
quale distanza il colpo è par­
tito. ' • • . ; • ' 

La tragedia è accaduta nel 
pomeriggio di sabato, nel po­
polare quartiere periferico del 
Pilastro, in via Frati dove 
abita la famiglia Palmanterio. 
Daniele, che stava tornando a 

casa da una gita scolastica, è 
improvvisamente crollato a 
terra, senza un grido, sbat­
tendo violentemente il viso 
contro il bordo di granito del 
marciapiede. 

L'amico che stava con lui 
ha detto alla polizia di non 
aver sentito alcun rumore di 
sparo; aveva, al momento, 
pensato che Daniele fosse ca­
duto e che il sangue che gli 
usciva dalla bocca e dal na­
so fosse un'emorragia causa­
ta dal fatto che aveva sbat­
tuto la testa sul bordo del 
marciapiede. 
- Una radiografia, fatta più 
tardi, quando le condizioni di 
Daniele Palmanterio sono di­
ventate chiaramente dispera­
te, ha permesso di individua­
re il proiettile conficcato, nel 
cervello, con entrata quasi 
perpendicolare. . 

La polizia, subito informa­
la, ha bussato a tutte le por­
te del palazzo di otto piani, 
da una finestra del quale si 
pensa sia partito il colpo mi­
cidiale, sparato forse per tra­
gico gioco. Gli inquilini hanno 
collaborato in questa ricerca 
che non ha però dato, alme­
no fino a questo momento, 
risultati: non si è trovato al­
cuno che possieda una cara­
bina. •-•• •••.• :•' •'•'•' ••••-

L'individuazione del colpevo­
le di questo angoscioso episo­
dio è quindi affidata alle pre­
cisazioni sulla traiettoria e la 
distanza che verranno dalla 
perizia balistica. A meno che, 
come i cittadini di via Forti 
sperano, chi ha compiuto il 
tragico errore non decida di 
costituirsi spontaneamente al­
l'autorità inquirente. 

• ROMA, 28 aprile 
I dati forniti sabato dal-

l'ISTAT sull'andamento del­
l'indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed 
impiegati nel mese di marzo 
sono estremamente allarmanti. 
L'aumento del 2,9% rispetto 
al mese ; di febbraio • (e già 
febbraio aveva registrato un 
aumento del 2,1% rispetto al 
mese precedente) conferma 
che si è oramai sulla so­
glia di un aumento del costo 
della vita del 3% al mese, con 
pesanti conseguenze sull'anda­
mento generale del tasso di 
inflazione (i dati dicono che 
nel mese di febbraio l'Italia 
ha registrato il più alto au­
mento dell'indice dei prezzi 
al consumo rispetto sia agli 
Stati Uniti sia agli altri Pae­
si capitalistici europei). 

Salari e stipendi quindi con­
tinuano ad essere falcidiati 
dalla spirale del costo della 
vita. Ed è grave che di fron­
te a una situazione cosi dete­
riorata, di fronte a questa 
spinta al rialzo che non cono­
sce soste, si registri una ini* 
ziativa del governo che va' nel­
la direzione di dare ancor più 
via libera alla spirale infla­
zionistica. •» . .; 
• Messa da parte, a quanto 
pare, ogni residua velleità di 
a controllo manovrato» il go­
verno — sia con le misure già 
decise come l'aumento delle 
tariffe ferroviarie, - sia • con 
quelle che si dice verranno al 
più presto varate — è orien­
tato ad aprire il fronte delle 

L'attentato fascista alla scuola di S. Giovanni, a Trieste 

L'infame discorso di Almirante 
ha ispirato la bomba antislovena 

Devastato fatilo dell'edificio - Perquisiti circoli dì estrema destra - Una bomba ad orologerìa era stata collocata su 
una finestra nel J969 con un congegno simile a quello usato negli attentati ai treni- Dichiarazioni del segretario del-
la Federazionetriestina, del PCI -fresedi posizione antifasciste dì partiti, organizzazioni sindacali, cìrcoli culturali 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 28 aprile 

Un grosso ordigno è esplo­
so sabato sera, verso le 22, 
all'ingresso della scuola con 
lingua di insegnamento slove­
na di San Giovanni, a Trie­
ste. Si è trattato di un atto 
criminale che poteva produr­
re conseguenze gravissime per 
le persone. Lo scoppio, udi­
to in tutto il rione, ha infat­
ti devastato l'atrio dell'edifi­
cio, dove in quel momento 
fortunatamente non si trova­
va nessuno: il sabato sera nel­
la palestra della scuola si al­
lenano spesso delle squadre 
giovanili. Gli attentatori han­
no collocato - un ordigno a 
miccia, composto di circa due 
chili di esplosivo in un con­
tenitore metallico, tra i due 
pilastri all'ingresso del com­
plesso scolastico. 

Per tutta la notte e la gior­
nata di oggi gli inquirenti 
hanno interrogato diversi in­
dividui e - perquisito alcuni 
circoli di estrema destra, ma, 
a quanto si sa, senza acquisi­
re elementi probanti. Alcuni 
testimoni hanno riferito di 
aver visto due giovani allon­
tanarsi su una « 500 » poco 
dopo l'esplosione. 

.In mattinata un sopralluo­
go è stato compiuto sul po­
sto dell'attentato, presenti il 
procuratore generale presso 
la Corte d'appello, Pontrelli, 
e il questore D'Anchise. Vi ha 
partecipato anche il dott. Ser­
bo, il magistrato che condus­
se le indagini, infruttuóse, su 
un episodio analogo avvenuto 
cinque anni fa in questa stes­
sa scuola. 

Il 4 ottobre 1969, infatti, 
una bomba a orologeria ven­
ne rinvenuta, inesplosa, su un 
davanzale dell'edificio: il fat­
to si seppe solo qualche tem­
po dopo, nel corso delle in­
dagini condotte sull'attività 
del gruppo di Preda e Ven­
tura, per le analogie dei con­
gegni dell'ordigno usato a 
Trieste con quelli delle bom­
be collocate dai fascisti sui 
treni nell'estate 1969. 

La matrice fascista del nuo­
vo episodio è inequivoca: ciò 
non solo in rapporto all'obiet­
tivo prescelto, ma soprattut­
to perchè il gesto non può 
non ricondursi all'incitamento 
all'odio contro gli sloveni che 
ha contraddistinto il comizio 
tenuto recentemente a Trieste 
dal caporione fascista Almi­
rante. Contro quell'infame di­
scorso si è levata nei giorni 
scorsi la coscienza antifasci­
sta della città che, con le 
manifestazioni popolari del 23 
e 25 aprile e i pronunciamen­
ti unitari degli Enti locali, 
ha isolato i fascisti nel di­
sprezzo. E' proprio * in que­
sto : isolamento morale e po­
litico che va cercato il mo­
tivò del gesto criminale di 
sabato sera. ' 

In una dichiarazione eméssa 
subito dopo il fatto il segre­
tario della Federazione comu­
nista triestina, Rossetti, ha af­
fermato: «L'incitamento alla 
violenza anticomunista e al 
linciaggio morale e fisico nei 
confronti della minoranza na­
zionale slovena, che Almirante 
aveva predicato a Trieste' là 
settimana' scorsa, ìia trovato 
puntuale riscontro nell'atten­
tato -dinamitardo di questa se­
ra. Non possono esserci dub­

bi, infatti, sulla matrice fa­
scista di quest'episodio, che 
pone in una luce ancora più 
equivoca il tentativo operato 
dal MSL venerdì, sera in Con­
siglio comunale di negare le 
minacce e l'aizzamento all'o­
dio presenti nel discorso del 
caporione fascista. 

« L'attentato alla scuola slo­
vena si inserisce, con tutta 
evidenza, in quella strategia 
della tensione che, approfit­
tando dell'occasione offerta 
dal referendum, viene portata 
avanti da forze reazionarie 
che tendono a suscitare il 
caos nel Paese, a scardinare 
le istituzioni democratiche per 
agevolare quella svolta a de­
stra che è la parola d'ordine 
dei fascisti nella campagna 
contro il divorzio. L'episodio 
di stanotte si carica, inoltre, 
di significati ancora più in­
quietanti, quando si consideri 
la delicata fase che questa 
zona del Paese sta vivendo 
in relazione alla controversia 

sul problema dei confini tra 
Italia e Jugoslavia. 

« Ora più che mai appare 
necessario ribadire la volontà 
di pace esistente nella popo­
lazione di queste terre, la fra­
tellanza tra italiani e sloveni, 
l'esigenza di rafforzare i rap­
porti di collaborazione e di 
pacifica convivenza con le 
genti della vicina e amica Re­
pubblica jugoslava. Ora più 
che mai è indispensabile con­
fermare l'impegno antifasci­
sta e la vigilanza unitaria di 
massa. Le parole e le dichia­
razioni ufficiali a questo pun­
to non bastano: Trieste deve 
saper rispondere ancora una 
volta unita contro questa gra­
ve provocazione ». 

La segreteria regionale del 
PCI sottolinea in un comuni­
cato che l'attentato si collo­
ca nel quadro di quella stra­
tegia della tensione che tanti 
gravi episodi ha provocato nel 
resto d'Italia in queste set­
timane: è quindi necessaria 

una mobilitazione di massa 
per isolare i fascisti e i loro 
protettori. Interrogazioni sono 
state presentate dagli espo­
nenti del nostro partito nei 
due rami del Parlamento, al­
la Regione, alla Provincia e 
al Comune di Trieste. ~ 

Altre prese di posizione so­
no venute da partiti democra­
tici; dai giovani comunisti, 
socialisti e aclisti, che hanno 
sottoscritto un documento co­
mune; dal Comitato unitario 
contro il fascismo, dall'ANPI, 
da organizzazioni sindacali. Ti 
sindacato scuola CGIL, il sin­
dacato della scuola slovena 
hanno invitato gli insegnanti 
democratici ad esprimere la 
loro ferma condanna per il 
nuovo, vile crimine, fascista 
perpetrato nella nostra città. 

Pronunciamenti contro il 
grave attentato alla scuola di 
San Giovanni sono venuti an­
che' dal Goriziano. 

Fabio Inwinkl 

Con una solenne sedata cornane dei Consìgli comunale e provinciale 

Celebrata a Palazzo Ducale 
la liberazione di Venezia 

Presenti parlamentari, organizzazioni democrati­
che, rappresentanti dei combattenti per la libertà 

VENEZIA, 28 aprile 
Il 29' anniversario della Li­

berazione, eoe a Venezia av­
venne il 28 aprile del 1945, 
quando gli insorti cacciarono 

Toscana: 
manifestazione 
degli eletti per 
la difesa delle 

autonomie locali 
* ' '•• FIRENZE, 28 aprile 

La Regione Toscana, il con­
siglio direttivo regionale to­
scano dell'ANCI. il comitato 
direttive dell'Unione regiona­
le delle Province toscane. l'As­
sociazione regionale ospedali 
toscani, hanno indetto per 
martedì alle ore 10 a Firenze, 
una manifestazione regionale 
di tutti gli eletti della Tosca­
na per la difesa e lo sviluppo 
delle autonomie. 

La manifestazione si propo­
ne di dare adeguata risposta 
al pesante intervento del po­
tere giudiziario sugli atti am­
ministrativi; ai gravi « tagli » 
apportati dalla Commissione 
centrale finanza locale ai bi­
lanci di Comuni e Province; 
alle note restrizioni creditizie 
che impediscono importanti 
realizzazioni sociali da parte 
degli Enti locali. 

dalla città fascisti e nazisti, 
è stato celebrato oggi dome­
nica nella solenne cornice del 
Palazzo Ducale dove si sono 
riuniti in seduta straordina­
ria i Consigli comunale e pro­
vinciale con una delegazione 
di quello regionale, presenti 
rappresentanti dei Consigli di 
quartiere, della DC, del PCI, 
PRI, PSDT, PSI, dell'ANPI, 
dell'ANPPIA. FIAP, FVL, del­
la Federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL e delle 
ACLI. 

Dopo la celebrazione di una 
messa in suffragio dei caduti 
della Resistenza e la depo­
sizione di una corona d'allo­
ro alla lapide del CLN, il 
sindaco Longo ha preso la pa­
rola per primo nella splen­
dida sala dello Scrutinio, ri­
levando la delicata situazio­
ne del Paese nel momento in 
cui gruppi di estremisti pe­
scano nel torbido, rapiscono 
magistrati e posano bombe 
sui binari, contro uffici pub­
blici e sedi di partiti. Questi 
fenomeni abbisognano di un 
rimedio tempestivo insieme a 
quelli ugualmente preoccu­
panti di natura economica e 
sociale. Ciò significa rafforza­
re con opere concrete la de­
mocrazia e tagliare consensi e 
compiacenze alle forze ever­
sive. 

Il presidente delta Provin­
cia, Slmion, ha ribadito a 
sua volta che la celebrazione 
della Resistenza ha valore so­
lo se collocata nel presente, 
con un-rinnovato impegno di 
lotta unitaria contro il fa­

scismo e per le riforme. 
Un operaio della Junghans 

e della Giudecca, Leandro, ha 
parlato a nome dei Consigli 
di fabbrica di Venezia e di 
Margbera - sottolineando che 
per i lavoratori l'unità al di 
sopra di tutte le ideologìe è 
il fatto caratterizzante della 
Resistenza ed è valido anche 
oggi, quando si tenta di fa­
re qualcosa contro questa u-
nità, anche attraverso - il re­
ferendum. Ma tutti i Consi­
gli di fabbrica di Venezia e 
Marghera hanno unanime­
mente respinto ogni tentati­
vo del genere e ribadito l'u­
nità dei lavoratori. 

Il sen. Gatto, che ha con­
cluso la serie degli oratori, 
ha anch'egli ricordato la col­
laborazione di diversi parti­
ti come insegnamento della 
Resistenza che non è esau­
rito, ma deve continuare an­
che oggi. 

A conclusione delia seduta 
straordinaria, i Consigli riu­
niti hanno votato un o.d.g. nel 
quale ribadiscono la attualità 
degli ideali della Resistenza e 
l'esigenza della più vasta mo­
bilitazione popolare contro il 
sovversivismo e per sconfig­
gere i disegni reazionari e le 
provocazioni dei rigurgiti fa­
scisti che vanno definitiva­
mente ' ridotti all'impotenza. 
Un'avanzata politica di rifor­
me, di sviluppo economico 
alternativo e di progresso so­
ciale è la via per superare la 
attuale situazione di crisi bat\ 
tendo la strategia della ten­
sione internazioaalt. 

tariffe dei servizi pubblici, 
colpendo cosi ancora più a 
fondo il potere di acquisto 
delle masse popolari, che so­
no quelle già maggiormente 
colpite dall'aumento del prez­
zi dei prodotti alimentari e 
dei combustibili da riscalda­
mento e da trazione. 

Proprio per questo il blocco 
delle tariffe pubbliche sarà 
una delle richieste che la Fe­
derazione unitaria CGIL, CISL, 
UIL avanzerà al governo nel­
l'incontro del prossimo 2 mag­
gio. Si tratta di una richiesta 
per la quale i sindacati ' — 
cosi come per gli altri pro­
blemi che verranno affronta­
ti in quella sede — chiede­
ranno impegni precisi, muo­
vendosi nella prospettiva di 
aprire con il governo una ver­
tenza, di cui la questione dei 
prezzi sarà un punto centrale. 

Già deciso, come si è det­
to — con il voto contrario dei 
sindacati presenti nel Consi­
glio di amministrazione del­
le FS — l'aumento delle ta­
riffe ferroviarie, si prospetta 
l'aumento delle tariffe elettri­
che e di quelle del gas. Per 
le tariffe elettriche, sempre 
più insistenti si fanno le voci 
secondo le quali il governo 
avrebbe già pressoché defini­
to il decreto, del quale i sin­
dacati sarebbero informati 
nell'incontro del 2 maggio. Si 
tratta di voci gravi e non solo 
per la procedura che si in­
tende seguire (questo gover­
no sembra incapace di gover­
nare se non a colpi di decre­
ti), ma anche per la sostanza 
delle decisioni che si vorreb­
bero adottare. Le prime anti­
cipazioni, •• circa gli aumenti 
Sroposti per l'energia di uso 

ìdustriale, parlano del man­
tenimento pressoché inaltera­
to delle tariffe per le pic­
colissime utenze, ma ciò do­
vrebbe coprire quella che 
sembra essere la vera sostan­
za del decreto, cioè il man­
tenimento delle disposizioni 
di favore per le grandi in­
dustrie, in particolare per 
quelle dei settori chimico, me­
tallurgico, cementiero (ci tro­
viamo di fronte — ci si chie­
de fondatamente — ai primi 
risultati dell'operazione al ver­
tice della Confindustria?). -

L'offensiva sul terreno delle 
tariffe pubbliche — che dareb­
be ancor più un'impennata 
all'indice del costo della vita 
— si inserisce in un quadro 
complessivo caratterizzato da 
gravi vuoti dell'azione gover­
nativa su altri terreni non 
meno essenziali per la difesa 
del potere di acquisto dei la­
voratori. 

Ancora oggi, ad esempio, 
non si sa se sono stati uti­
lizzati — e come — i 100 mi­
liardi che il - governo aveva 
stanziato per stabilizzare il 
prezzo di alcuni prodotti base 
(la farina per il pane e la pa­
sta, si era detto). Ancora og­
gi — quando è prossimo l'av­
vio della campagna granaria 
— non si sa se e come il go­
verno intende intervenire per 
il prezzo del grano e per evi­
tare che si verifichino i fe­
nomeni di imboscamento e di 
accaparramento che si sono 
avuti la scorsa estate a dan­
no di contadini e di consu­
matori. E gravi continuano ad 
essere gli interrogativi anche 
per il prezzo della benzina, 
dal momento che continuano 
a circolare voci su un nuovo 
probabile aumento di tutti i 
prodotti petroliferi (almeno 
20 lire in più per la benzina). 

Il quadro che emerge è quin­
di quello di una situazione 
estremamente confusa, • tesa, 
caratterizzata da una comple­
ta assenza da parte del go­
verno di una linea di inter­
vento sia sul terreno ' degli 
strumenti sia sul terreno delle 
scelte di merito e • di pro­
spettiva. U governo si sta ri­
velando sempre più incapace 
di frenare la spirale dei rin­
cari, di garantire un effettivo 
controllo pubblico su tutta la 
complessa e delicata materia 
dei prezzi, di difendere i red­
diti più bassi attraverso una 
serie di misure che vanno 
dall'aumento della quota mi­
nima di reddito esente da tas­
sazione, al varo di misure di 
equo canone per quanto ri­
guarda i fitti. . ' 

L'urgenza di una '•' politica 
complessiva a difesa dei red­
diti e del potere di acquisto 
delle masse popolari è evi­
dente. Tale politica deve ba­
sarsi — cosi come è stato 
ripetutamente : richiesto dal 
movimento democratico — sul 
prezzo politico per alcuni pro­
dotti base (pane, pasta, latte), 
sul blocco delle tariffe pubbli­
che. sulla detassazione dei red­
diti più bassi. Ma, nello stesso' 
tempo, si pone non meno ur­
gente la esigenza di una poli-; 
tica di controllo manovrato 
dei prezzi, attraverso la ado­
zione di misure e strumenti t 
che permettano una analisi 
pubblica, oggettiva dei reali 
costi e dei reali ricavi delle 
aziende. 

Che vi sia la necessità di. 
procedere in questa direzione 
per mettere nelle mani dei 
pubblici poteri strumenti effi­
caci al fine di decidere della 
fondatezza o meno delle ri­
chieste di aumento dei prezzi 
è avvertito da più parti. 

Significativa, a tale proposi­
to, una nota sull'ultimo nume­
ro di « Sette giorni », dove si 
fa esplicito riferimento alla 
necessità di istituire forme e 
sedi per un esame della situa­
zione dei prezzi, delle cause 
di aumento ecc. con dati da 
fornire al Parlamento e alla 
opinione pubblica. -

I. t. 
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Renault 4. 
Quattro ruote 

senza problemi. 
Renault. 4 non ti crea problemi di spazio: 

dalla sua quinta porta puoi caricare fino a 
un metro cubo di bagaglio. 

In renault 4 ci si sta in cinque 
e si viaggia comodi. 

Renault 4 non ti crea problemi col 
motóre: un motore a "lunga vita" di 850 ce, 
elastico e robusto, fatto per le prove più 
dure e i viaggi più difficili. 

La trazione anteriore e le sospensioni 
elastiche indipendenti di Renault 4 ti portano 

dove vuoi, senza "perdere" mai la strada. 
Renault 4 non ti crea problemi di 

consumi: fa più di 16 km con un litro, ha il 
raffreddamento a liquido in circuito chiuso, 
uno speciale trattamento antiruggine e ha 
eliminato i pùnti di ingrassaggio 
(un cambio d'olio ogni 5000 km). 

Renault 4 non ti crea problemi di modelli 
perchè puoi sceglierla tra le versioni Export, 
Lusso e Special. Perchè non la provi? 
Prezzo a partire da lire 965.000+IVA 

Nella gamma Renault 
la tua c'è. 

Le Renault 5: 
L, 850 ce, 125 km/h. - TL, 950 ce, 140 km/h. 

Dalìrel.H5.000+IVA 

Le Renault 6: 
L, 850 ce, 125 km/h. - TX, 1100 ce, 135 km/h. 

Da lire 1.185.000+IVA 
-,-,.~.-r • y '*•;*• W T * 

Le Renault 12: 
L TL, 1300 ce, 145 km/h.-TS, 1300 ce, 150 km/h. 

TR, 1300 ce, automatica-Break; 1300 ce, 145 km/h. 
Dalire L355.000+IVA 

I Coupé Renault 15: 
TL, 1300 ce, 150 km/h. - TS, 1600 ce, 170 km/h. 

Anche automatica. Da lire 1.780.000+IVA 

Le Renault 16: 
L TL, 1600 ce, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h. 

TX, 1600 ce, 175 km/h. 5 marce. Anche automatiche. 
Da lire 1.555.000+IVA 

I Coupé Renault 177: 
TL, 1600 ce, 170 km/h, anche automatica. 

TS, 1600 ce, 180 km/h, iniezione elettronica. 
Da lire 2.165.000 +IVA 

Oggi tut t i pensano a i consumi. Renault da sempre. 
Per provare la Renault che 
preferisci cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vicina. 
Per avere una 
documentazione completa 
delle Renault compila e 
spedisci questo tagliando a 
Renault Italia S.pA. 
Casella Postale 7256 -
00100 Roma. 

Segna con una X le tue 
Renault preferite . 

RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 6 
RENAULT» 
RENAULT 15 
RENAULT .16 
RENAULT 177 

NOME. 

COGNOME. 

VIA. 

CITTÀ. 

CAP. 
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I 
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I 
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Do/le 24 di questa notte, da parte di migliaia di agenti, con coni ed elicotteri 

Riprese le indagini in grande stile sul caso Sossi 
Gli inquirenti escludono ogni eventualità di «scambi» 

Le operazioni sono partite dal quartiere di Albaro, zona del rapimento del magistrato - Il « terzo comunicato » delle cosiddette « brigate rosse » è stato reso noto alla stampa 
con un ritardo di 30 ore: ma un giornale romano di destra della catena Monti ne aveva già pubblicato il testo fin da sabato mattina - La responsabilità di tale «disguido» è 
stata scaricata ufficialmente su alcuni « ambienti del ministero degli Interni » - La maschera « rossa » della centrale eversiva cade definitivamente quando accredita un movente 
politico a delinquenti comuni quali il Rossi, assassino del fattorino dell'IACP, e al cervello della banda che rapì Gadolla, quel Diego Vandelli già candidato del MSI a Savona 

Alla Pretura dì Treviso : 

L'ing. Chiari da oggi 
in giudizio per l'uso 
massiccio della colza 

le responsabilità dei ministri iella Sanità che ne hanno 
permesso l'uso • L'imputato rischia sino a 24 anni di carcere 

DAL CORRISPONDENTE 
TREVISO, 28 aprile 

Si apre domani, alla pre­
tura di Treviso, il processo 
contro l'ing. Enrico Chiari, 
presidente ed amministratore 
delegato della « Chiari & For­
ti », una delle maggiori azien­
de italiane produttrici di oli 
di semi vari. - * • 

L'ing. Chiari, che si trova in 
stato di detenzione nel car­
cere giudiziario di Treviso, 
comparirà davanti al pretore 
Francesco La Valle per aver 
prodotto oli di semi vari a 
base di colza. 

Le violazioni di legge di cui 
l'amministratore delegato del­
la > « Chiari & Forti » dovrà 
rispondere sono quattro: quel­
le previste dagli articoli 81 
e 444 del c.p. per aver pro­
dotto e messo m commercio 
oli pericolosi alla salute pub­
blica; dagli articoli 81 e 514 
(frode continuata in commer­
cio) per aver venduto olio di 
colza puro sotto l'etichetta 
« Topazio olio di semi vari ». 
Altra imputazione è quella 
prevista dall'articolo 81 del 
c.p. e articoli 1 e 11 della 
legge Salari, per aver contrav­
venuto alle norme sull'indica­
zione della composizione degli 
ingredienti dell'olio e, infine, 
per violazione della discipli­
na sulla preparazione e sul 
commercio dei mangimi, per 
aver prodotto e commerciato 
farine di colza destinate al be­
stiame, contenenti acido eru-
cico. - - .--„ 

L'indagine era nata da una 
denuncia sulla pericolosità del 
seme e dell'olio di colza in 
evidenza in un apposito con­
vegno tenutosi a Bologna nel 
febbraio scorso, denuncia in­
viata ad un'infinità di perso­
nalità; dai presidenti del Con­
siglio dei Paesi del MEC, ai 
vari ministri europei interessa­
ti, ai procuratori della Repub­
blica. Tra i firmatari della de­
nuncia, insigni studiosi e ma­
gistrati, fra cui il presidente 
della Corte d'appello di Bo­
logna, Ubaldo Belli. 

Il procuratore della Repub­
blica di Treviso, Falminteri, 
non seppellì la lettera in un 
cassetto, ma studiò il pro­
blema, dispose analisi sugli 
oli e poi, accertata la consi-

Incontro al 
Club Tura» 

di Psichiatrìa 
democratica 

MILANO, 28 apr i le 

Domani, lunedi, alle ore 
21 presso il Club Turati, in 
via Brera 18, incontro della 
sezione lombarda di psichia-
ria democratica, sul tema 
« Esposizione e discussione 
sulle strutture assistenziali 
psichiatriche in provincia e 
nella regione». 

stenza penale del problema, 
trasmise per competenza gli at­
ti al pretore La Valle: il 12 
aprile furono sequestrati in 
tutta Italia gli oli della « Chia­
ri & Forti», e il 19 aprile 
fu arrestato l'ing. Chiari. Ma 
accanto a lui, sul banco de­
gli imputati, ci saranno, al­
meno idealmente, l'olio di col­
za e i minisri che ne hanno 
consentito l'uso. -

La linea difensiva di Chiari 
sarà questa: ho prodotto se­
guendo le disposizioni ministe­
riali vigenti che consentono 
l'uso dell'acido erucico con 
un limite del 15° b a par­
tire dal 1" aprile scorso. 

Il ministero della Sanità, a 
due giorni dal processo, è u-
scito finalmente dal silenzio, 
per portare acqua al mulino 
di Chiari, giustificando l'uso, 
sia pure col limite ora in­
trodotto, dell'acido erucico, 
col pretesto che gli studi in­
ternazionali « hanno finora 
soltanto evidenziato una possi­
bilità di correlazione fra l'as­
sunzione di determinate quan­
tità di olio di colza contenen­
te acido erucico e l'insorgen­
za di danni all'organismo uma­
no ». i 

I ministri della Sanità che 
si sono susseguiti sembrereb­
bero continuare a non voler 
tutelare fino in fondo la sa­
lute pubblica e a ignorare le 
leggi e la giurisprudenza del­
la Cassazione che concorde­
mente, unendo sapienza giu­
ridica al comune buonr sen­
so, vietano l'uso alimentare di 
ogni sostanza che sia anche 
soltanto potenzialmente peri­
colosa. ; 

I quattro decreti ministe­
riali dal 27 dicembre 1972 al 
29 gennaio 1974 che permet­
tevano l'uso del colza sono 
prima di tutto Incostituzionali, 
violando l'art. 32 della Costi­
tuzione che stabilisce «che 
la Repubblica italiana tutela 
la salute come fondamentale 
diritto dell'individuo e inte­
resse della collettività ». I de­
creti sono inoltre inficiati, per 
il pretore, da vizi di viola­
zione di legge, illogicità e con­
traddittorietà manifeste ed in­
sanabili. di eccesso e svia­
mento di potere (un esercizio 
del potere, cioè, per fini d'in­
teresse non generale). 

E' pericoloso, infine, l'olio 
di colza? Gli studi monumen­
tali, eseguiti anche da scien­
ziati di Paesi produttori di 
colza, dicono di si. L'Italia 
è il Paese del MEC che im­
porta più colza di tutti gli 
altri: i Paesi produttori, in­
fatti, limitano l'uso del colza 
(Olanda: 3,3%) o lo vietano 
comunque al consumo interno 
(Canada), e preferiscono e-
sportarlo. Ogni anno ne ar­
rivano nel nostro Paese 3 
milioni e mezzo di quintali, 
di cui la « Chiari & Forti » ne 
adopera solo 800 mila. Il rima­
nente è ancora una minaccia 
che incombe sulle nostre ta­
vole. -

L'ing. Enrico Chiari, da par­
te sua, in caso di condanna, 
rischia una pena massima fino 
a 24 anni di carcere. 

Roberto Boli* 

DALLA REDAZIONE 
, . GENOVA, 28 apri le 

' Un « vertice » di tutti i ma­
gistrati che si occupano del 
caso Sossi, presieduto dal 
procuratore capo della Repub­
blica dottor Lucio Grisolia, 
ha confermato stamane che 
le indagini attive riprenderan­
no allo scadere delle ore 24. 
La città torna così ad essere 
setacciata da migliaia di a-
genti con elicotteri e cani po­
liziotto, u cominciare da quel 
quartiere di Albaro abitato 
in prevalenza da .una media 
borghesia " tradizionalista e 
conservatrice che offre alle 
elezioni, rispetto al resto del­
la città la più copiosa messe 
di voti alla destra. E' qui che 
il magistrato è stato rapito, 
ed è qui che secondo gli in­
quirenti egli continua ad es­
sere tenuto prigioniero. 

Ieri Genova ha conosciuto 
una giornata di tensione e-
strema, almeno per quanto ri­
guarda gli ambienti della po­
lizia e della magistratura. 
Una giornata inquinata da 
dubbi, interrogativi, • risvolti 
sconcertanti che rimangono 
tuttora inspiegati. Venerdì se­
ra i rapitori di Sossi han­
no telefonato — secondo la 
polizia per caso — a una ve­
dova settantenne, Irma Bolge, 
che abita in via Armenia, a 
circa un chilometro dalla ca-

Giovanissimo 
da Zurigo a Milano 

per uccidersi 
MILANO, 28 apr i le 

Un giovanissimo meccanico 
della Svizzera tedesca è venu­
to a suicidarsi in una pen­
sioncina di via Benedetto Mar­
cello 59, a Milano. 

Il giovane, Christoph Gentsch 
di 20 anni, abitava a Frauen-
feld vicino a Zurigo ed è stato 
descritto dai parenti come un 
tipo serio e schivo. -

Ieri si era allontanato da 
casa dicendo che avrebbe pas­
sato la serata a Zurigo, invece 
è arrivato a Milano dove nel­
la camera 34 dell'hotel Rallye 
durante la notte si è ucciso 
piantandosi un lungo coltello 
nel cuore. 

In un primo momento gli 
inquirenti dubitavano si trat­
tasse di un delitto, ma in se­
rata questa ipotesi è stata pra­
ticamente esclusa. L'ultima 
parola comunque la dirà l'au­
topsia. 

Viaggio turistico 
nell'URSS 

del cardinale Siri 
GENOVA, 28 a p r i i * 

Il cardinale Giuseppe Siri, 
arcivescovo di Genova, farà 
un viaggio di una settimana 
nell'Unione Sovietica: la par­
tenza è prevista per venerdì 
prossimo. Ufficialmente è sta­
to comunicato che scopo del 
viaggio è visitare le chiese e i 
santuari più importanti del­
l'URSS. La Curia genovese ha 
precisato che « si tratta di un 
viaggio esclusivamente turisti­
co». Il cardinale sarà accom­
pagnato da alcuni sacerdoti li­
guri. 
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Con UNITA' VACANZE e con i l patrocinio 
degli Amici della Casa Gramsci di Ghilarza 

VIAGGIO IN SARDEGNA 
(omaggio a Gramsci) 

Viaggio in aereo di linea Milano-Cagliari 

DALL'8 AL 16 GIUGNO 
Escursioni in autopullman: Arbatax, Orgosolo-
Nuoro, Iglesias, Oristano, Barumini e visita alla 
casa natale di Antonio Gramsci a Ghilarza. 

Quota d i partacipazion* L. 130.000 

Per informazioni e prenotazioni: . , 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO 
Telef. 64.23.557- 64.38.140 - InL 225 
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bina telefonica dove la matti­
na di venerdì 19 aprile fu tro­
vato il primo messaggio dei 
rapitori e dall'ingresso dello 
stabile di via San Vincenzo 
dove fu trovato il secondo 
messaggio, corredato da una 
fotografia del magistrato ra­
pito. - • 

« Parla la signora Bolge? — 
ha chiesto un uomo —. Si re­
chi giù: nella sua cassetta del­
le lettere troverà una busta. 
La ritiri , e ' la consegni al 
"113"». <- - . 

« Ma guardate che vi sba­
gliate », ha replicato la donna. 

« Parlo con la casa del com-
mendator Bolge? Si? Allora 
faccia come le ho detto », ha 
precisato l'interlocutore e ha 
interrotto la telefonata. 

La signora Bolge si è dap­
prima consultata con i vicini, 
poi è scesa e, visto che nella 
sua cassetta c'era davvero 
una busta, ha chiamato il 
« 113 ». Sono stati gli agenti 
di una • pattuglia, giunti po­
chi minuti dopo, a ritirare il 
plico e a portarlo in Que­
stura. 

A differenza dei messaggi 
precedenti, i giornalisti hanno 
cominciato ad esserne infor­
mati confusamente nella tar­
da mattinata di sabato. Solo 
all'una di questa notte — con 
un ritardo di quasi trenta o-
re — è stato finalmente pos­
sibile conoscere il contenuto 
esatto del « comunicato ». Ciò 
nonostante un quotidiano ro­
mano di destra, appartenente 
al petroliere Monti, sabato 
mattina era già nelle edicole 
con la notizia. Chi l'aveva in­
formato? La risposta è stata: 
«Ambienti del ministero de­
gli Interni». Ma perchè? E 
per quali ragioni un alone di 
mistero ha circondato cosi a 
lungo l'ultima sortita delle se­
dicenti « brigate rosse »? 

Le risposte date a queste 
domande appaiono poco con­
vincenti. ' « E' stata la poli­
zia — ha detto il procurato­
re capo — a volere tenere ri­
servato il testo del volanti­
no, prima di tutto per l'esi­
genza di stabilire l'autentici­
tà»: ma nelle precedenti oc­
casioni l'autenticità era stata 
stabilita subito. « Volevamo 
sapere — afferma dal canto 
suo il vicequestore dottor Ca­
talano — come si sarebbero 
comportati i rapitori nel ca­
so in cui • il- comunicato non 
avesse avuto pubblicità»; ma 
la pubblicità era già stata 
data molte ore prima da un 
quotidiano di destra, per lo 
meno al senso del volantino, 
se non alle parole esatte. Ed 
eccolo, questo testo: * 

«Brigate rosse — Nel cor­
so degli interrogatori sono 
stati finora approfonditi con 
il prigioniero Mario Sossi tre 
punti: 1) Le complicità e gli 
accordi tra la polizia (Cata­
lano e Nicoliello) e la fami­
glia Gadolla; — le complici­
tà e gli accordi tra una par­
te della magistratura (Fran­
cesco Coco con il suo fedele 
servo Paolo Francesco Castel­
lano), la polizia e la fami­
glia Gadolla; — i rapporti che 
sono intercorsi fra lui e due 
alti ufficiali del SID di Ge­
nova. Gli interrogatori prose­
guono ». 

«2) Chi ha confuso il mes­
saggio di Mario Sossi, da lui 
spontaneamente scritto, con la 
posizione della nostra organiz­
zazione, ha dimostrato scarsa 
capacità di ' comprendere il 
nodo centrale del problema 
politico: la questione dei pri­
gionieri politici. Sossi è pri­
gioniero politico del proleta­
riato. Come tale è assoluta­
mente ingiustificato qualun­
que ottimismo su una sua gra­
tuita liberazione ». •-

« 3) Molti sono ormai i com­
pagni che in questi ultimi an­
ni, rompendo con la paraliz­
zante strategia pacifista del 
revisionismo, hanno ripreso le 
armi per combattere l'ordine 
e le leggi della borghesia, 
combattere per il comunismo. 
Alcuni di essi sono caduti e 
sono attualmente rinchiusi 
nelle galere putride e disu­
mane dello Stato. Sono stati 
fatti passare come criminali. 
Esemplare a questo proposito 
è il processo di regime con­
tro i compagni comunisti del 
gruppo XXII Ottobre. Tutti 
questi compagni sono prigio­
nieri politici. Punto irrinun­
ciabile del programma poli­
tico delle brigate rosse è la 
liberazione di tutti i compa­
gni prigionieri politici». 

E' stato detto che questa 
storia sta diventando sempre 
più brutta e più sporca; ma 
almeno un punto è chiaro: i 
rapitori del magistrato gioca­
no in modo ormai scoperto 
la carta della provocazione, 
e non sembrano preoccuparsi 
troppo di dare alla loro ma­
schera « rossa » un minimo di 
credibilità. E' infatti noto a 
chiunque che i cosiddetti 
«compagni comunisti del grup­
po XXII Ottobre», condan­
nati a pene detentive al re­
cente processo d'appello, so­
no delinquenti comuni spinti 
soltanto dal desiderio di in­
tascare denaro. Mario Rossi 
ha assassinato, nel corso di 
una ' rapina, un compagno 
(questo si autentico) fattori­
no dell'Istituto case popolari; 
il cervello della banda, idea­
tore del rapimento Gadolla, 
è un fascista già candidato 
nelle liste del MSI. 

Se la provocazione è ormai 
tutta allo scoperto, assai più 
oscuri sono i propositi reali 
dei banditi. Inesplicabile è il 
riferimento a «complicità e 
accordi» tra polizia e magi­
stratura e la famiglia Ga­
dolla. Ma soprattutto, come 
interpretare le parole dei ban­
diti, quando sostengono che 

1 è «assolutamente ingiustifica­

to qualunque ottimismo su 
una gratuita liberazione » di 
Sossi? • ' • ' - -

« Il volantino — ha dichia­
rato oggi il procuratore capo 
dottor Grisolia — non chiede 
esplicitamente scambi; c'è un 
accenno molto generico; in 
ogni caso se chiedessero uno 
scambio non sarei d'accordo 
e comunque non sarebbe di 
mia competenza ». 

«Giunti a questo punto — 
ha soggiunto il sostituto pro­
curatore dottor Meloni — le 
indagini non possono che an­
dare avanti in tutte le dire­
zioni. Sono state avanzate al­
meno venti ipotesi sul reale 
significato delle parole del vo­
lantino. Certo il problema as­
sume aspetti che devono esse­
re attentamente vagliati. A 
mio avviso, solo la Corte di 
appello può decidere circa 
un'eventuale liberazione di 
detenuti della "22 Ottobre", 
la cui sorte non è più di com­
petenza della Procura della 
Repubblica. L'autorità politi­
ca, invece, è solo competen­

te per accordare la grazia. Ma 
si tratta di un discorso acca­
demico ». « I rapitori sanno 
benissimo — ha affermato in­
fine il vice questore dott. Ca­
talano —- che a una richiesta 
di scambi verrebbe opposto 
un netto rifiuto ». 

Per quanto riguarda ' poi 
l'aspetto più delicato e in­
quietante, ossia l'incolumità 
di Mario Sossi, Catalano, pur 
conservando « un certo otti­
mismo », ha affermato di co­
minciare a nutrire seri « dub­
bi circa la sua sorte futura ». 

Sino ad oggi i rapitori han­
no agito recitando fedelmen­
te un copione stabilito in 
precedenza, quasi identico al 
modus operandi del rapimen­
to Amerio. L'identicità, in cer­
ti casi, è parsa addirittura ec­
cessiva, come l'ostentazione di 
un accento piemontese che 
potrebbe essere benissimo si­
mulato. Questa è gente che 
scrive con ' proprietà di lin­
guaggio, quasi in modo forbi­
to, e sicuramente è in grado 
di parlare senza inflessioni 

dialettali. Potremmo benissi­
mo essere dinanzi a una ac­
curata imitazione delle im­
prese precedenti, e a raffor­
zare il dubbio ecco apparire 
due varianti: undici giorni or-
sono • i rapitori, a differenza 
del caso Amerio, hanno agito 
a viso scoperto; oggi concludo­
no il loro « messaggio nume­
ro tre » con una oscura e in­
quietante minaccia. 

Una storia sempre più brut­
ta e più sporca, che anziché 
avviarsi all'epilogo sperato, 
sembra lasciar presagire — 
attraverso più di un segna­
le — un'escalation della pro­
vocazione. E' impossibile di­
re oggi quali saranno le pros­
sime tappe di questa escala­
tion; ma proprio per questo è 
necessaria, da parte di tutti, 
una compiuta valutazione del­
la gravità di uno dei più pe­
ricolosi attacchi che mai sia­
no stati portati contro le isti­
tuzioni democratiche del Pae­
se. 

Flavio Michelini 

Cadavere misterioso fra i binari ferroviari a Torino 

Ucciso dalla convivente 
con un veleno per topi? 

La donna, trattenuta « per collaborare », ha confermato che le 
liti, con Vuomo, erano alVordine del giorno - Oggi Vautopsia 

TORINO, 28 aprite 
Stamane verso le 8 il ca­

davere di un uomo è stato 
trovato tra i binari dello smi­
stamento ferroviario torinese, 
nei pressi del mercato gene­
rale. Il corpo non presenta­
va escoriazioni o segni di 
violenza e giaceva riverso, 
con la testa verso i binari, 

scalzo e con i pantaloni slac­
ciati. 

Il macabro rinvenimento è 
stato effettuato da alcuni fer­
rovieri che hanno immedia­
tamente avvertito la polizia. 

Poco dopo sul posto si so­
no recati agenti della Squa­
dra mobile e della Scientifica. 
Il morto si chiamava Dino 

Raccapricciante delitto a Torino 

Uccide l'ospite 
a martellate e 

i 

lo sega a metà 
// giovane gli aveva chiesto ospitalità per la notte, poi 
gli aveva chiesto del denaro - L'assassino si è presen­
tato in questura, ieri mattina, assolatamente tranquillo 

DALLA REDAZIONE 
_ - . . " " TORINO,' 28 apr i le 

Raccapricciante quanto as­
surdo delitto, questa notte in 
un appartamento cittadino. 
Un uomo, evidentemente in 
un accesso di pazzìa, ha uc­
ciso un giovane sconosciuto, 
precedentemente ospitato nel­
la propria abitazione, massa­
crandolo a colpi di martello 
in testa. Compiuto l'atroce 
delitto, l'omicida, nel folle 
tentativo di nascondere il ca­
davere, ha sezionato con una 
sega da falegname la sua vit­
tima in due tronconi. Quindi, 
abbandonato il corpo in un 
lago di sangue all'ingresso del­
l'appartamento, l'assassino è 

TORINO — V i t t o r i * Miscioscia, 
lasaasaln*. (Telefoto AP) 

uscito di casa e recatosi in 
questura, si è consegnato agli 
agenti di polizia confessando 
il suo orribile delitto. 

Protagonista della grangui­
gnolesca vicenda è Vittorio 
Miscioscia di 36 anni, domi­
ciliato in via Valenza 49. Fi­
no a due anni or sono, l'uo­
mo che lavorava da elettrau­
to in un'officina di corso Se­
bastopoli, viveva con i geni­
tori ed un fratello; poi aveva 
deciso di andare ad abitare 
da solo. 

Stamane, verso le 8,30, il 
Miscioscia, vestito di tutto 
punto, e assolutamente tran­

quillo, si è presentato alla se­
de centrale della questura in 
corso Vinzaglio, chiedendo in­
sistentemente di parlare con 
il capo della squadra mobi­
le. «Questa notte ho ucciso 
un uomo nel mio appartamen­
to, ma non so chi sia...» ha 
dichiarato l'omicida, descri­
vendo successivamente nei 
particolari il suo orrendo de­
litto. 

Secondo la dettagliata con­
fessione resa al dottor Joele, 
dirigente della Mobile torine­
se, ieri sera verso le 22, nei 
pressi della stazione di Porta 
Nuova, il Miscioscia è stato 
avvicinato da un giovane sco­
nosciuto, che gli ha chiesto 
ospitalità. L'uomo ha accon­
sentito, conducendo nel suo 
alloggio il giovane. 

Pare che, una volta in ca­
sa, lo sconosciuto abbia chie­
sto all'elettrauto del denaro; 
ne è derivata una discussio­
ne, poi i due si sono messi 
a letto, addormentandosi. 

Durante la notte, sempre 
secondo il racconto dell'omi­
cida. il Miscioscia si è sve­
gliato e ripensando alla lite 
precedente, ha afferrato un 
grosso martello, colpendo ri­
petutamente alla testa il gio­
vane addormentato; poi, com­
piuto il delitto, ha trascinato 
il cadavere nell'ingresso del­
l'appartamento, e con una 
grossa sega presa in cantina, 
dove era andato a nasconde­
re il materasso e il cuscino 
inzuppati di sangue, ha lette­
ralmente segato in due tron­
coni il corpo della vittima, 
rivoltando poi la parte infe­
riore del cadavere verso il 
pavimento. 

Agli agenti della Squadra 
mobile, recatisi subito dopo 
la quasi incredibile confessio­
ne, nell'appartamento del Mi­
scioscia, si è infatti presen­
tata la scena allucinante del 
giovane ucciso e sezionato, 
immerso in un lago di sangue. 

Al momento in cui scrivia­
mo non è stato ancora possi­
bile identificare la vittima del 
tutto sprovvista di documen­
ti e con il viso completamen­
te maciullato dalle martella­
te ricevute. 

In quanto all'assassino, og­
gi nel pomeriggio è stato a-
scottato dal magistrato inqui­
rente, quindi rinchiuso nelle 
carceri delle Nuove con l'ac­
cusa di «omicidio premedi­
tato e volontario ». 

n. f. 

, Bussolotto, aveva 35 anni, 
I disoccupato, senza fissa di­

mora. 
Le indagini della polizia si 

sono immediatamente orienta­
te verso una donna, Maria 
Alessio, di 55 anni, abitante 
in una baracca situata a po­
ca distanza dal luogo dove è 
stato rinvenuto il cadavere. 
E' infatti risultato che l'uo­
mo conviveva con la-Alessio. 

La coppia conduceva un'esi­
stenza assai squallida. Nella 
catapecchia di tre metri per 
due, costruita alla meglio a 
ridosso di un muro, c'erano 
anche cinque cani ed una 
cagna incinta. ' • , 

La donna effettua saltua­
riamente lavori di scaricatri­
ce nel vicino mercato orto­
frutticolo e tra i due ormai 
da tempo scoppiavano violen­
ti litigi. Anche ieri pomerig­
gio, secondo la versione forni­
ta agli inquirenti dall'Alessio, 
vi era stata un'accesa discus­
sione. Poi, racconta la don­
na, il Bussolotto aveva deci­
so di andare a dormire fuori, 
all'aperto, nonostante la piog­
gia, e lei non ne avrebbe 
saputo più nulla. 

Nel corso di un sopralluo­
go effettuato dalla polizia 
nella baracca, sono state tro­
vate le scarpe del morto e 
un barattolo di veleno per i 
topi. La donna, su cui pesa­
no sospetti di veneficio, è 
stata trattenuta in Questura, 
al momento per « collaborare 
alle indagini», in attesa dei 
risultati dell'autopsia sul cor­
po del Bussolotto che avrà 
luogo domani presso l'Istitu­
to di medicina legale. 

TV nazionale 
10,10 Trasmissioni « c o l u t i c i » l 

12,30 Saper* 

12,55 Tu t t i l i b r l 

13,30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scolastici!» 

17,00 Telegiornale ' 

17,15* La TV dei ragazzi 
€ Immagini dal mondo » -
< Breccobaldo show » 

13,45 Turno C 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Custer, eroe del West ' 

Film. Regia di Robert Sìod-
mak. Interpreti: Robert 
Sliaw, Mary Ure 
< Cutter, eroe del West » è 
l'ultimo film realizzato dì 
Robert Siodmak, i l regista 
tedesco-statunitense scom­
parso di recente, noto so­
prattutto per aver ratizza­
to due violenti classici: 
« La scala a chiocciola » 
e < I gangsters », presenta­
ti non molto tempo fa an­
che in TV. I l film di sta­
sera tenta di esaminare in 

4 chiave critica la figura del 
famigerate generale Custer, 
principale responsabile del 
famoso massacro a Little 
Big Horn. Pur - deiineando 
la complessa e particolare 
personalità del comandan-

- te militare, Siodmak tenta 
di ridimensionare le col­
pe, rappresentando spesso 

' Custer quale vittima della 
politica del suo governo 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
11,00 TVE - k -
11,45 Telegiornale sport 
19,00 Festa sul mare 

~ Spettacolo musicale tratto 
dall'ottava «Parata dL.Pri-

- mavera » 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornate 
21,00 I d ibat t i t i del Telegior­

nale * 

22,00 Chi dove quando -
« Olga Korbut ». Un servi­
zio di John Sheppard 

r a d i o 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12, 
13, 15, 17, 19, 21 t 22,50; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,55: Alma­
nacco; 7,45: Leggi e stntenze; 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30: Ma sari poi 
vero?; 13,20: Hit Parade; 14,07: 
Linea aperta; 14,40: Sotto due 
bandiere, di Onida (1* puntala); 
15,10: Per voi giovani, 16: Il gira* 
sole; 17,05: Un disco per l'estate; 
17,35: Programma per i ragazzi; 
17,55: I malalingua; 18,45: Italia 
che lavora,- 19,27: Ballo Uscio; 
19,50; Solisti; 20,20: Concerto 
«Via Cavo»; 21,15: L'Approdo; 
21,40: XX secolo, 22: Andata e 
ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA ' 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 3IOR 
B,30, 
13,30, 15,30, lo.30, 18,30, 19,30 
e 22,30, 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,40. Come e perche; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: Sotto due bandiere, di O i l -
da (1* puntata, replica); 9,50: Un 
disco per l'estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10; Regionali; 
12,40. Alto gradimento; 13,35; I 
discoli per l'estate; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di g i r i ; 14,00: 
Regionali; ' 15: Punto interrogati-
vo, 15,40: Cararai; 17,30: Specia­
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 20: Supersonlc; 21,10: I di­
scoli per l'estate (replica); 21,30: 
PopofT. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali * 
Concerto del mattino; 9,30: Con­
certo del violinista R. Adulescu; 
10: Concerto;' 11: Radicscuola; 
11,40: Le stagioni della musica: 
I l barocco; 12,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Interpreti - di Ieri 
e di oggi; 15,30: Pagina rare del­
la l ir ica; 16: Itinerari sinfonici; 
17,10: Musica leggera; 17,25: Clas­
se unica; 17,45: Scuola materna; 
18: Senzatitolo; 18,20: Jazz dal 
vivo; 18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: I l Me­
lodramma in discoteca; 21: I l 
giornale del Terzo; 21,30: La tra­
versata del Niagara di A. Alegria. 

Televisione svizzera 
Ore 8. Per 1 piccoli: Ghirigo'o. 
Appuntamento con Adriano e Ar­
turo. Citta dei cappelli. 6. I l r i ­
tratto del re Calimero. 21. Cali­
mero e l'alta società; 18,55: Off 
we go, 19,30: Telegiornale (co­
lor i ) ; 19,45- Obiettivo sport; 20,10: 

Lo sparaparola. Gioco a tutto fo­
sforo di Adolfo Perani condotto 
da Enzo Tortora (colori); 20,45: 
Telegiornale (colori); 21: Enciclo­
pedia TV. Tra culture diverse; 
21,55' La sinfonia nel mondo sla­
vo, 22,55- Telegiornale (colori). 

Televisione jugoslava 
Ore 8,10; La TV a scuola; 14,10: 
Ripetizione della TV a scuola; 
17,40: Notiziario; 18: Programma 
per ragazzi; 18,15: La cronaca; 
18,30: Letture; 19: Ciao, ragazzi; 

19,30: Cartoni animati; 20; Tele­
giornale; 20,30: Ritratti: Nedeljko 
Gvozdenovic; 21,15: I l momento 
scelto; 21,20: Un dramma; 22,15: 
Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Ora' 20: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (colori); 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Musicalmente. 
Julia Andrev.1 show. Terza trasmis­
sione. Spettacolo musicala (colori); 

21,20: Cinenotes. Montenegro in pa­
ce • amere. Documentario; 21,50: 
Quando l'erba h verde, documenta­
rio del ciclo e L'arte e l'uomo » 
(colori). 

Radio Capodistria 
Or» 7: Buon giorno in musica; 
7,30: Notiziario; 7,40; Buon gior­
no in musica; 8/45: Fogli d'album 
musicale; 9,30: Ventimila lira per 
i l vostro programma; 10,10: An­
golo dei ragazzi; 10,30: Notiziario; 
10,45: Vanna, un'amica, tante ami­
che; 12: Musica per voi; 12,30: 

Giornate radio; 14: Lunedi sport; 
14,30: Notiziario; 14/40: Longplay 
club; 15/40: Angolo dei ragazzi; 16 
e 15: Quattro passi; 16,30; No­
tiziario; 20: Buona sera in mu­
sica; 20,30: Giornale radio; 20,45: 
Palcoscenico operistico; 22: Da Ra­
dio Capodistria ascoltate; 22,30; 
Ultime notizie. 

£ » • 
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li";vittoria della Juventus tiene aperto, a tre giornate dal termine, il discorso-scudetto 

Doveva essere una partito facile, mete... 
>.. ^ .«.-.i 

minore fatica a 
battere il Genoa: 1-0 

Il gol della stentata vittoria firmato da Garlaschelli - Avvertiti 
: l'assenza di D'Amico - Fra i giocatori rossoblu nessuno tira a rete 

•*$m>**ii»fc 

* f I < 

j LAZIO-GENOA — La reU, realizzata da Garlaschtlli, con la quale I biancaazxurri si sene assicurati 
il successo. 

t 
J MARCATORE: nel primo tem-
, pò, al 44' Garlaschelll. 

LAZIO: Pullci 1\ Petrelli 6+, 
- Martini 6+; Wilson 8, Oddi 

6+, Nanni • + ; Garlaschelll 
7, Re Cecconi 7, Chinatila 
«+, Frustalupi 7, (dal W 

, Inselviti! n.v.), Franzonl 1, 
.< N. 12 Moriggi, n. 13 Polen-
. *es. " . ' , ' • 

'..' GENOA: Spalazzi 7; Maggiori 
; 6, Della Bianchina «•+•;• Ma-

. ;. selli 6+, Rosato 7, Gftrbartnl 
;',:'6+; Berlin 6+, Bittolo 7, 

Corradi 6+, Rosato 7, Cor­
so 8, (dalT82* Mariani n.v.). 

' N. 12 Lonardi, n. 13 Busi. 
' ARBITRO: Bernardis 7. 

r NOTE: Cielo coperto, piog­
gia a tratti, terreno allentato. 
Spettatori 40 mila circa, dei 
quali 18.882 paganti per un in­
casso di L. 62.366.300. Ammo-

. niti Della Bianchina e Bittolo. 
Calci d'angolo 9 a 3 per la La-

. «io. Antidoping: Pillici, Petrel­
li e Garlaschelll per la La­
zio; Derlin, Mariani e Corso 

"per il Genoa. 

ROMA, 28 aprile 
• Quella che sulla carta do-
. veva essere una partita facile 
. per la capolista Lazio, essen-

. do ormai il Genoa pratica-
,.. mente condannato alla retro-
. cessione, si è invece dimo­

strata. alla prova dei fatti, 
irta d'affanni. Certo, i blan-
cazzurri hanno vinto con un 
gol di Garlaschelli, colpito 

"'due «legni» (entrambi di 
.'Chinaglia), fallito diverse oc-
.,'castoni da rete, ma il gioco 

ha lasciato a desiderare, so­
prattutto sul piano della ma­
novra, e se il Genoa avesse 
avuto in avanti l'uomo-gol, 
forse sarebbe riuscito anche a 

' ' portar via un pari. Ma i ros-
' soblù è dall'inizio del campio-
• nato che si stanno portando 
" dietro una paurosa carenza 

di punte e l'attuale condan­
na ne è la vistosa espressio-

- ne. Anche oggi l'orgoglio li ha 
sorretti; la regia di Corso è 
stata magistrale; la difesa ha 
retto, anche se con molto 
affanno; il centrocampo non 

- ha demeritato, ma ne Corradi 
né Simoni sono stati puntua­
li in zona nevralgica (basti 
pensare che i tiri più peri­
colosi sono partiti dal piede 
di un terzino, Maggioni). E' 

' vero che mancavano Bordon 
e Pruzzo, ma dai loro sosti-

r tuti ci saremmo aspettati 
qualcosa di più. Insomma, 
questo Genoa ha avuto sì 
una annata scalognata (ma 
la campagna acquisti chiama 
direttamente in causa i diri­
genti), ma non ha davvero 
meritato di finire tanto in 
basso. 

La Lazio, che sta condu­
cendo un campionato di te­
sta quasi dall'inizio della sta­
gione, accusa, a tratti, delle 
pause, conseguenza forse del­
lo sforzo psico-fisico, ed ha 
anche perduto buona parte 
dello smalto e della fluidità 
di manovra che le erano pro­
verbiali. Ma ciò è comprensi­
bile: non si scopre certo l'A­
merica nel constatarlo, ma è 
altrettanto ovvio che la lotta 
•per la conquista dello scudet­
to (il primo nei 74 anni del­
la sua storia) è ancora dura 
e si deciderà, forse, proprio 
in dirittura d'arrivo. 

Non ha entusiasmato oggi 
la Lazio, ha fatto correre bri­
vidi lungo la schiena ai suoi 
tifosi, ma c'è da dire che il 
modulo messo in atto era ine­
dito: tre punte (Chinaglia, 
Garlaschelli e Franzoni), in 
quanto il «baby» D'Amico è 
stato tenuto a riposo, vuoi 
perchè il ginocchio ha conti-

• nuato - a fare le bizze, vuoi 
perchè il terreno pesante ha 
dettato l'ultimo responso. E 
cosi si è verificato un intasa­
mento nell'area di rigòre av­
versaria che finiva per favo­

rire la difesa dei grifoni; per 
di più la manovra era spesso 
affidata a temi in orizzontale 
e, quindi, difficilmente preve­
dibile. E per tutto il primo 
tempo, nonostante Frustalupi 
cercasse in più di un'occasio­
ne, la conclusione da fuori 
area, e < Re Cecconi, Nanni, 
Petrelli, - Franzoni e Martini 
mettessero a dura prova il 
blocco difensivo avversario, i 
biancazzurri non riuscivano a 
cavare un ragno dal buco. Ir­
resistibili èrano stati soltanto 
i primi dieci minuti, poi Cor­
so aveva dettato 11 tema prin­
cipe: Un tran tran di corti 
passaggi a ritmo lento e pos­
sesso della palla; scontato che 
un pari fosse l'obiettivo dei 
rossoblu. 1-. 

Ma al 31* una punizione del, 
« vecchio » Frustalupi trovava 
Chinaglia pronto a sfuggire 
al « mastino » Rosato: testa 
(meraviglia delle meraviglie...) 
del centravanti e la palla col­
piva il palo destro di Spalaz­
zi. Rispondeva, dopo pochi mi­
nuti, il bravo Maggioni che 
concludeva la sua azione per­
sonale con un gran tiro di 
poco alto sulla traversa. E 
quando tutto sembrava preve­
dere che il primo tempo si sa­
rebbe concluso in bianco, al 
44' il gol laziale: Franzoni 
(uno dei più attivi, che aveva 
rimpiazzato D'Amico) svaria 
lungo la fascia destra e poi 
lascia partire un cross a rien­
trare; Chinaglia riceve e tira; 
la palla si stampa sulla tra­
versa, il guardalinee sbandie­
ra in segno di gol e alza le 
braccia al cielo, ma l'arbitro 
non fischia. - Il pallone, nel 
frattempo, è rimplombato in 
campo e fortuna ' vuole che 
Garlaschelli sia pronto a spe­
dirlo in rete di testa (l'arbi­
tro pare abbia dichiarato che 
il gol è proprio della mezz'a­
la, ma l'ultimo responso spet­
terà alla moviola). 

Allo scadere un episodio 
contrastato: Corso è in pos­
sesso di palla ed entra in area; 
ha davanti a sé soltanto Wil­
son, i due vengono a colli­

sione e finiscono a terra: il 
rossoblu reclama il rigore, 
l'arbitro è di tutt'altro avviso 
e assegna una punizione a fa­
vore dei biancazzurri. La de­
cisióne più giusta stava nel 
mezzo: un calcio di punizione 
per ostruzionismo da parte del 
laziale al limite dell'area. 
-• Nella ripresa i biancazzur­
ri sembrano più convinti e 
al 6' Petrelli si vede respin­
gere sulla linea da Gàrbari-
ni, un pallone colpito di testa. 
Al 10* Chinaglia ha nuovamen­
te una palla d'oro offertagli 
da Franzoni, tira e Rosato 
salva in corner. Le idee della 
Lazio non hanno l'impronta 
della lucidità, ma il pressing 
è notevole. Al 16' scambio 
Garlaschelli-Petrelli con tirac­
elo finale del terzino che Spa­
lazzi respinge di piede. Ma i 
genoani non demordono e al 
20' una punizione di Corso 
viene parata a terra da Puli­
ti. Un minuto dopo è Bitto­
lo ad impegnare il portiere 
laziale. Frustalupi sta perden­
do terreno nei duello con il 
a mancino », ma anche il ros­
soblu, denuncia la fatica. Il 
regista laziale verrà sostitui­
to al 73' da Inselvini, men­
tre Corso subirà uguale sor­
te a 8' dalla fine (entra Ma­
riani). - Ormai l'incontro sta 
trascinandosi avanti alla stan­
ca e il pubblico accenna a 
protestare • all'indirizzo • dei 
suoi. Ma è certo che le vel­
leità e le ultime residue ener­
gie vengono frustrate dal ter­
reno pesante e dalla pioggia 
che non dà requie. E cosi i 
90' si chiudono su un tiro di 
Maggioni che fa la barba al 
palo destro della porta difesa 
da Pulici. Tanta fatica, mol­
to affanno per questa Lazio 
capolista, ma vittoria di pla­
tino, anche se il vantaggio 
dalla Juve resta invariato 
(l'Inter è stata infilata da due 
gol di Bettega) e la suspense 
sarà, forse, vissuta sino alla 
fine, tanto da parte della La­
zio quanto della Juve. 

- Giuliano Antognoli 

Rinviati 1 festeggiamenti all'Olimpico 

Sincero Maestre Ili: 
Speravo nell'Inter 

ROMA, 28 aprile 
Poteva essere una ' parata 

con un finale da festeggiamen­
ti sul campo ma la vittoria 
della Juve a San Siro e il suc­
cesso sofferto dei biancoaz-
zurri su un Genoa che in que­
sto campionato non ha più. 
nulla da dire, hanno consi­
gliato i tifosi laziali a riman­
dare l'sesplosione di gioia» 
alla prossima partita in casa 
contro il Foggia, 

« E' stata per voi una delu­
sione il risultato di San Si­
ro?». Questa è la prima do­
manda rivolta • a Maestrelli 
quando esce dagli spogliatoi 
biancazzurri per « affrontare » 
i giornalisti. 
' « Pensavo a un risultato di­
verso — risponde il trainer 
della Lazio — forse perché ho 
ancora negli occhi l'impressio­
ne del gioco che l'Inter pra­
ticò contro di noi». 
' Per quanto riguarda lo scu­

detto, il cammino si fa più 
duro? 

« Abbiamo tre partite da gio­
care — ha aggiunto — e dob­
biamo fare quattro punti. Que­
sto è quello che conta, cosa 
farà la Juventus in queste 
partite ci interessa fino ad 
un certo punto ». Il trainer 

biancazzurro parla poi della 
partita di oggi sostenendo che 
con l'assenza di D'Amico la 
squadra non è riuscita a pra­
ticare il suo gioco a centro­
campo. tuttavìa le azioni da 
rete sono state moltissime e 
la possibilità di arrotondare 
il bottino dei gol e sfumata 
per imprecisione e per sfor­
tuna. Ad un quarto d'ora dal­
la fine Maestrelli ha sostitui­
to Frustalupi con Inselvini. 

« Mancano tre partite — ha 
detto Maestrelli — e ho cre­
duto opportuno non sottopor­
re Frustalupi ad uno sforzo 
non necessario». 

Silvestri, Il popolare « San-
dokan». trainer del Genova, 
ha avuto parole di elogio per 
la Lazio, e E' una squadra — 
ha detto — che ha meritato 
il risultato di oggi e che ha 
tutte le carte In regota per 
vincere lo scudetto». 

Per quanto riguarda il Ge­
noa, Silvestri ha fatto rileva­
re che la sua squadra ha di­
mostrato ancora una volta di 
possedere un buon gioco ma 
di non avere delle punte che 
riescano a trasformare in goal 
il lavoro dei centrocampisti. 

f.%. 

A San Siro una doppietta di Bettega sprona ed esalta i campioni 

ffiocàpèrunamezz 
i 

I nerazzurri si sono irtiprovvisamente spenti do­
po un velleitario inizio - Morirli ha messo il fre­
no a Boninsegna e Spinosi ha annullato Mariani 
Buona prova delle « riserve » Viola e Gentile 

MARCATORE: Bette» al 32' 
del p.t. e al 9' del s.t. 

INTER: Bordon 6—; Orlali 6 
(Bini nella ripresa 6—). Fé. 
(lete tì; Bertini ÌÌÀ, Bellugl 
(ì, Burgnlch ti; Mariani 53. 

. Mazzola tì, Boniusegua 6—, 
. Beilln 6, Moro 5,5. (N. 12 
. Vieri, n. li Skogluml). 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 7, 
Longobucco (i,5; Gentile 7—, 
Morinl 7—, Salvatore ' 6,5; 
Causici tì.3, Viola 0,5, Ans­
atasi 6. Capello 7—, Bettega 
7 +. (N. 12 Vitolo, n. 13 Ma-. 
sti-opasqua. n. 14 Musiello). 

ARBITRO: Miihelottl, di Par-
.:. ma, 7,3. .••*>. •'-. -iV: J 

N O T E : Pessima giornata 
battuta dalla pioggia, terreno 
in condizioni di fortuna. Spet­
tatori 82.000 circa di cui 61 
mila 249 paganti pari ad un 
incasso di L. 243.908.150. Sor­
teggio antidoping negativo. 
Ammoniti per gioco violento 
Bedin e Gentile. Calci d'ango­
lo 9-8 per la Juventus. 

* -, * *"' J* " 
;; h'.'K-t: MILANO, 28 aprile 

' La Juve batte 1 Inter a San 
Siro, conserva le distanze con 
la Lazio e tiene così vive le 
sue pur tenui speranze-scu­
detto. Un grosso risultato dun­
que, che torna tutto • a suo 
onore e a suo merito, anche 
se, per la verità, non l'ha do­
vuto faticare più di tanto. 
L'avversario infatti, partito 
con flerissimi propositi e foga 
velleitaria, al primo colpo di 
incontro s'è letteralmente tro­
vato sulle ginocchia ed è quin­
di andato progressivamente 
spegnendosi imo a scomparire. 
Per la Juve allora, che si era 
presentata a San Siro non di­
ciamo timorosa del peggio, 
ma sicuramente preoccupata 
per ,le. sue precarie condi­
zioni di schieramento, che an­
davano ad aggiungersi alle dif­
ficoltà tradizionali di un match 
« difficile » per motivi • owii, 
tutto è stato incredibilmente 
comodo. Al punto da lasciar 
intrawedere la possibilità di 
una clamorosa « goleada » sol 
che avesse creduto di dover 
insistere, di cercare con co­
stante determinazione la via 
della rete anche - a risultato 
ormai acquisito. Non ha inve­
ce premuto più di. tanto, s'è 
permessa di sprecare occasio­
ni-gol clamorose, s'è acconten­
tata di una accademica dimo­
strazione di superiorità che 
non le procurasse fastidi di 
alcun tipo. Una partita insom­
ma in souplesse e una vitto­
ria. diciamo, da cui non po­
teva esimersi, forse essa stes­
sa meravigliandosene. ' 

E che l'Inter infatti fosse 
cosi improvvisamente « spari­
ta » non poteva che far mera­
viglia. Non ne faceva affatto 
invece a chi la sapeva tornata 
al marasma, e non soltanto 
tecnico, di qualche mese fa, 
quando senza schemi, senza 
appena passabili geometrie, e 
dunque senza un gioco, s'ar­
rabattava a dare in qualche 
modo calci al pallone. Ora, che 
in queste condizioni fosse riu­
scita ad imbastire un avvio 
cosi promettente per . impe­
gno e determinazione, lo si 
doveva evidentemente attribui­
re al particolare prurito che, 
sempre, il bianconero da certe 
bande procura. 

Oli occhi 
di Valcareggi 

Ed era stato, davvero,' un 
avvio per molti versi esal­
tante. In difesa, pur senza 
Facchettl e Giubertoni (due 
assenze, per inciso, da contro­
bilanciare per intiero quelle 
che, sull'altra sponda, l'avver­
sario lamentava) tutto pareva 
funzionare per il meglio: Bel-
lugi controllava Bettega senza 
impacci per sentirsi gli occhi 
di Valcareggi addosso. Olia­
li non concedeva che le bri­
ciole al dinamismo razzente 
di Anastasi, Burgnlch era, nel­
la sua area, l'autoritario de­
spota di sempre. A centrocam­
po, la zona dove si sapeva 
che il match si sarebbe ve­
rosimilmente deciso, Bedin, 
Bertini, Mazzola e Moro non 
temevano per il momento con­
correnze. Solo Moro, per la 
verità, un Moro tra l'altro 
che ha evidentemente appan­
nato per intiero in panchina 
lo smalto che gli conosceva­
mo, non si degnava una volta 
che era una di seguire Gen­
tile, il suo avversario diretto, 
quando, conquistata la palla. 
s'avventava in affondi lungo 
la fascia sinistra. Ne conse­
guiva, com'era fatale, che pro­
prio da quella parte proveni­
vano 1 pericoli più grossi per 
la difesa nerazzurra. Per for­
tuna loro, dei nerazzurri, la 
Juventus, preoccupata in que­
sti frangenti di tamponare le 
falle a centrocampo, dove Vio­
la stentava a trovare le giu­
ste distanze e Capello non si 
era ancora perfettamente car­
burato, non poteva avere in 
attacco concentrazione suffi­
ciente ad osare l'osabile. L'ini­

ziativa dunque era per intiero, 
e con sottolineata evidenza, 
dell'Inter, schierata in pressing 
dalla trequarti in avanti. Le 
sue due ' « punte » però, cui 
spesso s'aggiungeva anche Fe­
dele, tradivano i limiti, segna­
tamente Mariani su cui Spino­
si poteva a colpo pressoché 
sicuro infierire, di una gior­
nata non proprio felice e il 
fastidio di un controllo spie­
tato cui i bianconeri, il redi­
vivo Morinl ovviamente in te­
sta, mai, indulgevano. .; . 

I nerazzurri dunque preme­
vano ma Zoff pericoli grossi 
non ne correva.. Poi, . come 
Causio e Bettega In tandem 
azzeccavano una doppia pro­
dezza e la Juve passava quasi 
improvvisamente ma con cla­
more in vantaggio, l'Inter, pre­
sto irriconoscibile, Ietterai-. 
mente si sedeva. Tornava cioè : 

l'Inter arruffona, bislacca, sen- ' 
za dimensioni del • tempi del 
« mago ». Con Moro e Mariani 
« inutili », con Boninsegna più 
bravo a litigare che a giocare, 
con Mazzola sempre più fuori -
dal vivo, con Bedin e Bertini ; 
che s'inzuccano tanto i loro 
sentieri puntualmente si incro­
ciano o si sovrappongono, con 
la difesa che, adesso sì, rim­
piange Giubertoni e Facchetti 
e fa acqua da ogni dove. 

La classe 
e l'estro 

Chiaro, ed, inevitabile, che 
per un' Inter , che scende ci 
debba essere una Juve che 
sale. E la Juve difatti, dopo 
il gol, è subito un'altra. Ha 
capito l'antifona e ne appro­
fitta al meglio. L'intravista 
possibilità di lina grossa af­
fermazione di prestigio la sti­
mola e la esalta. Il suo gioco 
si fa d'acchito più determi­
nato, e trova anche modo e 
spazio per risultare piii ele­
gante. E' adesso, quello bian­
conero, decisamente del buon 
foot-ball. Capello è montato in 
serpa, Viola, trovate le misu­
re, ci dà dentro che è un pia­
cere, Causio rispolvera la clas-
se e l'estro dei giorni belli, 
Bettega ha un rospo da tirar 
fuori e lo tira fuori tutto. Solo 
Anastasi, forse, non pare per 
intiero lui, ma poiché la di­
fesa dell'Inter è quella che è, 
specie quando, rimasto negli 
spogliatoi l'infortunato Oriali, 
ritiene di doversi dare un nuo­
vo volto con Burgnlch stopper 
e Bini in seconda battuta, ba­
stano abbondantemente gli 
altri. E crescono diremmo, se, 
centrato il maturissimo rad­
doppio con Bettega che ma­
gistralmente si ripete, questa 
Juve, maramalda alla rovescia, 
arriva a scialacquare. Senza 
mai dannarsene o, addirittura, 
compiacendosene. Giusto co­
me dice, in breve, la cronaca 
del match. . . . . . : 
- Avvio, dicevamo, di tutta 

tinta nerazzurra. Con punto 
esclamativo, al 7', sul nome 
di Bertini: deliziosa Anta al 
limite dell'area, gli avversari 
abboccano sull'accennato pas­
saggio a Boninsegna e lui, pal­
la al piede, s'accinge a punta­
re su Zoff; Salvadore per fer­
marlo può solo stenderlo, cal­
cio di punizione, una saetta 
tesa sulla quale Zoff può a 
stento salvarsi in corner. Sem­
pre Inter sul taccuino, con un 
bel tiro di Fedele al 10', fuori 
di poco, un destro di Bonim-
ba al 24' su cui mette una 
provvidenziale ciabatta Salva­
dore, una sventola di Bedin 
che fa la barba al palo subito 
dopo- In tanto nerazzurro una 
possibile palla-gol sparacchia­
ta alta da Longobucco al 12'. 

E' da poco passata la mez­
z'ora, 32' per la precisione, 
quando la Juve va in vantag­
gio: - Gentile-Causio, doppio 
dribbling sulla destra e cross 
millimetrico per Bettega che 
umilia Bellugl sullo stacco, in­
corna alla perfezione e fulmi­
na Bordon: bello per davvero! 

Da qui in avanti il match 
cambia faccia e. ovviamente, 
colore. Ha un ultimo guizzo 
l'Inter al 44' (clamorosa occa­
sione-gol fallita da Boninsegna 
su gran « servizio » di Maz­
zola) ma per il resto è solo 
Juve, con una palla-gol lette­
ralmente «ciccata» da Bette­
ga al 42' (ed era stato bra­
vissimo Anastasi a confezio­
nargliela) ed un'altra letteral­
mente buttata ancora da Lon­
gobucco allo scadere del tem­
po. . 

La ripresa praticamente non 
ha storia. Raddoppia Bettega 
al 9': cross di Viola dalla si­
nistra, nuova incornata e nuo­
vo stupendo gol, poi è un 
susseguirsi, stucchevole tanto 
è monotono, di sterili tenta­
tivi di reazione nerazzurri e 
di micidiali colpi d'incontro 
della Juve, ormai padrona in­
contrastata della partita e di 
San Siro. Se non li piazza a 
bersaglio è giusto perchè non 
ne vede il bisogno. Incredibi­
le, in fondo. Ma è cosi. 

Bruno Paniera 

INTER-JUVENTUS — U doppietta di Bcttoga a San Sire. Qui «opra: 
l'attaccante juventino realizza in elevazione, nonostante il duro contra­
ste di Bellugl. Nella foto in alto: Bettega, a terra, osserva 11 pallone 
Insaccarsi alla sinistra di Bordon. E' il secondo gol bianconero. 

Nella corsa patrocinata dall'Unità 

LANGANKE (RDT) 
A ROMITO MAGRA 
Vittoria allo sprint - Stranieri in evidenza - Il 
CT Ricci comunicherà oggi la formazione che 
prenderà il via nella Praga-Berlino-Varsavia 

SERVIZIO 
ROMITO MAGRA, 28 aprile 

Reinhard Langanke, un gio­
vane ventiduenne della t Re­
pubblica democratica tedesca 
ha vinto la «Prima coppa in­
ternazionale • di Romito Ma­
gra», battendo in votata un 
gruppo comprendente una 
trentina di corridori. 
• La competizione era valida 
come seconda prova (dopo il 
a Liberazione » di Roma e pri­
ma della Coppa Fratelli Cer­
vi del primo maggio) del trit­
tico ciclistico organizzato in 
occasione del 50° di fondazio­
ne dell'Unità. 

La corsa che era seguita 
dal CT Ricci impegnato a cer­
care i nomi che dall'8 al 22 
maggio debbono disputare la 
Praga-Berlino-Varsavia, ha vi-

GIUDIZI UNANIMI 0! YINCÈTOftl E VINTI NEL DOPOPARTITA A 5. SIRO 

Vycpalek: «Sì, 
possiamo 

anche farcela» 
E Bottega aggiungo: « Se la La­

zio è stanca » 

MILANO, 28 aprile 
Cestimir Vycpalek, • uomo d'indole bona­

ria, ha pure sotto la paciosa apparenza tutta 
la tenacia dei boemi, per niente fragili no­
nostante trattino, da secoli, col cristallo. Co­
si Cestimir — bisogna dirlo? — ci spera an­
cora e con molta convinzione. Per lui la sua 
Juventus, raccattata dall'interno dopo la 
scomparsa di Picchi, e portata a fregiarsi di 
due scudetti, ha ancora possibilità di uscire 
al lar^o. annullando l'handicap in terza ruo­
ta — per usare un'immagine ippica — e bru­
ciare la Lazio magari. al fotofinish. 

<t Dopo aver visto la squadra all'opera og­
gi — confida Vycpalek - - posso dire di es­
sere convinto di potercela ancora fare. So­
prattutto ho fiducia in Bettega, che mi pare 
tornato il goleador di una volta. Bettega non 
è una novità, ma la doppietta messa a se­
gno contro la Sampdoria la settimana scor­
sa lo ha trasformato psicologicamente. I 
giornali hanno scritto: vediamo se saprà ri­
petersi anche a S. Siro. Lui si è ripetuto. Ec­
co, con questo ragazzo in forma e natural­
mente recuperando tutti gli altri possiamo 
anche farcela ». . . - . . . • • ' 

Naturalmente c'è — però — anche la La- '• 
zio a darsi da fare... «Certo. Noi ora dob­
biamo badare a non sbagliare più una parti­
ta. Possibilmente a vincerle tutte, fidando in 
un passo falso degli altri, come già l'anno 
scorso » . . . • ? • •' 

Bettega, protagonista della giornata, è del­
lo stesso avviso, anche se stempera l'entu­
siasmo nella prudenza dei piemontesi: «Pos­
siamo solo augurarci che la Lazio sia stan­
ca. Sarà difficile, ovvio. Ma vale la pena di 
tentare ». 

Capello, solido friulano, si affida agli scon­
giuri: «Dita incrociate d'ora innanzi. E gran 
tifo, se ci è concesso, per Torino, Poggia e 
Bologna. Della partita di oggi? Credo che ab­
biamo battuto l'Inter sul temperamento. In 
fondo noi avevamo una posta in palio mag­
giore di loro». -• 

Gian Maria Midolla 

Prisco: «Non 
poteva che 
finire così» 

Oriali (colpito da una pallonata) 
all'ospedale 

. ' . . ; > . . . ^ • - r - - > ' - - • - ' : ' - ' l : . . ^ - : • . -MILANO, 28 aprile 
Peppino '* Prisco è — a suo modo — un 

protagonista. E' lui che schiude gli spoglia­
toi del dopopartita affrontando i giornalisti. 
con calma forense, nei momenti critici. E' 
lui che non risparmia, come dovrebbe fare 
invece il presidente, critiche di obiettività 
esemplare. Adesso che Hslenio. oblatore in­
defesso, riposa al mare e che Masiero arros­
sisce timidamente, allontanando da sé l'ama­
ro calice dei commenti, è il vicepresidente 
a tenere il pallino. 

« Non poterà che essere il 2-0 — esordisce 
con amara ironia — con questa Juventus e 
soprattutto con questa Inter. Smidollata, in­
capace di reagire, svuotata atleticamente. La 
società si deve muovere a tempo per l'anno 
venturo. Queste ultime partite servano a pro­
vare qualcuno, almeno. Insomma, darsi da 
fare. La gente, è convinta che noi si abbia 
una rosa di titolari fortissima. Invece non è 
vero. Mancano Facchetti e Giubertoni, e su­
bito si sprofonda ». 

// calcio è un gioco strano — buttiamo là — 
e imprevedibile. Avesse segnalo l'Inter nei 
primi venti minuti la situazione sarebbe cam­
biala... « Si, forse, ma non toglie che sul pri­
mo gol di Bettega la squadra si è svuotata 
invece che reagire ». 

L'autocritica in questo senso, è dominante. 
Masiero, prima d'infilare il torpedone, ab­
bozza: «Troppo forti loro, troppo inferiori 
noi. Quindi abbiamo perso con un giusto 
risultato. Del resto cosa sì poteva fare? Mi 
parlate di marcature, ma senza Facchetti e 
Giubertoni quali suggerivate? Poi mi s'è in­
fortunato anche Orioli: una pallonata in fac­
cia. Negli spogliatoi ha avuto un capogiro. 
Stasera farà degli esami in ospedale. Insom­
ma, non si poteva fare di più ». 

Bedin. nel riaffermare l'onestà del risul­
tato, parla della Juve: «Gran bella squadra, 
"rafforzata" dalle assenze di Cuccureddu e 

Furino, con dentro Gentile e VMa.„ niente 
male! Sul gol ci siamo seduti, è vero. Andrà 
meglio un altro anno». ) : 

-\9m '"• IH» 

sto ai nastri di partenza ol­
tre un centinaio di atleti di 
sette nazioni. 

Dopo una ventina di chilo­
metri, infatti, si è formato in 
testa un quintetto di atleti, 
due sovietici (Khrapov e Co-
mensqul), Dragon della RDT. 
il romeno Cirja e il romano 
Checchi G. Costoro già al pri­
mo passaggio da Romito Ma­
gra dopo 30 chilometri di cor­
sa avevano l'40" sul gruppo 
compatto. Il sovietico Khra­
pov appare il galvanizzatore 
dell'iniziativa e quando, dopo 
50 chilometri di corsa, si af­
frontano per la prima volta 
t tornanti dei a castagneti » 
che portano a Vezzano, il ro­
mano Checchi fatica a tenere 
il ritmo imposto dal sovieti­
co che transita primo in vet­
ta. Poi Checchi recupera e 
i cinque continuano la lun­
ghissima fuga mentre dal 
gruppo escorio perentoriamen­
te l'inglese Edward e il cam­
pione del mondo dell'insegui­
mento il belga Beart, raggiun­
ti poi da Malanca. 

La fatica comincia a pesa­
re sui muscoli degli attaccan­
ti. Si riattacca la salita • di 
Vezzano per la seconda volta 
e Cecchi viene subito lascia­
to al suo destino mentre i 
quattro fuggitivi perdono pro­
gressivamente terreno rispet­
to al gruppo, diviso in due 
tronconi. Verso Bottagna, al­
la fine della discesa, si verifi­
ca il ricongiungimento. In te­
sta si forma un gruppo com­
prendente trentatre unità. 

La conclusione è in volata. 
Ai 150 metri finali la ma­

glia del giovane atleta della 
RDT spunta decisamente per 
regolare il tentativo dispera­
to di rimonta dell'inglese Ed­
ward e di Bosi, i due porta-
coli del G.S. Leone di La Spe­
zia che terminano nell'ordine. 
• Nel pieno svolgimento della 
volata salta un tubolare ad 
un concorrente. Si verifica un 
capitombolo generale che co­
involge fra gli altri anche t 
due sovietici autori della fu­
ga che ha caratterizzato la 
corsa. La peggio l'hanno Gat­
teschi della Mobìgoro di Peri-
gnano e il belga Coppers: i 
due atleti vengono trasporta­
ti immediatamente all'ospeda­
le di Sarzana. ,.• v 

' Per fortuna si è trattato di 
infortuni di poca entità. Al 
termine il CT Ricci ha detto 
di non essere ancora In gra­
do di- comunicare ufficialmen­
te la formazióne per la gara 
a tappe dell'Est. Tale comu­
nicazione verrà fatta domani. 
Sul palco il simpatico corri­
dore della Repubblica Demo­
cratica Tedesca ha indossato 
la maglia offerta del nostro 
giornale fra gli applausi della 
folla rimasta in attesa mal­
grado il temporale. 

Da aggiungere un plauso in­
condizionato per la perfetta 
organizzazione curata dagli 
sportivi dell'Unione sportiva 
Romito Magra. „., - . _.. . » > 

. Filippo Borrini 
Ordine di arrivo: 1. Rei­

nhard Langanke, km. 1SS, ore 
3.52', media km. 40,697; 2. Phi­
lip Edward, del G.S. Leone; 
3. Stefano Bosi, G.S. Leone' 
4. Ivan Van De Steene. Bel­
ato: 5. Eric Van De Wiele 
Belgio; 6. Fausto Armanini. 
O.S. Bombano; 7. Reinhard S— 
Jan, RDTt -• 
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Per i gialloblù (2-1 a Bologna) e per i pugliesi 17-7 a Napoli) domenica decisivo confronto diretto 

Maddè si concedè ancKe i l lusso 
di mancare 
un * 

Avvio promettente di Bulgarellì e C, spentisi nella ri­
présa • Gol annullato a Cresci, in difficoltà contro Vrìi 

MARCATORI: Luppl (V.) al 
25', Savoldl (B.) al 45' su ri-

.- gore nel p.t.; Maddè (V.) al 
26' su rigore nel s.t. 

BOLOGNA: Buso 6; Roversi 
5, Rimbano 6—; Battisodo 
5,5, Cresci 5, Massimelll 5; 
Ghetti 5,5, Vieri 5, Savoldi 
6—, Bulgarelli 5,5 (Peccl 
dal 22' del s.t. 5), Landini 6. 
(n. 13 Battara, n. 14 Colom­
ba) 

VERONA: Giacomi 7; Nanni 
6, Sirena 6; Maddè 6,5, Bet 

" 5,5, Mascalaito 6; Franzot 
.6—, Mazzanti 6,5, Luppl 7, 

• I ZaccarelU 6, Vrlz 7 (Zigoni 
dal 23' del s.t. 7). (n. 12 

" Porrlno n. 13 Cozzi) 
ARBITRO: Motta di Monza 5. 

NOTE: giornata invernale, 
, terreno allentato per la piog­
gia; spettatori circa 25 mila 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 aprile 

In questo campionato mai 
il Verona aveva vinto fuori 
casa (pareggiando solamente' 
tre volte, era la squadra che 
in trasferta aveva ottenuto il 

'. minor numero di punti. Il Bo­
logna in compenso non aveva 
mai perso in casa. Oggi si è 
verificato il doppio avveni­
mento attraverso una partita 
dai tanti risvolti, con un fina­
le incandescente e con un do­
po-incontro animatissimo. • 

La contesa aveva proposto 
all'avvio un Bologna ben di­
sposto facendo presto fugare 
il sospetto, automatico in cir­
costanze del genere, che i gio­
vanotti di Pesaola sostenesse­
ro l'impegno con tono acco­
modante. Ecco all'8* Savoldi 
gettare all'aria una palla gol, 
successivamente Giacomi era 
bravissismo a mettere in an­
golo una conclusione di Vieri, 
poi Ghetti mancava addirittu­
ra il pallone a 5-6 metri dal­
la porta veronese. Insomma, 
era un Bologna che legittima­
va, almeno nel volume di gio­
co e nella pericolosità un pos­
sibile vantaggio. 

Le poche volte però che gli 
ospiti riuscivano a proporre 

: qualche tema offensivo si no-
i tava la difficoltà della terza 
! linea bolognese, specie in Cre-
: sci, che non riusciva a tenere 
'l'esordiente Vriz. Infatti, at­
torno al 25', proprio Vriz con­
tro la «morbida» difesa bo­
lognese aveva la meglio e al­
lungava a Luppi spostato leg­
germente sulla destra: il cen­
travanti faceva qualche metro 
poi concludeva con una gran 
botta in gol. Il gioco del Bo­
logna scadeva .parecchio e an­
che in fatto di pericolosità non 
c'era proprio nulla da segna­
lare. Al 45' su allungo di Rim­
bano, Savoldi cercava di scat­
tare su una palla che pareva 
imprendibile, ma Bet si ag­
grappava al centravanti bolo­
gnese e lo atterrava: rigore 
che lo stesso Savoldi trasfor­
mava spiazzando Giacomi. 

Al termine del tempo pari­
tà: 1 a 1 con un Verona che 
aveva realizzato il gol con l'u­
nica conclusione in porta nei. 
45' minuti e un Bologna che 
aveva sciupato 2 palle gol, ave­
va concluso altre tre volte e 
ottenuto il rigore. 

Nella ripresa il Bologna si 
disuniva completamente. A 
centrocampo spariva Vieri, 
Massimelli si dava parecchio 
da fare, ma sbagliava tutto. 
Bulgarelli operava in una zo­
na piuttosto ridotta, Ghetti 
non si faceva sentire, mentre 
in difesa contro l'intelligenza 
di Vriz, Cresci si trovava in 
chiara difficoltà e anche Eo-
versi contro Luppi soffriva pa­
recchio. Fatto è che il Verona, 
senza far niente di straordi­
nario, non sfigurava anche 
perche a centrocampo Maz­
zanti operava con vigore av­

valendosi della collaborazione 
di Maddè, Sirena e Zaccarel-
li. Ai 23' Cade giocava la 
« carta » Zigoni e proprio l'at­
taccante veronese andava a 
cercare 3 minuti più tardi un 
rigore: Cresci ingenuamente 
atterrava Zigoni, rigore che 
Maddè trasformava. Il disor­
dine nelle file bolognesi si ac­
centuava. •••>•• 

Nel convulso finale al 41' 
Massimelli riusciva ad allun­
gare una bella palla a Cresci 
liberissimo. Il difensore rea­
lizzava. L'arbitro convalidava 
il gol e il guardalinea sulla 
destra si avviava verso il cen­
tro. Ma mentre i bolognesi 
esultavano i giocatori ospiti si 
portavano verso il guardalinea 
costringendo l'arbitro a con­
sultare il collega.. Dopo aver 
parlottato un po', Motta tor­
nava sulla sua precedente de­
cisione e annullava la rete. 
Vane le successive proteste 
dei rossoblu. -•:, 

Al 44' altro colpo di scena: 
lunga palla per Zigoni che su­
perava Rimbano, Buso tenta­
va l'uscita e quando stava per 
essere superato agganciava 
l'attaccante e lo atterrava: ri­
gore che batteva ancora Mad­
dè, ma stavolta Buso parava. 
E' il terzo rigore parato dal 
portiere bolognese. 

Finiva cosi la partita, men­
tre il pubblico fischiava sono­
ramente i giocatori locali e 
l'arbitro Motta che ha diret­
to veramente male. Quest'ulti­
mo veniva poi affrontato dal 
presidente del Bologna, Conti, 
il quale gli ha detto che farà 
tutto quanto è nelle sue pos­
sibilità perchè non arbitri mal 
più. Intanto fuori dallo stadio 
un gruppetto di tifósi ha 
aspettato per un'ora e mezzo 
l'arbitro il quale ha abban­
donato lo stadio per una via 
secondaria. 

Franco Vannini 

BOLOGNA-VERONA — Buso, battute da Luppl, osserva sconsolatamene la palla rotolar* in rata. 
Il numtro 9 verona»*, autor* dalla prodezza, corre verso le tribune a ricevere la sua parte di applausi. 

Il presidente Conti e qualche tifoso scatenati contro Motta 

«Tutta colpa dell'artUro» 
DALLA REDAZIONE 

•'• . '• BOLOGNA, 28 aprile 
Finale burrascoso a Bolo­

gna. Dopo la partita un grup­
petto di «tifosi» ha sostato 
a lungo attorno allo Stadio 
per aspettare l'arbitro Motta. 
Questi è rimasto per un'ora 
e mezza chiuso negli spoglia­
toi e se n'è andato sotto scor­
ia per " un'uscita secondaria 
insultato. - Inoltre qualche 
sconsiderato, forse volendo 
«scaricare» in qualche modo 
la propria rabbia, ha lanciato 
alcuni sassi contro i vetri 
delle palestre dello stadio 
frantumandoli. Sono le pale­
stre .che-normalmente usano 
gli. scolari e le società sporti­

ve bolognesi per la propria 
attività dilettantistica, perciò 
non trova una qualsiasi spie­
gazione questa assurda e in­
concepìbile reazione. - -
•' • Negli spogliatoi del - Bolo­
gna il - presidente Conti ha 
« sparato » a zero contro lo 
arbitro: «E' stato scandalo­
so — ha detto — farò tutto 
quanto è nelle mie possibili­
tà perchè questo Motta non 
arbitri mai più. E' ora che 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità. Mi meraviglia 
Ferrari Aggradi al quale avevo 
esplicitamente avanzato la ri­
chiesta di mandare arbitri 
giovani, ed ' invece è arrivato 
Motta. Woji c*è> dubbio: il gio­
co del Bologna è stato con­
dizionato da Motta ». 

? . * 

Pesaola: a Mi limiterò a di­
re che è stata una partita 
strana, molto strana. Di più 
non posso aggiungere perchè 
diversamente chissà cosa mi 
cavita. Mancano tre giornate 
alla fine, facciamo in tempo 
a realizzare un incredibile re­
cord, quello dei rigori a no­
stro sfavore: siamo già a quo­
ta 11. Ma non fatemi parla­
re... ».... - , 

Infine, Cade: «Doppia sod­
disfazione visto che oltre alla 
vittoria la squadra ha gioca­
to bene. I tre rigori? Beh, se 
l'arbitro li. ha dati... Adesso 
aspettiamo Foggia-Verona di 
domenica prossima, potrebbe 
essere là partita decisiva ». 

f .V. 

Grazie a Villa 
speranze 

90' inutili e senza gol 

Pareggiato il • gol di Clerici, la partita 
si e avviata sui binari della monotonia 

MARCATORI: al 21» Clerici 
(N), al 26' Villa (F) nel 
s.t. ' ' ••" 

NAPOLI: Carpignanl 6; Ripa­
ri 7, Pogliana 7; Landini 7, 
Punziano 5, Orlandini 6; Ca-

' né 6 (Albano 7), Juliano 7, 
Clerici 7, • Esposito 5, Fra­
glia 5. (l2.o Da Pozzo, 13.o 
Mascheroni). ' 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
6, Colla 6; Pirazzini 7, Bru­
schini 6 (Salvori n.c), Scor­
sa 6; Fabian 5, Valente 6, 
Villa 6, Rognoni 7, Pavone 6. 
(12.o Giacinto, 13.o Colin). 
ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons 6. 

' NOTE: • giornata nuvolosa 
con qualche scroscio di piog­
gia. Angoli 8-5 a favore del 
Napoli. Spettatori paganti 
8.031, più 38.933 abbonati, più 
4.296 mini-abbonati per un in­
casso di 19.280.000 lire più la 
quota abbonati di circa 69 mi­
lioni. Antidoping: negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 28 aprile 

Il pareggio che il Foggia è 
riuscito ad arraffare sul cam-! 
pò del Napoli replicando con 
immediatezza alla rete di Cle­
rici con un bel gol di Villa, è 
servito ad una sola cosa: ad 
evitare il ricongiungimento del 
Verona, alla vigilia del con­
fronto diretto che si gioche­
rà, domenica, sul campo pu­
gliese. Il Verona, difatti, ha 
vinto a Bologna, e ora le 
due squadre sono distanziate 
da un solo punto. E adesso 
è veramente giunto i l . mo­
mento che il clan del Foggia, 
a cominciare da Tomeatto che 
abbiamo visto nervosissimo in 
panchina, ritrovi la calma se 
vuol evitare le beffe di due 
campionati fa allorché una 
concomitanza di circostanze 
sfavorevoli lo condannò alla 
retrocessione nell'ultima parti­
ta di campionato. 

Anzitutto riteniamo. che 
•il ' Foggia abbia - bisogno di 
credere maggiormente nelle 
sue possibilità. Oggi ha ri-

Anche sul piano dell'aggressività il Cagliari preva^^ 

GOL DEL DEBUTTANTE 
II pallone decisivo è stalo infatti infilato in rete dal giovane Piras, alla sua prima partita in serie A 

MARCATORI: nel s. t., al 
36' Pira» (C). 

CAGLIARI: Albertosi 6,5; 
Poli 6, Potetti 6; Quaglioz-
zi 7. Niccolai 6. Roffi 6,5; 
Nenè n.g. (40' del p.t. Pi­
ra* 7), Brngnera 6, Gori 
6, Butti 6,5, Riva 6,5. (n. 
12: Copparoni; n. 13: Des-

FIORENTINA: Soperchi 7; 
Della Martira 5,5, Roggi 6; 
Beatrice 6, Brizi 5,5. Par­
lanti 5,5; Antognoni 5, Gue­
rini 6, Saltutti 5,5, De Si­
ati 6, Desolati 5,5, (n. 12: 

"« Favaio; n. 13: Pellegrini; 
n. 14: ResfeDi). 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi­
lano, 5. 

NOTE: Cielo sereno; terre­
no leggermente - allentato; 
spettatori 25.000 circa (pagan­
ti 7.444, abbonati 14.745) 
per un incasso di L. 20 mi­
lioni 224.600; calci d'angolo 
15-4 per II Cagliari; am­
monito per proteste Antogno-
ni; si è registrato l'esordio 
di Luigi Piras, nato a Caglia­
ri nel 1954. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 28 aprile 

La Fiorentina ha collezio­

nato la seconda sconfitta 
consecutiva. I viola dopo lo 
smacco subito al •: Comuna­
le contro il Vicenza sono sta­
ti battuti al Sant'Elia da 

'un Cagliari vivo in ogni re­
parto e soprattutto ben di­
spósto' ad accettare il gioco 
preferito dai, toscani che, 
come è noto, verte tutto sul­
l'aggressività. Ebbene, è sta­
to proprio su questo terre­
no che i sardi si sono impo­
sti ed hanno potuto aggiudi­
carsi a piene mani il risul­
tato. • • • 

L'unica scusante che i fio­
rentini possono accampare 
è- che oggi Radice, per la 
squalifica di Merlo e per lo 
infortunio capitato a Gal-
diolo, non è stato in grado 
di ; poter schierare, al • pari 
di Chiappella, la formazio­
ne migliore. Comunque, a 
scanso di equivoci, sarà be­
ne • far subito presente che 
Guerini nel ruolo di inter­
no è risultato fra i miglio­
ri in fatto di combattività 
e che Della Martira contro 
Rica ha dovuto arrangiarsi 
per evitare che il goleador 
cagliaritano potesse far cen­

tro nella ' rete di ' Superchi, 
esaltato come non mai dal­
la ventilata inclusione fra 
i 40 preselezionati per i mon­
diali di Monaco. * •*- • " 

Ma, a parte le assenze re­
sta il fatto che la Fiorenti­
na, dopo un inizio interes­
sante, nel corso del quale 
ha sfiorato anche , la • se­
gnatura, troppo presto 
ha denunciato molte lacune 
permettendo così ai sardi di 
dar vita ad una serie di ma­
novre a tutto' campo, che 
però non sono state concre­
tizzate per la stretta marca­
tura cui è stato sottoposto 
Riva. Ed è stato proprio a 
seguito di un ennesimo «as­
salto» al cannoniere caglia­
ritano, che è scaturito il 
gol dei sardi. •'• 

Era il 36' del s.t. I caglia­
ritani da un buon quarto 
d'ora avevano preso il so­
pravvento, avevano ' spinto 
tutti i fiorentini a far mu­
ro davanti all'area di Super-
chi. I padroni di casa han­
no cosi conquistato il 15.0 
calcio d'angolo, che è slato 
battuto da Brugnera dalla 
sinistra. Il pallone ha fini­

to la * sua corsa ' al " centro 
dell'area di porta viola e la 
maggioranza dei difensori 
fiorentini si sono gettati tut­
ti addosso a Riva per evi­
tare che il cagliaritano po­
tesse far valere il suo stac­
co di testa. Il pallone è co­
sì rimpallato fra un nugolo 
di gambe e Piras (al suo e-
sordio nella massima serie) 
con prontezza di riflessi è 
stato lesto a districarsi ed a 
battere inesorabilmente Su­
perchi con un Uro da pochi 
metri. •-

Un gol che ha sanzionato 
la supremazia fino a quel 
momento dimostrata dai pa­
droni di casa i quali, più di 
una volta, hanno reclamato 
contro l'arbitro per una se­
rie di falli commessi da Del­
la Martira nei confronti di 
Riva. Una vittoria molto 
limpida, quella ottenuta dai 
giocatori di Chiappella che, 
come abbiamo già accenna­
to, sono apparsi abili nel 
palleggio, scattanti e sem­
pre disposti a cercare il dia­
logo con lo scopo di far ar­
rivare il paltone a Riva 

E se l'arbitro non avesse 

lasciato correre alcune scor­
rettezze di Della Martira si­
curamente il risultato, a fa­
vore dei padroni di casa 
sarebbe stato sbloccato molto 
prima poiché la Fiorentina 
solo raramente è stata ca­
pace di mettere in mostra il 
suo gioco spumeggiante. Gio­
co. però, che da tempo i 
toscani non sono più capa­
ci di mettere in mostra sia 
per le troppe e continue 
squalifiche che per un certo 
calo che tutta la compagi­
ne sta denunciando. > 

Invece il Cagliari, • grazie 
alle scelte fatte da Chiap­
pella (che ha lasciato negli 
spogliatoi gli anziani per 
dar fiducia ad un manipolo 
di giovani, ultimo della co­
vata Luigi Piras, 19 anni) 
col passare del tempo sta di­
mostrando di poter aspira­
re ad un futuro migliore. E 
la conferma, che gli occor­
reva. l'abbiamo avuta - in 
questa occasione cioè contro 
un avversario che da tempo 
ha scelto la famosa « linea 
verde h. 

Loris Ciullini 

schiato di prendere dei gol 
balordi in più di una occa­
sione, e ha rischiato la scon­
fitta fin quando ha preferito 
tenersi cautamente nei • gu­
scio della sua area, limitando­
si solamente a qualche azio­
ne di alleggerimento condot­
ta, per altro, con scarsa con­
vinzione. 

Poi deve assolutamente evi­
tare quei falli, a volte anche 
inutili; che costituiscono sem­
pre un rischio: e Fabian, oggi, 
e certamente stato il più pro­
digo sotto questo aspetto. Da 
un suo fallo su Juliano, al li­
mite dell'area, è scaturito il 
calcio di punizione che ha con- ' 
sentito al puntiglioso Clerici 
di battere Trentini. 

E dire che non si trattava 
di un Napoli molto in.palla, 
oggi: bravissimo nei terzini e 
calmo nel libero Landini, ave­
va tuttavia in difesa le sue 
preoccupazioni per l'anonima 
e deludente prestazione , di 
Punziano.1 • . , - • - v " 
" '• Un gran' correre ha fatto 
vedere Landini, specialmente 
nel primo tempo, e assidua 
è stata la ;prova di Juliano,' 
ma questi 'sforzi sono valsi a 
poco perchè, - tranne Clerici, 
continuamente impegnato alla 
ricerca .del- gol, il Napoli al­
l'attacco ha apasticciato vera­
mente parecchio. 

: Il gol del Napoli è venuto 
nella ripresa, al 21', su una 
punizione, come si è detto, 
battuta da Clerici: Trentini si . 
è buttato sulla palla, ma non 
è riuscita a trattenerla. A que­
sto punto il Foggia non ave­
va altra scelta. Doveva rimon­
tare, e cinque minuti dopo ha 
pareggiato: calcio - d'angolo 
battuto da Valente, tremenda 
mischia in area e pallone a 
Villa che ha avuto la fred­
dezza di non battere al volo 
il pallone, > rendendo impro­
babile la soluzione positiva, 
lo ha fatto rimbalzare, ha 
fintato l'avversario, e appe­
na visto uno spiraglio, lo 
ha infilato in rete. Carmigna-
ni afferma di essere stato 
ingannato da una deviazione 
di .Punziano. Stante quella mi­
schia non abbiamo visto que­
sta deviazione. - '•'-

La sostanza della partita sta 
tutta qui, e in poche altre azio­
ni della ripresa. Nel primo 
tempo, difatti, la partita ha 
toccato toni squallidi, col Fog­
gia tutto intento a far muro 
contro gli assalti del Napoli. 
Un Foggia, insomma, senza 
ardimento, ma bravissimo nel 
contrasto. Certo, non si pote­
va pretendere che la squadra 
di Toneatto venisse a Napoli 
a rischiare il tutto per tutto: 
non sarebbe stato saggio, e 
oltre tutto non ne aveva ne­
cessità. Ma quando si ha una 
difesa che regge, che è im­
perniata sul robusto e risolu­
to Pirazzini, e un Rognoni che 
imposta il giuoco ad un buon 
livello, si può anche tentare 
qualcosa di più e non lasciare 
il solo Villa in avanscoperta, 
in preda ai difensori avver­
sari. < • 

Nella ripresa il Napoli ha 
sostituito Cane col giovane 
Albano che ha avuto momenti 
di bel giuoco. Il Foggia ha 
mandato in campo Salvori, al 
15', per sostituire l'infortu­
nato Bruschini: e subito Sal­
vori ha avuto un pallone da 
gol, ma lo ha sciupato spa­
rando alto. 

Nell'immediata replica del 
Napoli è stato Esposito, ser­
vito egregiamente da Clerici, 
a restituire la cortesia. Da se­
gnalare infine una bella usci­
ta di Trentini sullo scatenato 
Clerici. Queste sono le cose 
più interessanti che ha offer­
to questa partita che si è con­
clusa con un risultato che, 
in fondo, non fa scandalo. 

Michele Muro 

Vicenza -Cesèna 
tré tiri a rete 
ma per sbaglio 
Un punto a festa che mette al sicuro dai perìcoli 
della coda • Purkellh «/fa prevalso il buon senso» 

VICENZA-CESENA — Vitali irrompa 
\ bltro gli annullare la rata par un 
. : •• "?:.' •: •.•v.:̂ v«,'.."'.->:-'_..--.*•.>.- • '•• 
L.R. VICENZA: Sulfaro 6; Voi-

pato 6 —, Longoni 6V3; Go-
r rin 5, Ferrante 6, Berni 6; 

Damiani 5Vi, Bérnardis 5'/?, 
-; Sorniani 6, Faloppa 6—, Vi­

tali 4. (N. 12 Bardin, n. 13 
1 Fontana, n. 14 Speggiorln). 
CESENA: Boranga 6; Dano-

va 7, Ammoniaci 6; Festa 6, 
;. Frosio 6, Cera 6V2; Catania 
-6—, Brlgnani 5V*, Bertarel-

11 5, Savoldi II 6+, Bralda 6. 
(N. 12 Mantovani, n. 13 Za-

' niboni, n. 14 Orlandi). 
ARBITRO: Benedetti di Ro-
• ma 7. •;.. t.-v 

NOTE : "' terreno ' " pesante, 
pioggia insistente e freddo 
vento di tramontana. Spetta­
tori paganti 1354 per un in­
casso di 4.980.000 lire. 8645 ab­
bonati. Ammonito Braida, al 
43', per proteste. Richiamati 
infine i due capitani Cera e 
Ferrante per scarso agonismo. 

SERVIZIO 
.• '""• '. \ \,'. VICENZA, 28 aprile 

Diciamo sic et simpliciter 
che l'incontro Lanerossi-Cese-
na è stato un... non luogo a 
procedere dal primo all'ultimo 
minuto. «Che volete, un po' 
per colpa del terreno allentato 
— sostiene l'allenatore cesena-
te Bersellini — e un po' per 
paura di prendere, attaccando, 
i gol-beffa, fatto sta che un 
punto accontentava tutti, pub­
blico compreso. Ora con 25 
punti all'attivo, Verona e Fog­
gia dovranno correre un bel 
po' prima di riprendersi, anzi 
considerando che domenica 
c'è lo scontro diretto col Fog­
gia, dico che senz'altro il Ce­
sena ha la matematica certez­
za di rimanere in serie A ». 

Dall'altra sponda Ettore Pu-
ricelli commenta, a mezzo sor­
riso, la partita « teleguidata » 
al pareggio. «Un primo tem­
po" combattuto — spiega — nel 
senso che c'è stato movimen­
to. Tiri in porta? Si, qualcuno, 
nato per sbaglio con lunghe... 
telefonate da fuori area. Poi 
nella ripresa ha prevalso il 
buon senso, molto meglio per 
noi aspettare l'avversario al li­
mite dell'area per poi operare 
qualche alleggerimento in a-
vanti. Comunque, storcete pu­
re il naso, ma io questo punto 
lo accetto - come manna dal 
cielo, è la salvezza, il corona­
mento dei nostri sogni ». - -

Vi abbiamo riferito i com­
menti post partita dei due tec­
nici perchè possiate farvi una 
idea di come siano andate le 
cose qui a Vicenza. Tre tiri in 
porta in 90 minuti (tutti e tre 

in araa • batte Boranga, ma l'ar-
presunto fallo di mano. 

da parte del Cesena),'un gol 
annullato al Lanerossi (giusta­
mente) dall'arbitro per mani 
di Vitali e un noiosissimo 
batti* e ribatti a centro campo 
che ha fatto « dormire » più di 
uno spettatore. 

Ma al di là delle reali inten­
zioni dei contendenti «incon­
sciamente » propensi al pareg­
gio c'è da dire come anche il 
fondo del terreno pesantissi­
mo nonché il freddo vento di 
tramontana abbiano contribui­
to- a frenare l'agonismo e a 
falsare il contenuto ~ tecnico 
dell'incontro. E mettiamoci 
pure la giornata no di qual­
che giocatore o, se volete, la 
sicurezza in classifica dopo un 
campionato tirato allo spasi­
mo, valide attenuanti che per 
altro non giustificano il com­
pleto assenteismo delle due 
squadre. Pensate, il Cesena fa 
una melina finale di venti mi­
nuti e in -un'azione esegue 
venticinque passaggi in oriz­
zontale prima di arrivare sot­
to la porta avversaria; il Vi­
cenza risponde con quel che 
dovrebbe essere un contropie­
de: Vitali spara tre volte a 
rete da quaranta metri fallen­
do il bersaglio. 

L'unica nota interessante, 
l'esordio in serie A di Bene­
detti, romano autoritario e 
oculato. Benedetti, pensate un 
po' ha finito per perdere la 
pazienza richiamando in fina­
le di partita i due capitani ad 
un maggior impegno agonisti­
co. Venuto a Vicenza con l'in­
tenzione di correre e dirigere 
un incontro avvincente fra due 
squadre tranquille, ha finito 
invece per camminare. 

E non sembri un paradosso. 
Nemmeno un'entrata fallosa, 
né una contestazione, se non 
una sfuriata verbale di Braida 
che gli è costata un'ammoni­
zione. Per il resto non c'è 
parvenza di contesa. A questo 
punto un giudizio sui singoli 
diventa davvero problematico, 
visto che di gioco non vale la 
pena di parlare. Per il Cesena, 
apprezzate due discese del gio­
vane terzino Danova ed alcuni 
stucchevoli interventi di Cera, 
libero che fluidifica a ragion 
veduta senza perdere un col­
po. A centro campo Savoldi 
II... ha camminato mentre in 
avanti Braida ha vinto qual­
che duello con Volpato. Cosi 
pure è piaciuto il portiere Bo­
ranga, nessuna parata, ma i 
suoi calci di rinvio di piede 
e di mano son parsi precisi. 

Antonio Bordin 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

•afona- Bologna v 

Cagliari-Fiorantìna . . 
Jimntvs-'Intar . 

L.R. Vicaraa-Cosena . 

Lazte-Ganoa . - . , . . 

Napoli-Foggia . • * 

Sampcferia-Rom* . . . 
Torìno-Milan . . . 

SERIE « B » 
Ame-Pf tnM • * * 
fcriSf»! 

Sr«tci«*T«nt«fNi • . 

Var*M-*»rindisi . . 
Catoni* A i o l i . 

• 

* 
• 

• 

• 
, 

* 

• 

• 

• 

• 

* 
* 

• 

2-1 

1-0 

2-0 

0-0 

1-0 

1-1 
0-0 

1-0 

04) 
0-0 

1-1 

2-1 

1-1 

(Campo neutro di Reggio C.) 

Catatuaco-Atalanta . . 0-0 

(Campo neutro di Lecce) 

Coma-Avallin* . . . . 2-1 

Novao-Taranlo . l-O 

PaJoniw-RogQlfio) • 1*1 

Reggiana Perugia • • *** 

MARCATORI 

v-SERIE « A » ; - ; 
Con 21 roti: Chiraglia; con 20: 
Boninsogna; con 14: Rhra; con 
13: Clerici a Pelici; con 12: 
CoccoreeMw; con 10: Chiarvgi, 
Savoldi • Garìaschellì; con t : 
Attestasi • Bottega; con 7 : Al-
tafìni; con * : Broglia, Cane, Ri­
vera, Bertarelli, Corradi, Sai-
tutti, S. Villa, Maraschi, Lop­
pi; con 5: Prati, Rognoni, Gra­
ziarli, Desolati, Damiani; con 4: 
Zaccarvili, Maddè, Zigoni, Len­
dini, Ghetti, Capoti*, Gori, Ce­
so, Sermoni, Manola, Mariani, 
Grazi, Bonetti, Toschi; con 3 : 
Pavone, Valente, Bernecdis, No» 
vellini, Meseimotli, Cappellini, 
Domonghini, Besatt», Savoldi I I , 
Orlandi, Merlo, Spoggtonn» 

SERIE m B » 
Con 13 roti: Rinati • Cationi; 
con 12: Campanini, Prvnocchl 
o Le Rose; con 10: landeli od 
Emo; con 9 : Bortone) o Mi­
cheli; con • : Mojoion o Spe­
gnalo; con 7: Petrinl o Sega, 
con é: Libere 0 Gritti. 

CLASSIFICA « A » CLASSIFICA «B» 

- . " ' : ' . - v •- • " 

pvnti 

LAZIO „ . 40 

JUVENTUS 37 

NAPOLI 32 • 

FIORENTINA 31 

INTER - 30 

TORINO 30 

BOLOGNA 24 

MILAN 24 

CAGLIARI 24 

CESENA 25 

L.R. VICENZA 25 

ROMA ' 24 

FOGGIA 22 

VERONA < 21 

SAMPDORIA* 17 

GENOA 17 

* La Sempderia è 

G. 

27 

27 "-

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 . 

27 

- In case 

V . N. 

11 ' 2 

• 5 

.10 3 

7 4 

4 5 . 

4 4 

4 4 

7 5 

5 4 

5 7 

5 4 

* 4 

5 4 
•' 

4 5 

3 • 

3 4 

penalizzata di 3 

P. 

1 

0 

1 

2 

2 

3 

1 

•2 

3 

2 

2 ' 

2 

• 2 

4 

3 

4 

pvnti. 

fuori casa 

V . 

4 

5 

1 

- 3 

- 4 

3 

0 

3 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

N. 

4 

4 

7 

7 

5 

I 

t 

1 

- 4 

4 

5 

4 

4 

3 

' 3 

5 

P. 

3 

4< 

5 

4 

5 

-3 

4 

• 

5 

4 

7 -

9 • 

9 

• 

' R 

S 

roti 

F. S. 

41 19 

42 22 

30 24 

30 22 

41 30 

24 22 

30 31 

32 35 

23 23 

23 24 

20 31 

23 25 

19 32 

25 34 

23 30 

15 32 

VARESE 

ASCOLI 

COMO 

TERNANA 

PARMA 

SPAL 

NOVARA 

PALERMO 

TARANTO 
AREZZO 

ATALANTA 

AVELLINO 

REGGIANA 

BRINDISI 

REGGINA 

BRESCIA 

pvnti 

42 

42 

40 
38 

34 

' 3 4 

33 

32 

31 

30 

29 

2 t 

2 t 

23 

21 

27 
\ 

CATANZARO 27 • 

PERUGIA 

CATANIA 

BARI 

25 

25 

-19 

G. 

31 

31 

3 1 ' 
31 

31 

31 

31 

31 

31 
31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

_ 31 

I n e » 

V . N. 

11 4 

11 4 

12 3 
. 11 3 

9 4 
4 t 

t 7 

7 9 

7 S 
10 5 

4 7 

7 5 

4 9 

5 > 9 

4 9 

4 7 

• 4 
4 t 

3 10 

. 5 - 4 

P. 

1 

0 

0 
1' 

0 

2 

1 

1 

0 
1 

- 3 

2 

1 

1 

0 

2 -

3 

1 

3 

5 

foori case 

V. 

4 
2 

- 2 
2 
O 

3 

2 

0 

- 1 
1 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

0 
0 

1 

1 

N. P. 

• 3 
12 2 

9 5 
9 5 

10 4 

t 4 

4 7 

9 5 

7 t 

» 11 . 
4 7 

7 9 

5 9 

5 9 

5 10 

4 9 
> 

* • . 
4 10 

5 9 , 

. 1 1 ) 

reti 

F. S. 

39 20 

35 19 

30 19 
34 17 

32 22 
23 21 

27 24 

' 24 33 

• l t 19 
32 30 

14 15 

. 27 31 

25 30 

24 33 

17 27 

2* 29 
, 

20 23 

' 13 25 

17 27 

4 23 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Boheno-Bellon» 2-0; Alessandria-*Derthona 1-0; Lecco-Le-
gnene l-O; Mantova-Pro Vercelli 0-0; Monza-Savona 3-2; Padova-Gavino-
voso 4-3; SeJbiatese-Trent» 2-0; Udinoso-Seregno 5-1; Venezie-Clodiasotto-
marina 2-0; Viga rane Triestine 3-1. 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-Spezie 14); Cremonese Modene 0-0; Empo-
IMtimtni 1-1; Lucchese-Piacenza 2 -1 ; Massaie •Grosseto 3-1; Prato-Giulie-
nova 0-0; Pisa-* Ravenne 3-1; Riccione Olbia 1-0; Sanihenodelleie Viareg-
gìo 1-0; Torres-Livorno 1-0. 

GIRONE « C »; Acireele-Twiris 0-0; Barletta-Sorrento 1-0; Chieti-Locce 04); 
Cosenza Melai a 2-0; Crotone-Trapani 3-2; Fresinone • Pescara 1-1; Jwe Sta-
hia-Siracosa 1-0; Marsala-Salemitana 0-0; Nocerine-Lotino 1-0; Pro Vesto-

1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria pvnti 47; Udinese o Vanesie 40; Monza 39; 
Locco 37; Mantova 35; Seregne o Pro Vercelli 33; Bolzano o SoMMatese 32; 
Bolleno 3 1 ; Viga iene 29; Padova o Trento 23; Legnano 27; Gavinevese 24; 
Clodiaietiomarino 23; Triestine 22; Savene 2 1 ; Derthona 19. 
GIRONE « B » : Semajenedetteeo pvnti 44; Rimini 40; Massoso 39; Lue-
chea» 34; Pisa 35; Grosseto o Givtienwa 33; Piacenza o Modena 32; 
Spaila, Cremonese, Riccione o A. Montevarchi 30; Livorno 29; Ravenna 27; 
Empoli 24; Viareggio v Torres 25; Olbia 24; Prato 19. 

GIRONE « C e : Pescara pvnti 44; Lecco 4 1 ; Nocerina 39; Casertana 33; 
Siracvsa, Traponi, Salernitana, Torris o Crotone 32; Sorrento 3 1 ; Ma­
lora 30; Fresinone 29; Acireale o Borlotto 23; Chleti 0 Pro Vasto 27; 
Marsala 24; Cosenza 25; Latina o Jwe Stabia 23. 
Il Lecco è penalizzate di 1 pvnto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

(ORE 16) 

SERIE « A » 
Bologna-Napoli; Fiorentina-Cesena; Foggia-Vero­
na; Genoa-Milan; Inter-Sampdoria; L. Vicenza-
Cagliari; Roma-Juventvs; Torino-Lazio. 

SERIE « B » 
Ascoli-Arezzo; Atalanta-Catania; Avellino-Reggia­
na; Brescia-Brindisi; Como-Bari; Parma-Paler­
mo; Pervgia-Novara; Reggina-Spol; Taranto-Ca­
tanzaro; Temane-Vorese. 

SERIE «C» 
Alessandria-Udinese; Bellvno>Vigevano; Clodia* 
sottomarina Bolzano; - Legnano Saiogno; Monio-
SeJbletese; Pro Vercolli4jecco; Savona Derthona; 
Trento Mantova; Triestina -Gei inevaso; Vi 

Oielianova-Cromoneso; Grosseto-Prato; Livorno-
Ravenna; Massose Lvccheso; Modena-A. Monta-
varchi; Piacenxa-OR*ia; Pisa Empoli; Riccione-
Torres; Spozia-Sambedenottese; Viireggia Rimmi. 
Crotone Nocerina; Jwe Stabia Morsala; Latina-
Casertens; Lecce-Pro Vasto; Mavara^rostoene; 
Pescara-Barletta; Salemitina Chioti; Siracvsa-Co-
sonze; Trapani-Acireale; Torris-Serrento. 
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Dal piede di Pulici la vittoria del Torino Ih0) 

Inutile il forcing 
dei rossoneri dopo 
il rigore decisivo 

la plaggto ininterrotta ha élsturbato, e /orse determinato, l'anéamento iella partita 

MARCATORE: nel primo tem­
po al 16* Pulici (T) su ri-

' gore. 
TORINO: Castellini 7; Lom-
,, bardo 7, Fossati 6,5; Salvato­

ri 6,5 (dal 73* Rampanti), Ce-
reser 6,5, Agroppi 6,5; Ora-
liant 7, Ferrini 6,5, Sala 7,5, 
Mascetti 6,5, Pulici 6,5. 12. 
Sattolo, 14. Bui. 

MILAN: Piuaballa 7; Anquil-
.• Ietti 6,5, Sabadlni 6,5; Lanci 
; 6, Schnellinger 6,5, Blasolo 6 
, (dal 67' Tresoldi); Bergama­

schi 6,5, Benetti 7, Bigon 6,5, 
Rivera 6, Chlarugl 6,5; 13. 
Carfaro, 13. Dolci. 

ARBITRO: Levrero 6. 
NOTE: pioggia continua e 

terreno in pessime condizioni. 
Circa 30 mila spettatori di 
cui 11.344 paganti per un in­
casso di 29.542.200 lire. Am­
moniti: Lanci, Oraziani e Be­
netti. Antidoping per Cereser, 
Agroppi e Pulici del Torino; 
Schnellinger, Bigon e Chlaru-
gi del Milan. 

DALLA REDAZIONE 
•:.X-- • TORINO, 28 aprile 

Il cronista che si appresta 
a fare il commento di questa 
partita fa il conto dei «se» 
di cui dispone e se li gioca 
tutti perchè i « se » in questa 
partita si sprecano. 

Diamo il « via ». Se il pri­
mo tempo fosse finito con al­
meno tre gol a favore del To­
rino, nessuno avrebbe trova­
to da dire. Se nel secondo 
tempo Castellini non avesse 
salvato con un tuffo strepito-
so la rete granata sulla ca-
pocciata di Sabadlni, il Milan 
avrebbe pareggiato. Se Saba-
din! al 7' della ripresa non 
avesse colto In pieno la tra­
versa il Milan avrebbe pa­
reggiato; anche Sala, però, se 
non avesse beccato la traver­
sa su calcio di punizione (uno 
di quei tiri a « foglia morta ») 
il Torino avrebbe raddoppia­
to. Se Pulici e Oraziani non 
si fossero « mangiati » Un pa­
io di gol saremmo oggi a de­
scrivervi il diluvio nel quale 
sarebbe naufragato il povero 
Milan. . 

Altre due « se » riguardano 
il futuro. Se l'arbitro Levre­
ro, con una superficialità ma­
croscopica non avesse ammo­
nito Graziani, domenica il ci­
tato giocatore avrebbe potuto 
giocare contro la Lazio e in­
vece mercoledì, puntuale, la 
Lega provvederti a squalificar­
lo essendo il Graziani diffi­
dato per giuoco scorretto. Ul­
timo « se » riguarda Claudio 
Sala. Se i selezionatori delia 
Nazionale non portano Sala a 
Monaco allora vuol dire che 
sono proprio da legare. 

Ptoiti i « se ». che grosso 
modo sintetizzano quanto è 
successo in campo, veniamo ai 
novanta minuti giocati sotto 
la pioggia battente che ha re­
so il campo viscido e tradito­
re. sottoponendo i giocatori 
ad uno sforzo tremendo e que­
sta premessa per magnificare 
il gagliardo « forcing » del Mi­
lan il quale, malgrado avesse 
nelle gambe lo sforzo dell'in­
frasettimanale contro il Bo-
Tussia e disponesse di un Ri­
vera al 50 per cento, ha gioca­
to fino all'ultimo minuto qua* 
si la partita valesse un cam­
pionato. Bravo Milan! 

Le cose si sono subito mes­
se male per il Milan che, 
schiacciato nella sua metà 
campo, ha toccato subito con 
mano quanto fosse difficile 
tenere a bada le due «pun­
te» Pulici e Graziani. Quan­
do Trapattoni dalla panchina 
si è reso conto che Lanzi non 
ce la faceva a controllare Gra­
ziani ed è stato costretto a 
variare le marcature (Lanzi 
su Pulici e Anquilletti su Ora­
ziani) il Milan perdeva già 
imo a zero. 

Un lancio di Sala in zona 
morta, sulla sinistra, aveva 
messo in moto Graziani il qua­
le dopo aver seminato Lanzi, 
si presentava in area lancia-
tissimo ma veniva agganciato 
da Biasiolo e l'arbitro, a due 
passi, non poteva nettare la 
massima punizione. Quando 
Pulici ha depositato la palla 
in rete dal dischetto, si era 
ai 16'. Per Pulici è il settimo 
rigore messo a segno quest'an­
no ed è il quarto gol conse­
cutivo dagli «undici metri». 

n Torino, in vantaggio, non 
ha mollato di un palmo e ha 
contiiuato ad investire la dife­
sa rossonera con fendenti che 
tagliavano a metà il « pacchet­
to» arretrato del Milan e si 
deve alle condizioni del terre­
no se alcune geometrìe si so­
no sfrangiate in fase di rifi­
nitura e non sì sono concluse 
in rete. Alcuni suggerimenti 
di Sala per Pulici e Graziani 
hanno messo a soqquadro la 
retroguardia del Milan e le 
azioni-gol sono sfumate per 
un soffio. 

Nella ripresa è venuto fuori 
di prepotenza il Milan, quando 
ormai lo si dava tutti per 
spacciato, guardando Rivera 
annaspare nella « risaia » e 
pensando ai chilometri che gii 
altri avevano nelle gambe per 
la partita contro i tedeschi. 
Una punizione di Chlarugl ha 
chiamato in causa Castellini 
(bravissimo!) e al 7' un tiro-
cross di Sabadmi ha colto lo 
stesso Castellini troppo avan­
zato e fortunatamente (per 11 
Torino) la palla ha incocciato 
la traversa. Un contropiede 
Pulici-Grazianl-Pulicl ha posto 
quest'ultimo, solo, davanti a 

Pizzaballa e il portiere con 
una uscita alla disperata, ha 
avuto la meglio. Al 20' è sem­
pre il Milan a premere) su 
calcio d'angolo effettuato da 
Rivera, tutta la difesa del To­
rino « liscia » e Sabadlni ha la 
possibilità di « schiacciare » di 
testa da breve distanza, ma 
Castellini riesce a neutralizza­
re in tulfo sulla sinistra a fil 
di palo. Al 26' Castellini esce 
a vuoto (forse è stato spinto 
in mischia) e Bigon di testa 
« smorza » in area a due passi 
dalla linea bianca ma la di­
fesa (Cereser?) libera e salva 
la rete. 

Tentano ancora Tresoldi (en­
trato in campo al posto di 
Biasiolo) e Benetti, ma il ri­
sultato non muta e resta in­

chiodato da quei gol segnato 
su rigore, che giustamente non 
accontenta il Torino e rende 
amara la sconfitta dei rosso­
neri di Trapattoni. 

Il pericoloso Chlarugl è sta­
to non neutralizzato ma con­
trollato bene da Lombardo, e 
ugual sorte è toccata a Berga­
maschi contro 11 rientrante 
Salvador!. Per il resto il Mi­
lan ha affidato il gioco alla 
manovra che oggi, però, spe-
ole nella ripresa, ha avvertito 
la latitanza di Rivera, ancora 
sotto tono e in fase di rodag­
gio per Rotterdam dove 18 
maggio, contro il Magdeburgo, 
il Milan tenta il premio di... 
consolazione. 

Nello Pici 

TORJNO-MILAN — Pulici • «Imballa a confronto, nell'unita 
match, realizzata su calcio di rlgora dall'attaccante granata. 

del 

FABBRI: Milan 
degno della sua fama 

DALLA REDAZIONE 
, •• TORINO, 28 aprilo 

Butlcchi dice che il Milan 
•meritava un pareggio e ci 
mancherebbe altro che con i 
soldi che tira fuori il presi­
dente non avesse il diritto di 
dire quello che vuole. Fa il 
conto dette traverse e del pa­
li ed il suo conto torna. Cir­
ca la notizia esplosa nelle ul­
time ore riguardanti una ces­
sione di Rivera, Buticchl di­
ce che Gianni Rivera ha già 
i calzoni lunghi e non crede 
più alle favole di Babbo Na­
tale. • 

Trapattoni dice che dalla 
sua posizione non ha visto be­
ne il fallo del rigore e si ri­
serva di guardarlo questa se­
ra alla «moviola». Era sua 
intenzione far fare la staffet­
ta a Rivera, ma il Gianni nel­
l'intervallo ha detto di sentir­
si bene e così Trapattoni si 
è tenuto Rivera in campo si­
no alla fine e ha mandato ne­
gli spogliatoi Biasiolo per far 

posto a Tresoldi. Si è accor­
to anche lui che Rivera face­
va oggettivamente un po' di 
ttflanella», ma Rivera aveva 
assicurato di sentirsi bene co­
sì Trapattoni ha dovuto ab­
bozzare. 

Fabbri tiene banco coi cro­
nisti nell'altro spogliatoio e 
ha parole di elogio per il Mi­
lan che si è battuto così spa­
valdamente fino atta fine, ti 
Torino per Fabbri meritava un 
gol in più, ma in fondo la 
striminzita vittoria granata 
premia degli avversari, in tut­
to degni della loro fama. 

Chiediamo a Graziani del 
fallo che ha determinato la 
ammonizione: « Non l'ho capi­
to. Non ero stato ammonito 
neanche a voce e poi quando 
ho tentato di calciare da ter­
ra non ho nemmeno visto l'av­
versario». 

La vecchia guardia (Cere­
ser. Fossati, Agroppi) sta già 
parlando di Torino-Lazio. 

n. p. 

Calcio femminile a Cesena 

Azzurre a valanga 
4-0 alle jugoslave 

MARCATORI: 8' p.t. Fabbri, 
34' p.t. Schiaro, 25' della 
ripresa Schiavo, 42* Amon. 

ITALIA: Segnetti; Terreggla-
nl, Perin; Cardia (Assola dal 
17'), Cherubini. Coda; Schia­
ro. Gualdl (dal 35' del p.t. 
Amon), Croce. Fabbri (dal 
17' della ripresa Bandinl), 
Babttto. N. 12: Caragft, 13: 
Fnrlotti, 14: Amon. 15: Az-
zola, 16 BandinJ. Allenatore 
Amadei. 

JUGOSLAVIA: Prtsnic (dal 12' 
del p.t. Sunvic); Dujmovic 
(dal 14* del p.t. Giara»), 
Peste; Coro, Radoscic, Er-
ceg; Basic, Vidaketfc. Co­
ste, Borie. Magante (dal 1' 
della ripresa Hadi). 
NOTE: angoli 10-1 per l'Ita­
lia (4-0). 

SERVIZIO 
CRINA, 28 aprilo 

Un pubblico di oltre tremi­
la persone, nonostante la gior­
nata freddissima e con piog­
gia insistente, ha sottolinea­
to con lunghi applausi la bel­
la partita disputata dalle cal­
ciatrici azzurre che hanno 
marcato un netto predominio. 
Il risultato finale di 4-0 de­
nota del resto l'esatto diva­
rio esistente fra le due for­
mazioni. 

Le azzurre, meglio organiz­
zate a centrocampo per la 
superiorità delle bravissime 

Fabbri e Amon, con la Schia­
vo possente e dotata di un 
tiro fulminante, ed in linea 
generale tecnicamente più do­
tate, hanno giocato costante­
mente all'attacco creando 
molte azioni pericolose. 

Questa la successione delle 
reti: t' del primo tempo, dia­
logo Schiavo-Fabbri, la mez­
zala tira di sinistro rasoter­
ra: si butta in ritardo la Priz-
nic e la palla finisce in rete. 
34': Fabbri riceve da Cardia 
che lancia a Schiavo. La pun­
ta italiana evita sullo scatto 
una avversaria e con un toc­
co preciso inganna il portie­
re siglando la seconda rete. 
25' della ripresa: dialogo Az-
zola-Schlavo, tiro in mezza gi­
ravolta da venticinque metri 
che inganna il portiere e si 
infila a fil di traversa. 42' 
della ripresa: sull'ultimo an­
golo della partita batte Schia­
vo con parabola perfetta; la 
Amon si eleva sopra tutti e 
di Usta infila U sette alla si­
nistra del portiere. 

Da segnalare anche un pa­
lo colpito dalla Perin nel pri­
mo tempo e una traversa che 
ha salvato il portiere da un 
colpo di testa della Amon, 
Le migliori: fra le azzurre: 
Amon, Schiavo, Perin, Fabbri. 
Per le jugoslave: Vidakovic e 
Botte. 

Ronzo Baiardi 

Squallido incontro a Marassi (0-0) 

Tra Roma e Sampdoria 
proprio zero in tutto 

I padroni di casa, con un piede ormai in serie B, contestati dal pubblico - Gli unici sus­
sulti dal sudamericano Mircoli, tenuto per tanto tempo in naftalina - I giallorossi han­
no contribuito a rovinare lo spettacolo ma hanno conquistato il punto che volevano 

SAMPDORIA: Cacciatori 6: 
Santln 6 + , Rossinelll 6—; 

. Lodetti 5+. Prlnt 6, Arnuz-
zo 6; Badtanl 5, Nkollnl 
5+, Maraschi 6, Mlrcoll (ì-t, 
(Chiarelli* dal 25' del s.t., 
5+), Pettini*»+. <N. l*Plo-
netti; h. 13 Donati). 

ROMA: Conti 6; Peccenint 6, 
Rocca tf+; Morlnt 6+ (dal 
44' del s.t. Llguorl), Snn-
tat-lnl 6, BerUtiTtì; Netrlso-
lo «, Domengulnl 7, Prati 
8+, Cordova 3, Spadoni 5. 
(N. 12 Glmilfl; n. 14 Cai). 
pelllnl). 

ARBITRO: Lcnardon di glena, 
7. 
NOTE: giornata fredda e 

piovosa tipicamente Invernale. 
Ammonito Negrisolo per scor­
rettezze. Spettatori 12 mila 
circa, di cui 6.543 paganti, per 
un incasso di lire 12.921.000. 
Niente controllo anti doping. 
Angoli 4-1 (2-1) per la Samp-
doria. Il pubblico ha sostato 
a lungo al termine dell'Incon­
tro al cancelli, protestando 
contro i giocatori prima e poi 
contro 1 dirigenti della Samp-
doria. E* stato lanciato un 
candelotto lacrimogeno per 
disperdere i più intemperanti. 

DALLA REDAZIONE 
OINOVA, 28 aprile 

Nella partita Ira le più 
squallide viste a Marassi in 
questa stagione (eppure sono 
state cosi tante da rendere 
difficile la scelta), con la Ro­
ma che si accontentava del 
pareggio per raggiungere co­
modamente la tranquillità e 
la Sampdorla assolutamente 
incapace di spingere sull'ac­
celeratore per ottenere l'indi­
spensabile vittoria per conti­
nuare a sperare, le due squa­
dre non sono riuscite ad an­
dare oltre un desolante nul­
la di fatto. Zero in tutto: nel 
punteggio, nel gioco, nell'im­
pegno (salvo rare eccezioni), 
nelle Idee. 

E si che la Sampdorla ave­
va in gioco oggi tutte le sue 
speranze di permanenza in 
serie A. Insomma 11 suo o-
biettivo doveva essere quello 
della vittoria ad ogni costo. 
Ed invece l'unico che si sia 
battuto con l'impeto pari alla 
sua fama sudamericana è sta­
to l'cc oggetto misterioso » del­
la Sampdoria, quel Mircoli 
acquistato d'urgenza a novem­
bre per salvare la squadra 
genovese dal baratro che già 
si paventava in modo preoc­
cupante e tenuto poi in naf­
talina. giusto per giocare un 
po' di entrambe le partite dei 
blucerchiati contro la Roma, 
all'Olimpico e qui a Marassi. 
Anche Santin ha fatto del suo 
meglio giocando in punta di 
piedi, per dimostrare di tro­
varsi al di fuori e al di sopra 
della bolgia e di meritarsi, 
così come pare stia per avve­
nire. sia la convocazione in 
azzurro e sia il passaggio al 
Milan. 

Per il resto, escluso l'enco­
miabile impegno di Maraschi 
che non riesce però più a reg­
gersi in piedi e a resistere 
allo sforzo di effettuare due 
dribbling di fila per raggiun­
gere l'area dove crollare spe­
rando nel rigore, c'è stato il 
vuoto. Si parla, ora, di un 
«vuoto» polemico voluto da 
alcuni giocatori nel confron­
ti dell'allenatore Vincenzi, che 
li avrebbe contestati affer­
mando che non erano quelli 
che lui avrebbe desiderato e 
che almeno la metà non ser­
vono, sono da escludere sia 
in A che in B. Ma la circo­
stanza non è provata e i gio­
catori, ovviamente, si guarda­
no bene dal confermarla. 

£ ' un fatto comunque che 
Vincenzi sia sulla via della 
partenza e con lui alcuni gio­
catori. fra i migliori ma an­
che fra quelli più scarsi; che 
la società starebbe per pas­
sare completamente nelle ma­
ni dell'armatore Glauco Lol-
li Ghetti, che il consiglio ver­
rebbe rinnovato e che si a-
girebbe su scala abbastanza 
ampia, dopo avere assunto un 
valido general • manager, per 
potenziare la squadra in mo­
do da ritornare dopo una 
sola stagione in serie A con 
l'intenzione di emulare poi la 
migliore Lazio. 

Della cronaca cerchiamo di 
scegliere il meno peggio: cross 
di Peccenini al 22', indugio di 
Cacciatori e Prati che sfiora 
la palla di testa perdendo 
una favorevole occasione. Do-
menghini «taglia» la difesa 
blucerchiata in diagonale al 
31', per Morini. che evita San­
tin sul limite e spara a rete, 
ma Cacciatori è pronto alla 
parata. Al 34', testa di Prati 
che si appoggia però sulle 
spalle di Arnuzzo; Cacciatori 
era comunque riuscito a bloc­
care. Cross di Arnuzzo al 43' 
e volo di Prini, che riesce a 
intervenire di testa ma la sfe­
ra colpisce la traversa e si 
perde sul fondo. 

Unica nota meritevole, di 
tutta la ripresa, il tiro di 
Rocca al 4\ su servizio di 
Domenghini: la palla sfiora il 
montante, ma al centro della 
area, liberissimo, si trovava 
Prati in posizione favorevole. 

II pubblico sfolla prima del 
tempo; molti fischiano e altri 
invocano l'arbitro a sanziona­
re la fine anticipata di que­
sto indegno spettacolo. Poi 
c'è la contestazione fuori dei 
cancelli. 

Stefano Porco 

SAMPDORIAROMA — Orari balzo «I Prati alla vana ricorsi dal gol. trini (a buona guardia. 

Santin sperà nel Milan 
DALLA REDAZIONE 

OINOVA, 28 aprila 
Mentre fuori c'è un po' 

di maretta contro i giocato­
ri e contro i dirigenti blu-
cerchiati, mentre la polizia 
fa uso di qualche candelotto 
lacrimogeno per indurre i più. 
esagitati ad allontanarsi, ne­
gli spogliatoi si respira l'aria 
cupa della serie B. Difficile 
intavolare un qualsiasi dia­
logo con i blucerchiati che 
fanno finta di non conoscer­
ti oppure si nascondono in 
un angolo afflitti e desolati 
come stracci bagnati. Ormai 
neppure più. la n tabella Afon­
ie/fori», che prevedeva una 
vittoria sulla Roma per con­
tare nella salvezza, serve più 

a tenerne sollevati morale e 
sperante. Neppure la faccia è 
salva, pèrche non-è giocando 
come oggi che si può, come 
chiedeva Vincenzi. « tenere 
alto l'onore » e finire in bel­
lezza, a testa alta. 

Così Vincenzi si limita a 
giustificare la sua flschiatis-
sima decisione di sostituire 
il validissimo Mircoli a metà 
delta ripresa, affermando che 
lui stesso l'aveva chiesta, 
perchè aveva indolenzimenti 
ai muscoli che potevano far 
temere più gravi conseguen­
ze. 
• L'allenatore della Roma è 

calmo e pacato e smentiste 
chi gli rimprovera • di aver 
schierato la Roma con l'o­
biettivo di cogliere il punto 

della tranquillità: « Abbia­
mo giocato — dice — alla 
ricerca della vittoria. Non 
l'abbiamo ottenuta perchè la 
Sampdoria è stata brava a 
controllare il nostro gioco ed 
a chiuderci tutte le strade». 

Negrisolo, ex blucerchiato, 
è felice di essere stato riscat­
tato dalla Roma (220 milioni 
di lire) e sogna di poter es­
sere utilizzato, la prossima 
stagione, come « libero», che 
è la sua massima aspirazio­
ne. Santin spera che davvero 
Valcareggi si ricordi di lui 
nel compilare la lista degli 
azzurrabili,' e che veramente 
un altro anno possa tornare 
a giocare nel Milan. 

$ . V . 

Pallavolo: ormai assegnato lo scudetto 

La retrocessione 

Incertézza anche per il secondo po­
sto in gioco tra Ariccia e Lubiam 

L'Aricela Roma, lanciata u-
nitamente alle Lubiam Bolo­
gna verso la conquista del po­
sto d'onore nel massimo cam­
pionato maschile di pallavolo, 
è riuscita a formare, sul cam­
po neutro di Reggio Emilia, 
I neo campioni d'Italia della 
Panini Modena. Finora i mo­
denesi erano stati sconfitti, ap­
punto, solo dai romani nel 
match di andata, e la squadra 
di Mattioli ha fatto un meri­
tato bis, ottenendo un 3-2 (l-
15; 18-10; 8-lfl; 16-10; 15-13) 
che premia la loro costanza, 
la loro combattività. 

I gialloblu emiliani sono 
parsi deconcentratl ed incapa­
ci di reagire alla imprevedibi­
le reazione dei laziali 1 quali 
avevano ceduto li primo set, 
dopo appena 15' di gioco, rea­
lizzando un solo punto. Ma 
dal secondo tempo In poi, sot­
to la spinta di Mattioli, Sa-
lemme, Da Coste e KUgour, 
l'Aricela riusciva ad Invertire 
le parti e con un gioco essen­
ziale si aggiudicava 1 due pun­
ti che gli permettono di resta­
re appaiata alla Lubiam, die­
tro alla Panini, per la conqui­
sta del secondo posto, l'asse­
gnazione del quale sarà deci­
sa solo all'ultima giornata. 

Anche per quanto riguarda 
la quarta squadra che dovrà 
retrocedere In serie B con le 
già condannate Mlnelll, Casa-
dio e Gargano, la risoluzione 
è stata rinviata a sabato pros­
simo. Con la Ruini restano in 
Uzza Arcllnea, Pneus, Petrar­
ca, Brummel. La Ruini, con 
20 punti, contro i 22 delle al-
tre candidate, si trova nella 
posizione piti precaria. I to­
scani, inoltre, dovranno gio­
care l'ultimo incontro a Bolo­
gna contro la Lubiam. 

II campionato, insomma, si 
è riacceso proprio nelle gior­
nate conclusive. Non è da 
scartare l'ipotesi che, in testa 
e In coda, fra cinque giorni, 
diverse squadre si trovino a 
pari punti. In tal caso, però, 
non ci saranno spareggi, ma 
si ricorrerà al miglior quo­
ziente set. Anche nel computo 
di tale conteggio, la Ruini che 
a Firenze ha ceduto un set al­
la Minelli, appare la più han­
dicappata. ., 

Luca Dalora 

" Risultati: Panini Modena-
Ariccia 2-3; Ardine* Trieste-
Paoletti 3-0; Ruini Flrenze-Mi-
nelli 3-1; CUS Torino-Petrarca 
3*2; Pneus Parma-Gargano 3-2; 
Casadio Ravenna-Lubiam 1-3; 
CUS Plsa-Brummel 3-0. 

Classifica: Panini p. 46: Lu­
biam e Ariccia 38; Paoletti 34; 
CUS Torino 30; CUS Pisa 28; 
Petrarca, Pneus, Brummel 
Arcllnea 22; Ruini 20; Minelli 
e Casadio 12; Gargano 4. 

Prossimo turno (ultima gior­
nata): Gargano * CUS Pisa; 
Brummel-CUS Torino; Petrar­
ca-Panini; Ariccia-Casadlo; Lù-
blam-Ruinl; Minelli - Arcllnea; 
Paolettl-Pneus. 

I 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Ruoti 
2 ) Pollitena 

SECONDA CORSA 
1 ) Karthum 
2) Scotto** 

TERZA CORSA 
1 ) u«m. 
2) towllnf 

QUARTA CORSA 
1 ) Omrfatn 
2 ) Fresinone ,'• 

QUINTA CORSA 
1 ) Hlmbor 
2) Saiuanato 

SESTA CORSA 
1) Impeli 
2) Illese 

QUOTE: at aol « 1 2 » 
Uro 2.323.7*0; agii f 2 « 
Uro 14S.9O0; al «23 « 
Uro 21.400. 
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È ACCADUTO NEI TRE GIRONI DELLA SERIE C 
L'Alessandria vittoriosa IhO) 

Ai grigi il derby 
con il Derthona 

MARCATORE: Dalle Vedove 
(A) al 20' del p.t. 

DERTHONA: Domenghini; 
Ghldonl, Consolandl; Solfata­
ti. Gastaldi, Faccetti: Pac-
chlarlni, Muratori, Bonact-

' na. Capoti. Venereo! (dal 
00* Beltrame). N. 12: Mara­
schi. 13: Allegrone. 

ALESSANDRIA: Pozzanl; Mal-
de», DI Brino; Reja, Bar-
Mero, Colombo; Manuell, 
Volpato. Baisi, Dalie Vedo­
ve, Mania (dalTO' Unere). 
N. 12: Croci, 13: Vanslnl. 

ARBITRO: Martinelli di Tro­
pea. 

SERVIZIO 
. TORTONA, 28 aprile 

C'è voluta una prodezza di 
Dalle Vedove, al 20' del pri­
mo tempo, per risolvere in 
favore dell'Alessandria il der­
by contro il Derthona. Si gio­
cava In una giornata tipica­
mente invernale, su un terre­
no che la pioggia, caduta pri­
ma e durante l'incontro, ave­
va ridotto a una risaia. L'A­
lessandria, meglio impostata 
tecnicamente e più forte an­
che sul piano atletico, ha di­
mostrato di sapersi adattare 
meglio dei tortonesi alle con­
dizioni - del - terreno: l'inizio 
della gara è stato infatti tut­
to a favore dei « grigi » i qua­
li, ben sorretti dal centrocam-
go, cercavano di forzare su-

ito i tempi a scanso di sor­
prese che, sa un terreno si­
mile, potevano capitare da un 
momento all'altro. 

Già al 2' Domenghini dove­
va uscire sui piedi del terzi­
no Di Brino ben lanciato da 
Mazzia; al 9' era proprio Mar­
zia a tirare con forte preci­
sione e il portiere tortonese 
gli rispondeva brillantemente. 

La svolta dell'incontro avve­
niva però al "20: fuga di Maz­
zia sulla destra, pronto cross 
e gran tuffo di Dalle Vedove, 
che incornava la palla a un 
metro da terra spedendola in 
rete. 

L'Alessandria tirava allora 
un po' i remi in barca e bal­
zava alla ribalta il Derthona 
che attaccava in massa alla 
ricerca del pareggio. Lo sfio­
rava solo verso la mezz'ora 
con due tiri su punizione bat­
tuti da Veneroni e con'un ti­
ro di Muratori finito a lato 
di pochissimo C43). 

Nella ripresa, col campo 
sempre più appesantito, le 
due squadre denotavano se­
gni di stanchezza e nervosi­
smo. n Derthona continuava 

ad attaccare, ma i maggiori 
pericoli era la rete tortonese 
a correrli, sulle efficaci azio­
ni di contropiede degli ales­
sandrini. 

Lino Vlgnoli 

Chimi conservo 
Il tlfolt mondiale 
dei pesi nosco 

ZURIGO, 28 aprile 
Il compione del mondo dei mo­

i a della WBA. il tailandese Chart-
chai Chionol, ria battuto di misu­
ra lo sodante svinerò Pritz Cher-
vet, mantenendo cosi il Utolo mon­
diale della categoria. 

Il campione ha vinto anale ad 
un finale travolgente, dopo esser»! 
trovato in svantacfio di punti fino 
alla decima delle quindici riprese. 
La decisione dei giudici non è sta­
ta unanime, o il pubblico hs so­
noramente disapprovato rassegna-
none della vittoria « Chionoi. 

Tra Empoli e Rimini poche velleità presto spente 

Un1-1ai 
MARCATORI: Cinguetti (R.) 

su rigore al 37' del primo 
tempo; Amadori (E.) al 16* 
del secondo tempo. 

EMPOLI: Tetta; Casco, Lon-
ghl; Fiore (Radio dal 50'), 
ScarpeUInl, Lenti; Rosa, A-
madori, BressanI, Neri, BI-
llottl. N. 12 Mori; n. 14 Za­
netti. 

RIMINI: Calassi; Franchini, 
Natali; Bovari (Rossi dal-
112'), Agostinelli, Sarti; A-
snicar, Quadrelli, Onqnettl, 
Lorensettl, De Carolis. N. 12 
Cassanl; n. 14 Melottl. 

ARBITRO: Pieri, di Genova. 
NOTE: terreno allentato per 

le recenti piogge, cielo nuvo­
loso, 1000 spettatori, ammoni­
ti Lenzi e Scalpellini dell'Em­
poli e Agostinelli e Lorenzet-
ti del Rimlhi. 

SERVIZIO 
EMPOLI, 28 aprile 

Tra due squadre che punta­
vano ambedue, forse per mo­
tivi diversi, alla vittoria, un 
pareggio, che non accontenta 
forse nessuno o a fine par­
tita accontenta entrambi. Cer­

tamente nella seconda metà 
del secondo tempo, quando le 
due squadre erano in parità, 
nessuna delle due compagini 
ha dimostrato di volersi trop­
po scoprire per raggiungere 
la vittoria. 

All'Empoli va riconosciuto, 
comunque una maggiore vo­
lontà • dì raggiungere questa 
vittoria che gli avrebbe per­
messo di uscire dal drappel­
lo degli aspiranti alla retro­
cessione. La stessa veemenza 
dimostrata dagli azzurri dopo 
aver incassato il gol nel pri­
mo tempo ad opera di Cin-
quetti su rigore e in special 
modo all'inizio della ripresa, 
avvalora questo giudizio. 

Passando alla cronaca, nel­
la prima mezz'ora dell'incon­
tro sono da registrarsi alcune 
azioni dell'Empoli che riesco­
no a portare qualche preoccu­
pazione alla porta difesa da 
Galassi. Al 15' calcio d'ango­
lo in favore dell'Empoli bat­
tuto da Fiore: saltato il por­
tiere aggancia Bressani in 
area, tira e la palla si perde 
sul fondo. 

Al 30' scende sulla destra 
il terzino Longhi che crossa 
ad effetto ed il portiere è co­
stretto a parere in due tem­
pi. Si arriva quindi al gol del 
Rimini su calcio di rigore al 
37'. De Carolis sfugge atta 
guardia di Lenzi, il quale, nel 
tentativo di fermarlo, lo ag­
gancia in area e il signor Pie­
ri decreta la massima puni­
zione che è trasformata da 
Cinquettl. 

Nella ripresa l'Empoli sem­
bra più concentrato ed inci­
sivo e le sue azioni appaiono 

Siù lucide, condotte con team-
i manovrati. Ed è proprio su 

uno di questi scambi che al 
16' del secondo tempo, su 
passaggio di Radio, entrato 
al posto di Fiore, Amadori 
si trova sul piede la patta 
del pareggio. Un tiro forte 
da oltre 30 metri si intacca 
nell'angolino alto detta porta 
di Galassi. Da questo momen­
to le due squadre e giocherel­
lano* in attesa del fischio 
di chiusura. 

9-1-

A: capolista senza più ostacoli 
B: Ravenna in «zona pericolo» 
C: in testa tutto come prima 

- La partita di Tortona era 
attesa con una certa ansia 
dall'Alessandria sìa per la 
tradizionale rivalità fra le 
due squadre (e un * der­
by» è sempre un « der­
by»!), sia per la situazio­
ne di classifica del Dertho­
na per il quale l'incontro 
rappresentava davvero l'ul­
tima... spiaggia. E l'Ales­
sandria, nondimeno, ha su­
perato l'ostacolo rendendo 
vani i successi dell'Udine­
se (sul Seregno) e del Ve­
nezia (sul Clodiasottoma-
rina), anzi accentuando il 
vantàggio in media ingle­
se sulle più immediate in-
segultrkH. Per l'Alessan­
dria la serie B dunque è 
ormai un traguardo prati­
camente raggiunto anche 
se alla fine mancano set­
te giornate. 

Sul fondo, situazione im­
mutata: le pericolanti sono 
infatti tutte uscite sconfit­
te dal campo se si fa ec­
cezione per il Padova che. 
peraltro, sta da tempo 
marciando verso la zona 
tranquilla della classifica. 

Vittoria di misura deUa 
Sambenedettese sul Via­
reggio e pareggio del Ri­
mini ad Empoli. Il vantag­
gio della capolista torna 
quindi a quattro punti an­
che se, in media inglese, il 
distacco è rimasto inva­
riato. 

In zona retrocessione al­
tro successo della Torres 
(stavolta a danno del Li­
vorno). sconfitta deWOtbia 
a Riccione, altro passo fal­
so del Ravenna mentre di 
Viareggio e Empoli si è già 

detto. Sicché ora la situa­
zione è notevolmente mi­
gliorata per la Torres, che 
scavalca l'Olbia, raggiunge 
il Viareggio e si porta ad 
un punto dall'Empoli men­
tre il Ravenna è ormai ri­
succhiato nella zona peri­
colo e dovrà stare molto 
attento nelle prossime do­
meniche a non commettere 
ulteriori passi falsi se non 
vorrà trovarsi di fronte a 
spiacevoli sorprese. 

- * 
Nel girone C pareggio 

del Pescara a Prosinone e 
pareggio del Lecce a Chic-
ti. Tutto come prima dun­
que in testa atta classifica 
e, ovviamente, come abbia­
mo avuto occasione di no­
tare, a tutto vantaggio de­
gli abruzzesi, i quali, ogni 
domenica che passa, vedo­

no avvicinarsi sempre di 
più il traguardo di quella 
serie B alta quale forse 
neppure pensavano quan­
do cominciarono il torneo, 
freschi della promozione 
dalla quarta serie. 

Nella zona che scotta 
successo detta Juve Stabia 
sul Siracusa, sconfitta del 
Latina a Nocera, vittoria 
del Cosenza' sul Mederà. 
pareggio casalingo del 
Marsala e successo del 
Pro Vasto sulla Casertana. 
Juve Stabia e Latina per­
tanto a quota 23, Cosenza 
a 25, Marsala 26, Pro Va­
sto e Chieti 27. Sei squa­
dre in quattro punti o, se 
preferite, quattro squadre 
ìn tre. L'esito detta fotta è 
lungi dall'essere intuibile. 

Carlo Giuliani 

Vi , 
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Ternani soddisfatti dell'I-1 il Catania, sottovalutato, merita ampiamente il pareggio (hi) 

La capolista vive di rendita 
e corre 

dei rischi 
E*.stata una partita double-face: primo 
tempo ascolano e secondo catanese 

MARCATORI: Silva (A) all'8* 
del p.t.; Spagnolo (C) al 20' 
della ripresa. 

CATANIA: Petrovlc 6; Ceccari-
ni 6, Guasti 7; Biondi 8, 
Spanto 6, Lodronl 5; Spagno-
Io 6, Malaman 7, Colombo 6, 
Fogli 6. Fatta 5 (dal 1' del 
secondo tempo Picchietti 6). 

• (N. 12 Muraro, n. 14 Simo* 
nini). 

ASCOLI: Grassi 5; Perico 7, 
Legnaro 6; Colautti 6, Ca­
stoldi 7, Morello 7; Colombi­
ni 5, Mlnigutti 6, Silva 7, 

' Gola 6, Campanini 6 (dal 45' 
. "del secondo tèmpo Reggia-
; ni). (N. 12 Masonl.n. 13 Car­

nevali). •- . . - . . 
ARBITRO: Claccl di Firenze 6. 

NOTE: giornata molto calda, 
terreno in buòne condizioni, 
ammoniti Perico e Colombini 
per gioco scorretto e Campani­
ni per protèste. Calci d'angolo 
6-3 per il Catania, spettatori 
12 mila circa. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 28 aprile 

- L'Ascoli ha ormai assunto la 
veste di colui il. quale, dopo 
anni di fatiche, si tira in di­
sparte vivendo con ciò che ha 
guadagnato nel corso della sua 
attività. Dopo un campionato 
condotto alla grande, durante 
il quale la squadra di Mazzo-
ne ha dato il massimo dell'im­
pegno, l'undici marchigiano ha 
tirato i remi in barca, limitan­
dosi ormai a controllare le di­
rette inseguitrici e a ridurre al 
minimo i danni delle partite 
da disputare. • 

Oggi questa squadra, contro 
un Catania assetato di punti, 
ha dato una chiara dimostra­
zione del nuovo ruolo che sta 
giocando nel campionato ca­
detto, adottando una tattica 
tendente a raggiungere col mi­
nimo sforza un risultato utile.' 
Ma proprio questa predisposi­
zione ha determinato la con­
quista di un solo punto, quan­
do la disparità dei valori tra 
le due compagini poteva assi­
curare agli uomini di Mazzo-
ne L'intera posta'in palio, fi 
Catania, sconvolto dalla grave 
crisi tecnica, condizionato da 
numerose contrarietà, non è 
certamente una squadra ih 
grado di impensierire l'Ascoli. 

Nell'avvio della partita, gio­
cata sul a neutro» di Reggio 
Calabria, si denotava subito 
una squadra marchigiana va­
lida sia come collettivo, sia 
come valore dei singoli. In 
particolare si metteva in luce 
Morello, che dopo aver messo 
la museruola a Malaman, si 
produceva in una serie di 
sgroppate che mettevano in 
crisi la squadra avversaria. Il 
Catania presentava un Fogli 
spento e dominato da Perico, 
e una difesa incerta soprattut­
to in Spanto. 

All'8' rAscoli passava in van­
taggio: Gola calciava dalla 
bandierina e la difesa del Ca­
tania, impegnata a controlla­
re 11 volpone Campanini, dava 
a Silva la possibilità di inter­
cettare il pallone e deviarlo 
da pochi passi in rete. I sici­
liani non riuscivano a riorga­
nizzarsi, malgrado il prodigar­
si del mediano Biondi, e l'A­
scoli dava l'impressione di gio­
care una partita di allenamen­
to, tanta era la sicurezza con 
la quale elaborava le proprie 
manovre. • •••"*• 

Solo nell'ultimo quarto d'ora 
del primo tempo il Catania 
dava segni di risveglio. Era il 
solito Biondi che portava la 
minaccia verso la rete avver­
saria: al 31' un suo tiro dal 
limite, molto forte, era parato 
da Grassi e al 36' un cross del 
mediano costringeva il portie­

re ascolano a « volare » per 
deviare in angolo il pallone. 
Nella ripresa l'allenatore Pren-
na toglieva Fatta e inseriva 
Picchietti: era la mossa vin­
cente. Infatti il nuovo arrivato 
era una punta che sostituiva 
un , centrocampista, determi­
nando perciò l'arretramento di 
Perico che andava su Spagno­
lo, mentre Legnaro prendeva 
in consegna Colombo e Castol­
di era su Picchietti. Questo 
cambiamento dava spazio a 
Fogli, non più assillato dalla 
marcatura di Perico, e il Ca­
tania prendeva il dominio del 
centro campo. 

Logicamente questa situazio­
ne portava al pareggio, che 
era annunciato da alcune azio­
ni ficcanti del Catania: al 9' 
un gran tiro di Colombo era 
deviato in angolo e poco dopo 
Biondi sparava dal limite una 
gran botta, che veniva respin­
ta da un difensore. La squa­
dra etnea passava al 20': Picci­
netti scendeva sulla sinistra ed 
operava un lungo traversone 
che pescava Spagnolo al cen­
tro dell'area avversaria; l'ala 
controllava il pallone, si vol­
tava e batteva Grassi con un 
tiro molto angolato. 

Gregorio Tito 

Meritato successo casalingo (2-1 ì dei lariani 

COMO LANCIATO RINCORSO 
INVANO DALL'AVELLINO 

COMO-AVELLINO — La prima rata dal padroni di casa: autor* Traini 

Arezzo-Parma 0-0 

Molto agonismo 
ma infru ttuoso 

AREZZO: Alessandrelli 6,5; 
Giulianinl 7, Verganl 6,5; Ri­
ghi 6,5, Cencetti 7, Pienti 
6,5; Marmo 6—, Fara 5,5 (al 
23* del secondo tempo Mar-

: chetti). Mujesan 6, Magri­
ni 4, Musa 7,5. N. 12: Ma-
riutti, 14: Fontana. 

PARMA: Bertoni 7; BiagJni 6,5, 
, ' Capra 6; Andreuzza 7, Bene­

detto 6, Daolio 7,5; Toscani 
5,5 (Regali al 20' del secon­
do tempo), Morra 6, Volpi 
6,5, Colonnelli 6, Rizzati 6,5. 
N. 12: Manfredi, 14: Moruzzi. 

ARBITRO: Falasca di Chieti, 
5. 

SERVIZIO 
AREZZO, 28 aprile 

II Parma una squadra! Gen­
te che corre e lotta su tutti 
i palloni; un impegno costan­
te per tutti i novanta minu­
ti, un'intesa collaudata per 
saggi smarcamenti, che co­
stringono l'avversario ad uno 
sfibrante inseguimento. Con­
tro i biancocrociati l'Arezzo, 
smarritosi nel primo tempo, 
ai è imposto nella ripresa, lot­
tando con impegno per aggiu­
dicarsi quei punti necessari 
alla sicurezza; ma non sem­
pre le buone intenzioni sono 
coronate da successo, e gli 
amaranto si son dovuti con­
tentare di un punto, che in 
fondo non è da disprezzare. 

L'Arezzo attualmente non 
riesce a legare bene fra l tari 
reparti, per una scarsa vena 
a centrocampo, dove Fara di­
mostra i suoi limiti e Magri­
ni non riesce a concretizza­
re. La buona giornata di Mu­
sa non ha trovato uguale ri­
scontro nelle altre punte, stan­
te che Mujesan, seppure ben 
disposto, è stato marcato con 
caparbia pignoleria da un ine­
sorabile Andreuzza, così come 
Marmo difficilmente è sfuggi­

to alla guardia di Biagini. 
Pienti ha saputo contenere 
Volpi e così anche le punte 
ospiti — Rizzati, opposto al 
vivace Giulianinl. non ha ripe­
tuto la prova di domenica e 
il giovane debuttante Toscantì. 
abbastanza pittoresco e trop-. 
pò furbo per indispettire un 
esperto e deciso Verganl — 
non sono riuscite ad impen­
sierire minimamente Alessan­
drelU inoperoso per tutto l'in­
contro. 

Un paio di pasticci della 
difesa ospite nella ripresa, po­
tevano dare all'Arezzo il risul­
tato pieno, ma in un caso, al 
15', Musa ha fallito batialmen­
te e nell'altro, al 25'. l'arbi­
tro ha negato con dubbia de­
cisione un rigore abbastanza 
evidente. 

Equilibrio di azioni nel pri­
mo tempo e dopo un deciso 
avvio degli ospiti. Al 32' una 
perla: Magrini lancia Righi che 
punta su Marmo smarcato e 
lanciatissimo; resiste Marmo 
a Biagini e fa partire un tiro 
a colpo sicuro: palla fuori d'un 
soffio. Al 38' occasione d'oro 
per Volpi, Vergani devia di 
corpo e Toscani non approfit­
ta: allontana Cencetti facen­
dosi largo a spallate decise in 
area. ' '•'••-> 

» Nella ripresa al 15' Musa 
serve Righi che corre sulta 
destra, sempre in area e su 
respinta corta di un difenso­
re, Musa a colpo sicuro non 
riesce ad approfittare. Al 25' 
l'azione da rigore: Colonnelli 
svirgola • un pallone e Mar­
chetti, anziché tirare, serve 
Musa bene appostato: Bene­
detto interviene a vuoto e 
Andreuzza mette a terra l'ala 
pronta al tiro. Impiegabile la 
decisione arbitrale di non con­
cedere il rigore. . . 

Sttnio Cassai 

CffefZfro-Jlfi/fffff sii ctapo «effro ii Lecce 

Tutti contenti dello 0-0 
CATANZARO: Di Carlo; Sili-

pò, Bandii; Ferrari, Sfalde­
rà, Monticelo; Spelta, Rino. 
Petrilli. Rosso, Braca <n. 12 
Fetttaxaro, n. 13 Foto. n. 14 
Galli). 

ATALANTA: Tamborinl; Per­
cossi, Lagnali; Scirro. Via-
neuo, Leoncini; Moccio, Vi­
gnando, Bend, Pfrola, Pel-
Ussaro (dal TV Brambilla) 
(n. 12 Cipollini, n. 13 Galar­
do). m 

ARBITRO: Reggiani di Bolo-

SERVIZIO 
LECCE, 28 

Ifrf " 

aprile 
Sul campo neutro di Lecce, 

(Mannaro e Atalanta hanno 
chiuso senza gol una partita 
dominata dal vento e che ha 
visto le due squadre, nel due 
tempi,. cercare di sfruttare 
il coefficiente atmosferico per 
dare consistenza ai loro at­
tacchi, Sia Catanzaro che Ata­
lanta, impegnati netta tolta 
per non retrocedere, si^ono 
però preoccupati essenzial­
mente di irrobustire i settori 
di retroguardia mirando pri­
ma di tutto a non subire re­

ti. Ed in questo sono riusciti 
nello scopo. • • 

L'Atalanta — che ha dovuto 
rinunciare poco prima della 
partita al portiere titolare Ci­
pollini per un mal di schie­
na — ha comunque dimostra­
to di essere più squadra nel 
senso che ha cercato di svi­
luppare trame meglio conge­
gnate ed azioni ordinate, 
mentre il Catanzaro ha risen­
tito maggiormente della ne­
cessità di far risultato ed il 
suo gioco è apparso confu­
sionario con il solo Russo 
che cercava di dare ordine 
e di creare una intesa. Lo 
zero a zero pertanto è da ri­
tenersi il risultato più giusto 

.in rapporto a quanto espres­
so dalle due squadre, indub­
biamente ben organizzate in 
difesa ma poco valide all'at­
tacco. 

Con il vento alle spalle, la 
Atalanta ha cercato di mette­
re in difficoltà il Catanzaro 
nella prima parte detta gara, 
ma la difeso calabrese, ben 
organizsata da Maldera e 
Monticano, ha ben contenuto 
la pressione avversaria. Il 
Catanzaro ha sfruttato qual­

che occasione per andare in 
contropiede e poco prima del 
riposo il suo centravanti Pe­
ttini è stato messo a terra in 
area da Vianello, ma l'arbi­
tro non ha concesso il rigore. 

Nel secondo tempo ancora 
il centravanti catanzarese Pe-
trini ha avuto in apertura 
una buona occasione ma il 
suo tiro è finito su Vianello 
che nell'intento di liberare 
per poco non mandava la 
palla nella propria rete. A 
metà ripresa anche VAtalanta 
aveva una ottima occasione 
per arrivare al gol ma Vi­
gnando era messo a terra in 
area e l'arbitro non rilevava 
il fallo, forse per compensa­
re quello non dato prima a 
favóre del Catanzaro. Nel fi­
nale. il Catanzaro si riversa­
va in area bergamasca, ma 
la difesa atalantino, rinfor­
zata da Brambilla subentrato 
alla punta Pellizzaro riusciva 
a portare sino al termine lo 
zero a zero. 
• RUOBT — Lo spanalo per 
la promotion» in aerai a A» che 
M è disputato alTAeaU* » stato 
vinto dal CU» Roma eh» ha bat­
tuto U CUS Napoli. . -

MARCATORI: al 12* del p.t. 
Traini (C), al 10' s.t. Ros­
si (C) e al 41' s.t. Rocco-
telll (A) su rigore. 

COMO: Rigamonti 7; Callioni 
. 6, Melgrati 6,5; Savoia 6,5, 

Cattaneo 6, Casone 6; Rossi 
7. Curi 6, Traini 7, Catare! 
6 (dal 22' s.t. Brunetti), Cor-

• rentl 6. N. 12 Mascella, n. 
13 Gamba. 

AVELLINO: Candussl 6; Tul-
liach 5,5, Piaser 6; Fracca* 
pani 5 (al 26' s.t. Coppone), 
Fumagalli 5, Collavfni 6; 
Roccotelli 6, Pellegrini 5, 
Sperotto 6, Fava 6,5, Morrò-
ne 5. N. 12 Violo, n. 13 
Turchetto. 

ARBITRO: Prati di Parma 7. 

:A;-V;\r»'-:.MRYIZIC>;v-s'-•.•'::. 
\*; ; r 'COMO, 28 aprile 
''Il" Como ha mantenuto le 
promesse battendo in casa lo 
Avellino e guadagnando un 
punto sulla Ternana che gio­
cava a Brescia. Il Como ha 
vinto con pieno merito e a 
nulla sono valse le puntate 
degli ospiti, specialmente nel­
la seconda parte della gara. 
Su di un terreno molto pe­
sante per la pioggia battente 
i - protagonisti della partita 
hanno offerto un buon spet­
tacolo. Nella prima parte del­
la gara i lariani hanno im­
presso al gioco un ritmo proi­
bitivo, il che ha messo sulle 
ginocchia i pur bravi irpini : 
che sebbene inferiori sul pia­
no tecnico non hanno deme­
ritato dal lato agonistico, im­
pegnandosi per rimontare i l . 
gol messo a segno dopo 12 
minuti di gioco da parte del 
Como e creando anche qual­
che azione pericolosa sciupa­
ta malamente dai propri at­
taccanti. ~:- -;.:' •-•..••;-• 

Il Como dicevamo ha gio­
cato in scioltezza dopo esse­
re passato in vantaggio, ha 
cercato con caparbietà il rad­
doppio giunto solo nella pri­
ma parte del secondo tempo 
proprio mentre l'Avellino 
stava producendo il massimo 
sforzo per raddrizzare la bar­
ca. Questo secondo gol ge­
lava gli ospiti che si blocca­
vano mentre i locali imbal­
danziti comandavano il gioco 
lasciando tempo e chanche 
agli avversari che, sebbene 
non rassegnati, non impen­
sierivano granché Rigamonti. 
Ma per i tifosi comaschi ve­
niva la doccia fredda per un 
rigore commesso grottesca­
mente da Curi al 41' e tra­
sformato da Roccotelli. 

Per fortuna dei locali però 
gli ospiti avevano speso tutto 
e potevano con qualche ti­
more portare in porto una 
partita che risultava acquisi­
ta dopo la seconda segnatura. 

Inizio veloce dei locali che 
già al settimo vanno vicini 
alla segnatura, lancio per 
Melgrati sulla destra, cross 
al centro e Rossi gira la pal­
la di testa verso rete, Can-
dussi devia in angolo. Insiste 
il Como e al 12' è il gol: 
Cattaneo scende verso l'area, 
appoggia la sfera per Rossi, 
tocco per Traini e schiaccia­
ta di quest'ultimo in rete. 
Al 18' Rigamonti si produce 
in una bella parata su forte 
tiro di Sperotto. Al 22' Sa­
voia scivola e per Morrone 
è un invito a nozze, ma l'ala 
sciupa malamente mandando 
la sfera all'esterno della re­
te. Rigamonti si fa applaudi­
re uscendo alla disperata. 

L'inizio della ripresa è tut­
to per l'Avellino che ha il 
predominio territoriale ed al 
7' Morrone scaglia a rete, 
ma si trova di fronte Riga-
monti che respinge. Insiste 
l'Avellino ed ancora al 9' un 
tiro di Tulliach colpisce lo 
estemo del montante. Rove­
sciamento di fronte al 10': il 
Como ha l'occasione buona 
e non la spreca. Lungo lan­
cio per Rossi che aggira 11 
suo angelo custode, poi con 

freddezza. fulmina Candussi 
in uscita. Il Como pago del 
risultato si concede qualche 
pausa e al 36' dà spettacolo 
con un vero pezzo di bravura 
calcistica. Palla da Traini - a 
Correnti, tocco per Rossi che 
gira su se stesso e spara a 
rete. Bella la reazione di Can­
dussi che sventa con altret­
tanta bravura. •.,.•,•-'-

Al 41' rigore per gli ospi­
ti: cross in area del Como 
con quattro giocatori laria­
ni; -Curi spinge alle spalle 
Sperotto e l'arbitro decreta 
il rigore. Trasforma con fred­
dezza Roccotelli. 

Osvaldo Lombi 

TOTO 
Botogna-V»r«fia • 
Cagliari-Fiorentina 
lnt»r-Ju vantila 

L.K. Vieenxa.Ce*ena -<.--, ' x 
Laxla-G»noa " 1 
Napoli-Foggia x 

Sampdoria-Roma 
Torine-Milan 
Brescia-Ternana 

Palerrito-Reggina 
Raggiana-Nrvfia 
Empeti-Rimini . 
Chieti-Ucce : 

QUOTE: ai 345 « fradici > van­
ne 1.815.900 lira; ai 5.M1 
«dodici» IOa.SOO lina. Il 

1.252.973.240 lir 

Trasfèrta-premio (2-1) per I lombardi 

Galloni azzecca 
la botta buona: 

, . • • . - - , . , . . . _ 

Brindisi k.o. 
Una gara disputata su un notevole livello agonistico 

•V. 

MARCATORI: nel p.t. al 14' 
Borghi (V.); nel s.t., al 14' 
Galloni (V.); al 16' Gian-
nattaslo (B.). 

BRINDISI: Di Vincenzo 4; 
Sensibile 6, Moro 7; Can­
tarelli 6, L» Palma 7,5, In­
calza 6,5; Palazzese 5, Gian-
nattasio 6, Michea! 5, Lom­
bardo 6, Boccolini 6 (dal 
70' Abbondanza. 6); n. 12 
Maschi; n. 14 Bellan. 

VARESE: Della Corna 7; Val-
masso! 6, Borghi 7; Mayer 
6. Andena 6, Prato 6; Go-
rin 7, Bonafé 6 (dal 70' Ra­
ndella n.g.), Fusaro 6, Ma­
rini 6. Cationi 6. n. 12 Fa­
tarla, n. 14 De Gennaro. 

ARBITRO: Giunti di Arez­
zo, 6. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 28 aprile 

! Una " vittoria • risicata pre­
mia oltre misura il Varese 
che oggi è riuscito ad ag­
ganciarsi all'Ascoli a quota 
42, e punisce severamente il 
Brindisi che ha disputato 
una partita su di un notevo­
le standard atletico ed ago­
nistico impegnando anche 
sul piano del gioco il Vare­
se più di quanto non si po­
tesse prevedere. 

Purtroppo oggi la sconfitta 
è da imputare a Di Vincen­
zo, al rientro, dopo oltre 4 
mesi di inattività, non pie­
namente ristabilito. 

Il Varese è apparso subito 
squadra più solida e più e-
sperta, qualità che le hanno 
consentito di superare in­
denne la sfuriata iniziate dei 
pugliesi, badando poi soprat­
tutto a difendere un vantag­
gio tanto inatteso quanto 
provvidenziale. 

Dal canto suo il Brindisi 
ha fatto tutto il possibile, 
non tirandosi mai indietro 
nemmeno quando è passato in 
svantaggio, palesando però i 
solili difetti in zona di at­
tacco. A ciò va aggiunta l'as­
senza di Fiorillo (squalifica) 
il cui peso si sente soprat­
tutto quando manca, e di 
Papadoputo, anche se La 
Palma schierato stopper su 
Cationi non l'ha fatto certo 
rimpiangere, risultando il mi­
gliore in campo. 

Al fischio iniziale La Pal­
ma prende in consegna Cai-
Ioni, l'uomo di maggior peso 
nell'attacco varesino, : Moro 
su Gorin, Sensibile su Fu­
saro, Cantarelli dietro tutti, 
nel Brindisi: dall'altra par­
te Andena su Michesi, Val-
massoi su Palazzese, Mayer 
libero, Borghi su Boccolini, 
in posizione arretrata; a cen­
trocampo, Incalza - Bonafé, 
Giannattasio - Marini, Lom­
bardo'Prato. - ••' 

Al 9' Incalza sferra dal ver­
tice dell'area un gran tiro 
che Della Corna para con 
uno stupendo intervento al­
zando sulla traversa. Sul cor­
ner, battuto da Boccolini, 
Lombardo ripete l'azione ed 
ancora Détta Corna s'inarca 
mandando oltre la traversa. 

Al 13' bell'azione del Brin­
disi. Palazzese scatta sulla 
destra ed effettua il cross,* 
entrano Boccolini e Borghi 
ed il terzino varesino rischia 
l'autogol per rinviare in an­
golo di testa. 

Al 15' classica azione. di 
contropiede e il Varese si 
porta in : vantaggio. • Rinvio 
della difesa varesina, Mari­
ni porge a Gorin in posizio- ~. 
ne di centravanti; pronto 
servizio per Borghi sulla de­
stra e tiro ad effetto del terr 
zino che inganna Di Vin­
cenzo. 

Il Brindisi non si smonta 

e continua a premere. Al 20' 
un gran tiro di Michesi co­
stringe Della Corna ad una 
parata in dite tempi e si ri­
pete pochi secondi dopo su 
un forte tiro di Moro. Al 28' 
Boccolini schiaccia di testa 
un bel cross di Lombardo, 
ma Della Corna non si la­
scia ingannare e blocca con 
sicurezza. Al 35' un gran ti­
ro di Michesi al volo sfiora 
il palo alla sinistra della por­
ta varesina. 

Nella ripresa taccuino più 
avaro nonostante i due gol 
che raccontiamo. Al li' per 
fallo di Moro su Gorin l'ar­
bitro Giwiti comanda una 
punizione di prima. Da oltre 
25 metri Cationi manda in 
rete coti un tiro teso, ma 
non forte che Di Vincenzo si 
lascia passare sotto le mani. 
Due minuti dopo il Brindisi 
accorcia le distanze: Gian­
nattasio riceve un passaggio 
in area da Lombardo e con 
una perfetta esecuzione sca­
valca Della Corna con un 
tiro «dolce».. 

Palmiro Da Nitto 

Fa tutto il 
Brescia: un gol 
e un auto 

/ bresciani lamentano la mancata concessione ii un rigore 

MARCATORI: Fanti (B) all'i 1; 
Casati (B), autorete, al 22* 
del s. t. 

BRESCIA: Galli 6; Casati 6. 
Cagni 6; Bellotto 7, Gaspa-
rini 6, Botti 3; Salvi 7, Fan-
ton 5, Jacolitio 6, Fanti 6, 
Bertuzzo 6. N. 12 Tancredi, 
n. 13 Berlanda, n. 14 Cin-
quepalml. 

TERNANA: Nardin 6; Mastel­
lo 7 (Lucchltta dal 56, non 
valutabile), Rosa 6*; Grittl 7, 
Piatto 6, Benattl 7; Paniz-
za 6, Garrltano 6, Jacomuz-
zi 6, Crivelli 7, Prunecchl 6. 
N. 12 Geromel, n. 14 Scarpa. 

ARBITRO: Gonfila di Tori­
no 6. 
NOTE: calci d'angolo 6-4 

(5-2) a favore del Brescia, an­
tidoping per i n. 2, 4 e 6 per 
i bresciani, 1, 3, 9 della Ter­
nana; spettatori 8.000 oirca di 
cui 3.619 paganti per un in­
casso di 9.193.000 lire. Ammo­
nito Rosa della Ternana al­
l'ir; al 56' è uscito Mastello. 

DAL CORRISPONDENTE 
- BRESCIA, 28 aprile 

Parità fra Brescia e Terna­
na: un risultato che per op-

Un pari U-lì giudicato equo 

lana 
MARCATORI: Albanese (R) al 
. 20* e autorete di D'Angiulli 

IR) al 33* del s.t. 
REGGIANA: Rado 6( ; D'An-

giulli 6, Malian 5+; Donina 
7—, Carter» 6 + , Marini 7; 
Francesconl 6+, Monari 5 
(dal 18* del s.t. Sacco), Zan-
doli 6, Zanon 6, Albanese 6 
(N. 12: BartolinJ. N. 13: Ste-
fanello). 

PERUGIA: Mattollni 6'i; Ba-
lardo 6+, Raffelli 6 l i; Va-
nara 6, Benlnl 6, Zana 6; 
Parola 6—, Picena 6 (dal 28' 
del s.t. Scarpa), Innocenti 
7—, Lombardi 7, Vltulano 5 
(N. 12: Corti. N. 14: Petra). 

ARBITRO: Serafini di Roma 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 28 aprile 

Reggiana e Perugia; ade­
guandosi alla strana coinci­
denza per cui tutte le forma­
zioni di : retroguardia hanno 
oggi chiuso in parità i rispet­
tivi incontri, si dividono sa­
lomonicamente la posta in pa­
lio al termine di una gara a-
spremente combattuta su di 
un terreno reso pesantissimo 
dalla pioggia battente che, as­
sumendo a tratti cadenze tor­
renziali, ha molestato la fati­
ca degli atleti per l'intero ar­
co della contesa. 
. Va dato atto alle due for­
mazioni di essersi impegnate 
alio spasimo ed al limite del­
le proprie risorse per superar­
si a ' vicenda, così che il 
match, se non ha mai rag­
giunto toni apprezzabili dal 
lato tecnico (e d'altronde era 
troppo il pretenderlo in tali 
pessime condizioni ambienta­
li), si è pur sempre mantenu­
to incerto e combattuto. 
• La Reggiana, al di là delle 
sue stesse deficienze di mano­
vra, affiorate qua e là, non 
pub di certo dire di essere 

stata fortunata; andata in van­
taggio a seguito di un'ottima 
intesa Sacco-Albanese, ha vi­
sto dapprima una conclusio­
ne volante di Zandoli colpire 
la base del palo (a portiere 
ormai fuori causa) e successi­
vamente una sfortunata devia­
zione di testa di D'Angiulli in­
filare la porta del sorpreso 
Rado, nel tentativo di allon­
tanare in angolo un calcio 
piazzato di Parola. 

Questa constatazione, però, 
non serve a inficiare comple­
tamente il giudizio di chi ri­
tiene, al tirar delle somme, 
equo il risultato, avendo pre­
sente che il Perugia non ba 
badato solo a difendersi, ma 
ha cercato di recar minacce 
alla rete di Rado, anche se 
quasi mai - concretizzati in 
conclusioni pericolose, e, spe­
cie nella prima frazione, ha 
per lungo tempo, sotto la re­
gia di Lombardi, diretto l'o­
perazione a centrocampo, fa­
vorito in ciò pure da un ec­
cessiva distanza venutasi a 
creare tra le punte e i cen­
trocampisti granata. 

Le ùniche note di cronaca 
della prima parte sono offer­
te da una conclusione di Lom­
bardi alzata in angolo da Ra­
do e da una incursione di 
Francesconi anticipata da Ba-
iardo al momento della con­
clusione. Il match si ravviva 
nella ripresa, vivendo i pro­
pri momenti salienti. Al 20' 
Sacco e Albanese scendono in 
tandem con tre veloci scam­
bi: sull'ultimo appoggio di 
Sacco, Albanese di piatto de­
stro batte in diagonale Matto-
lini. Al 33*. infine, l'autorete 
di D'Angiulli già descritta. La 
ultima emozione è fornita da 
una conclusione di Francesco­
ni ribattuta in angolo da Mat-
tolini. 

A. L. Cocconcelli 

poste ragioni accontenta le 
due squadre. Il Brescia non 
vede compromessa la sua de­
licata classifica e la Ternana 
continua a sperare nella se­
rie A. Anche se onestamente 
i verdi di Terni hanno fatto 
vedere sul terreno di Mon-
piano ben poco per giustifica­
re questa loro aspirazione. Il 
Brescia piti attento e guardin­
go che in altre partite, è ap­
parso nel finale in difficoltà 
atletica. Ottimi Salvi. Bellot­
to, Bertuzzo finché non si è 
infortunato, e Gasparini, sol­
tanto nel primo tempo, tra 
le file azzurre. Benatti, Cri­
velli, Panizza e Grittl (vere 
bordate le sue punizioni) fra 
i verdi ternani. . 

Piove a intermittenza, il 
terreno che all'inizio si pre­
sentava ' in ottimo stato < si 
trasformerà poi in alcuni pun­
ti del campo in un vero e pro­
prio acquitrino. E' il Brescia 
a mantenere per quasi tutto 
il primo tempo una leggera 
superiorità territoriale. Al 10* 
situazione pericolosa davanti 
alla rete bresciana sbrogliata 
dopo un batti e ribatti da 
Gasparini. Al 17' prima occa­
sione per il Brescia sciupata 
da Bertuzzo con un tiro al­
to. Cinque minuti dopo si re­
gistra una doppia prodezza 
di Galli: ' punizione da tre 
quarti di campo per i ter­
nani. batte Gritti, incornata 
secca di Garritano che Galli 
respinge. 

Due ottime occasioni al ter­
mine di veloci azioni al 30' 
per la Ternana e al 32* per il 
Brescia sfumate per un sof­
fio. Al 32' il Brescia potrebbe 
segnare: calcio d'angolo bat­
tuto da Salvi, tocca ' Casati 
per Fanti, ma quest'ultimo 
passa delicatamente la palla 
al portiere avversario Nardin. 
TI Brescia produce il suo 
sforzo finale e al 43' va vi­
cino alla marcatura con Ber­
tuzzo. Imbeccata da Salvi l'a­
la sinistra scarta due avver­
sari e tira colpendo la base 
del palo alla sinistra di Nar­
din. - - •• - -

La ripresa inizia con un 
ritmo più sostenuto. Rigore 
per fallo di mano di Rosa 
in area ternana, ma Gonella 
lascia correre fra le proteste 
dei giocatori bresciani e del 
pubblico. All'ir il Brescia va 
in vantaggio con Fanti. Cal­
cio d'angolo battuto da Jaco-
lino, respinta di un difenso­
re, palla ripresa dallo stesso 
centravanti che la rimette 
prontamente al centro; nella 
mischia la testa di Masiello 
devia involontariamente per 
Fanti che di piatto deposita 
in rete la palla sorprendendo 
Nardin. Nell'azione si infor­
tuna Masiello che rimane a 
terra e viene accompagnato 
fuori dal terreno di gioco. Lo. 
sostituisce Lucchitta e il Bre­
scia manca per un pelo il 
raddoppio. . . 

La Ternana comunque si 
riorganizza e • stringe nell'a­
rea 1 bresciani la cui difesa 
incomincia a mostrare incer­
tezza e stanchezza in alcuni. 
uomini (Botti. - Gasparini). 
Botti al 21' obbliga il proprio 
portiere ad una deviazione in 
calcio d'angolo. Autorete rin­
viata di poco perchè un mi­
nuto dopo sarà invece Galli 
a propiziare con un'uscita a 
vuoto il pareggio ternano. 
Fallo di Gasparini; batte la 
punizione Crivelli. Galli vola 
in avanti a mezza altezza ver­
so la palla mancandola: il 
nallone colpisce ad una gam­
ba Casati e carambola in rete. 

Carlo Bianchi 

Siciliani spreconi (hi) 

Palermo e Reggina 
incontro deludente 

.MARCVriHtl: MagistreUi <r> al 
43* «VI p.t.. BmaTaNtl (R.) al 1' 
aVI >.t. sa calci* ai rigare. 

r.tLER-MO: Cifrarti $; Vigaoò 5, Za-
nin 3; Chirra C. Valla 5. Ormata­
la 1; Favalll 4, Baria«*iM 4 f Ar-
coirò «al *S\ Sì. MafKtrrlll fi. 
Yaarlla fi. Ballabia fi. N. 1*: Bel­
l i vi*: n. 13: Bottini. 

RETifilNA: C i n u r i p fi; ' D'Astati 
Ci , Zazxsra fi: rapai fi. Laaalial 
fi. De IVtri 3: mia»! fi. Cani 
5, .Merletti 5. Sali fi, BaaTaaU 5. 
N. 12: Jacaboai; m. 13: Raschi; 
n. 11: Camini. 

ARBITRO: Maretta éi Htm Daai 
di Ptarr fi. 
NOTE: giornata di sole, spetta­

tori pananti 5.6tt per un incasso 
di 10 milioni 53 mila lire. Angoli 
5-4 per il Palermo. Ammonito Lan­
dino Sorteggio antidoping negatiro. 

SERVIZIO 
PALERMO, 28 aprila 

Quasi fosse stato fissato un patto 
di reciproca non aggressione Paler­
mo e Reggina hanno d u m o alla 
pari un Incontro deludente e mo­
notono pur sa I siciliani in for­
mazione rimaneggiata per le assen­
ze dei vari Basetti, Pepe. Bareana. 
La Rosa e Pighin, giocando al ri­
sparmio in vista della, partita de­
cisiva di Coppa Italia di mercole-
di con la Lado. hanno sprecato 
numerose palle gol. 

L'intrio è del Palermo e al 5' 
Chirco apra par MattairtIli, da 
questi a Ballabia che dal limite U-
ra forte ma a lato. Dia» mtanitt do­
po Caaaniga di pugno, anUctpm 

Magistrelli lanciato a rete da Va­
ntilo e al 10' Barlassina sciupa 
una buona occasione. 

Al 30' Landini da fuori area ob­
bliga Girardi a bloccare a terra, 
quindi al 42' il Palermo va in re­
te. C'è un fallo di Poppi su Vullo 
a metà strada tra la bandierina 
del calcio d'angolo e l'area di ri­
gore della Reggina: batte la puni­
zione Vanello e Magistrali! a volo 
di piatto insacca da pochi metri. 

Nella ripresa il Palermo presen­
ta Arco!*o al posto di Barlassina 
affaticato. Non passa nemmeno un 
minuto e la Reggina pareggia. Co­
si: cross di O'Astoli dalla destra 
sul quale Cerar»t ola alza un brac­
cio deviando nettamente il pallo­
ne in piena area. L'arbitro è a 
due passi e assegna la massima 
punizione. Dal dischetto trasforma 
con un rasoterra molto angolato 
Bonfanti. • • • 

Al quarto d'ora. Arcoleo sciupa 
una palla-gol mandando il pallo­
ne da non più di tre metri addirit­
tura in fallo laterale. Al 2*' su 
Corner di Vullo. Chirco dà a Ma-
glstrelli che min sulla traversa. 
Al 31' un tiro di Zantn da fuori 
area passo a lato di poco. Al 33' 
Vanello apnea tirando a lato. 

AI termina della gara II presiden­
te del Palermo Barbera ha prean­
nunciato di multare tutta la aqua­
dra per scarso rendimento, subor­
dinando pero il provvedimanto al* 
l'esito del match di Coppa Italia 
di mercoledì con la 

Ninni Garaci 

F fluiti (MI tra boriate di fischi del pubblico 
— ^ — ™ ^ • • _ _ a _ ^ ^ • • a « 

Sconfortante spettacolo con 
Bari e Snal senza slancio 

BARI: Mancini 7; Cazzo)* C. 
Galli 5; Generoso 5, Spimi 
C. Consonni 6; Scarrone 6, 
Sigarini 5, C a n n i 5. D'An-

l gelo S. Ludwig 4 (dal 27' 
Marcolinl 5). n. 12 Mer­
ciai, n. 13 Marcolini, n. 14 
Maronclo. 

SPAL,- Marconcinl "; Vecchie 
S. Lierore 6; BoMrìni «. 
Conato 3, Croci ?: Gambin 
5, Mongardi 6, Goni S, Ra­
ro «£, Pezzato 6. n. te Fat-

- tori. n. 13 Pelliccia, n. 14 
Rtnero. 

ARBITRO: Maacali di Desen-
sano, C. 

SERVIZIO 
1ARI, 28 aprile 

Due squadre senza proble­
mi, la Spai tagliata fuori dal­
la possibilità di tentare la sca­
lata alla promozione, il Bari 
ormai m attesa di disarmare 
per prepararsi al campionato 
di serie C, hanno dato vita 
ad uno spettacolo noioso e 
deludente. 

Ad un certo momento il 
pubblico presente allo stadio 
di Bari si è sfogato fischiando 
tutte e 22 i giocatori in cam­
po. SI potrebbe dire che l'uni­
ca emosione è stata vissuta al 
15' della ripresa, quando l'ar­

bitro Mascali si è scontrato 
inavvertitamente con Mongar-
di. • • . -

In verità bisogna dire che 
di occasioni le due squadre 
ne hanno create, ma senza 
mai riuscire a concludere po­
sitivamente. Ad adempio, al-
14' Pezzato riesce a fermare 
bene la palla con il petto e 
con una rapida giravolta si 
trova a pochi passi da Man­
cini, ma sbuccia il pallone e 
il portiere barese può parare 
t ranquillamente. 

Due minuti dopo è Casarsa 
sull'opposto fronte che racco­
glie un passaggio di Sigarini 
e manda il pallone a stampar­
si sul palo della porta difesa 
da Marconcinl. 

Giungiamo al 27': Gambin 
riesce a vincere un contrasto 
con Cazzola, ma al momento 
del tiro da pochi passi alza 
violentemente il pallone so-

Sra la traversa. Risponde su­
ite il Bari che sostituisce 

Ludwig con Marcolini: è que­
st'ultimo che al 28' si ritro­
va il pallone fra i piedi, solo 
al limite dell'area spallina, 
ma cade e l'azione si perde 
fra le braccia di Marconcinl. 

Nella ripresa sono 1 gioca­
tori ferraresi che Incomincia­
no a premere con maggiore 

convinzione, nel tentativo di 
arrivare a segnare. Ma a que­
sto punto si erge il bravo 
Mancini che compie due bel­
lissime parate: al 5' sembra 
gol fatto; Rufo intercetta un 
pallone da destra e di testa, 
con il portiere spiazzato, in­
dirizza a rete, ma Mancini 
con un colpo di reni ecceziOr 
naie riesce a dare una ma­
nata a] pallone che viene suc­
cessivamente allontanato da 
Consonni. 

Al 9' è Gambin che appro­
fitta di un errore di Cagzola 
e dell'intera difesa barese che 
si mette a cincischiare ai li-. 
miti dell'area: l'attaccante 
spallino entra in area e il 
bravo Mancini esce «Da di­
sperata, e d'intuito, respinte 
di piede. 

Tutto qui. La partita si è 
trascinata stancamente ed è. 
finita fra 1 sonori fischi dei 
circa diecimila spettatori, i 
quali — per la verità — era­
no accorsi allo stadio più per 
vedere giocare la partita deOe 
finali tra le squadre ragalli 
del Bari e della Fiorentina, 
finita con il punteggio di 1-1., 
piuttosto che venire ad aaai-. 
stere a questo spettacolo ripe­
tiamo noioso e deludente. 

Gianni Damiani 

fe 
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Le macchine di Maranel lo tornano prepotentemente alta vittoria nel Gran Premio di Spagna 

n come ai 
V "*\^ 

: uno 
PER LAUDA E REGAZZONI 

*» \ r » j 

QUASI UNA PASSEGGIATA 
lo svizzero rafforzo fo posizione di testa «ella classifica mondiale, mentre l'austriaco lo segue ai m punto • Doppiati tutti 
gli altri concorrenti, compreso Fittipaldi, terio ai un qiro • Indiente a Menarlo, che causa il ferimento il alcuni spettatori 

Enzo Ferrari: 

è la rivincita 

del 12 cilindri 
, Enzo Ferrari, entusiasmato e 
commosso per la grande af­
fermazione delle sue rosse mo­
noposto, da noi interpellato te­
lefonicamente ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« E' la dimostrazione di quan­
to tecnici, operai, piloti hanno 
saputo compendiare in sei me­
si spesi in armonia d'intenti 
per la realizzazione del mini­
programma Ferrari '74. Signi­
ficativa anche l'indicazione 
tecnica del 12 cilindri Boxer 

- che ha superato in prova e in 
corsa l'otto cilindri Ford, in 
un circuito di ripresa che non 
consente neppure 150 chilome­
tr i orari di media ». 

FICC 

MADRID — Nitrici Lauda, sul podio dai vincitori. Al tuo fianco: Fitti-
paldi ( a destra) • Ragaxtoni. 

MADRID, 28 aprile 
Trionfale ritorno alla vitto­

ria della Ferrari. Sul tormen­
tato circuito di Jarama, nel 
Gran premio di Spagna, quar­
ta prova del campionato mon­
diale piloti, la casa di Mara­
nello ha conquistato uno 
schiacciante successo, il pri­
mo della stagione. Le due 
nuove Ferrari 312 B ai primi 
due posti, le uniche a pieni 
giri. Tutte le altre vetture so­
no state doppiate. Un mono­
logo, quindi. 

Ha vinto il 25enne austria­
co Nikki Lauda, 'protagoni­
sta di una prova pressoché 
perfetta. Ha preceduto di 
quasi 35" Clay Regazzoni, che 
ha cosi conservato il prima­
to nella classifica iridata da­
vanti al compagno di squa­
dra. Terzo, ad un giro, il 
brasiliano Emerson Fittipaldi 
su «McLaren», quindi, a più 
giri dalla coppia dominatri­
ce, altri 12 dei 25 concorrenti 
che hanno preso il via. 

La pioggia ha ostacolato lo 
svolgimento della gara, tanto 
che gli organizzatori, su ri­
chiesta degli stessi piloti, a 
causa del maltempo hanno 
ridotto la corsa dai 90 giri 
previsti ad 84 (due ore di 
gara). Dieci i ritirati e al­
cuni incidenti. Di questi ulti­
mi il più serio è occorso ad 
Arturo Merzario, al volante 

I problemi «impossibili» delle federazioni di tennis 

L Illusione della Davis 
La vicenda del tennis in­

ternazionale— dall'ultima vol­
ta che abbiamo cercato di 

' darvene il quadro — non è 
mutata se non in peggio. Ma 

, non nel senso che il tennis 
• non abbia lo spazio per vive­

re e per svilupparsi, ma nel 
senso che il mondo della rac-

• chetta vive una vita caotica 
che gli organismi internazio­
nali sono incapaci di control­
lare. Non intendiamo con ciò 
affermare che il lustro del 
tennis — e dello sport in ge­
nere — provenga dai suoi di­
rigenti. Il cuore dello sport 

' batte sempre per i suoi atte-
" ti. Ma è un fatto che una 
; buona dirigenza presuppone 
un sano sviluppo di una di­
sciplina sportiva. 
• Non vogliamo negare che il 

- tennis non avesse bisogno 
• dell'attacco di Lamar Hunt. 
• Uno choc intervenuto in tem-
' pò a sgretolare la sclerosi 
~ che stava paralizzando la vi-
. ta del tennis era quel che ci 
.voleva. Solo che Lamar Hunt 
è venuto nel mondo del ten­
nis con la pia efficiente delle 
organizzazioni unicamente a 

~ scopo speculativo. 
\ «Mi creda — ci diceva, a 
.Bologna, Carlo Della Vida, 
- organizzatore intelligente di 

cose tennistiche —, il tennis 
si assesterà da solo. E poi, 

< chi sa essere generoso, quan-
• do occorra, come questi vitu­

perati professionisti? Chi sa 
. dedicare un torneo alla be-
- neficienza? Mi dica qualche e-
- sempio... ». In realtà non ab-
- biamo avuto esempi sotto ma­

no. E probabilmente non ne 
esistono. Ma non è ti il pro­
blema. Nessuno mette in dub­
bio la generosità dei tenni-

'. sti professionisti. Che essi sia­
no disposti a giocare gratis 

• per i bambini poveri è bello 
e nobile. Noi ci limitiamo a 

' contestare la struttura. Se La-
'. mar Hunt è tollerabile per-
• che, in quache modo, mette 

in piedi un torneo di livello 
.assoluto, non è tollerabile la 
- proliferazione dei suoi epigo-
' ni. Per ora — ma ne segui-
' ranno altri — c'è il WTT 
' (World tennis team): un or-
. ganitmo che ha inventato un 

campionato intercittà ameri-
' cono cui è stato pomposa-
• mente e assurdamente appiop-
• poto l'aggettivo di « mondia­

le». In realtà si tratta di 
'l un bamum che nulla ha a 
1 che spartire col tennis e con 

lo sport. In effetti la federa­
zione internazionale ha rico­
nosciuto l'esistenza del WTT 
non perchè questo sia un or-

• ganismo operante ma sempli-
' cernente perchè questi specu­
latori dello sport hanno pa-

\ gaio. E, come si sa. davanti 
• al denaro non è difficile di­
ventare morbidi e «ragione­
voli ». 
• WCT e WTT incidono an-

' che, e profondamente, sulla 
' Davis. Gli inglesi, per esem-
~.pio. non avranno neppure 
. una squadra «B» per affron­

tare l'Egitto i primi di mag-
• gio. Taylor, Cox, Mottram (un 
' « bambino » di diciassetten­

ne), Batrick, Stiltoell hanno 
firmato per il WTT e quindi 
non giocheranno per la loro 

, bandiera. Borg, svedese, al­
tro «bambino» dorato, coc-

- colato, viziato, coperto di dot-
- lari, ha rinunciato al WTT so­

lo in cambio delle corone che 
' gli passerà la SAS, la compa­

gnia aerea svedese che ha 
creato un'organizzazione ap-

. posta per strappare Borg a-
rgll americani. Panatta, inve-
~ce, furbescamente, ha riflet­

tuto che guadagna abbastan­
za per tenere in piedi le am­
bizioni smodate della sua fé-
dertennis. E quindi farà la 
Davis. 

E diamole un occhiata, a 
questa Davis 1974. Nella zo­
na europea A, quella dell'Ita­
lia, si è già avuta la clamo­
rosa eliminazione dell'Unghe­
ria del giovane talento Balasz 
Taroczy. Artefice della vitto­
ria dei polacchi è stato Fi-
bak che già fu il giustiziere 
del nostro Barazzutti lo scor­
so settembre nel Trofeo Bon-
figlio. La Polonia, ora, avrà 
— e batterà — la vincente di 
Finlandia-Olanda (presumibil­
mente la Finlandia, soprattut­
to se i botavi non potranno 
servirsi di Tom Okker). Quin­
di affronterà Panatta e soci 

dai quali dovrebbe essere bat­
tuta. A questo punto si avreb­
be questa situazione. L'Italia, 
a Mestre, dal 25 al 28 luglio 
atte prese con la Romania del 
grande Ilje Nastase. E do­
vrebbe essere una vittoria az­
zurra, perche Ilje difficilmen­
te andrà oltre i due punti del 
singolare. Ovid, infatti, non ci 
pare < che sia migliorato al 
punto da costituire un pro­
blema nel doppio. < 

L'Italia, quindi, come pro­
babile vincente della zona eu­
ropea «A» troverà il Sudafri­
ca per la semifinale assolu­
ta. Qui, ovviamente, sorgeran­
no dei problemi visto che il 
CONI ha raccomandato di e-
vitare confronti con il Paese 
razzista. Ma se il problema 
dovesse essere risolto appare 

evidente che l'Italia potreb­
be avere la ventura di misu­
rarsi per il Challange round 
con l'Australia. Una enorme 
pubblicità positiva per la FIT, 
in effetti. Da ciò è facile com­
prendere perchè la federten-
nis italiana si sia mostrata co­
sì cedevole nei confronti dei 
pochi atleti giudicati di in­
teresse nazionale. La Davis 
vai bene un assegno. Che poi 
ciò venga a detrimento del­
l'intera attività nazionale a 
Giorgio Neri e soci interessa 
poco. Purché si possano esi­
bire successi al CONI si fa 
questo e altro. E' bene tutta­
via non dimenticare che la 
Davis di quest'anno è soprat­
tutto una grande illusione. 

Remo Musumeci 

L'ALTRA PARTITA DI SERIE B 

Interessante confronto fra due squadre tranquille 

Il Novara ha la meglio 
col solito gol di Enzo 

Marcatore: Enzo al 28 del s.t. 
NOVARA: NasnelU «; Veschetti 

C, R i » 7; Yivian 6, Udovi-
cich »\5, Depetrini ?; Na-
stasio 6, Gavinelli 6,5, Rol-
fo 6. Giannini 8, Enzo 6. (n. 
13 Pinotti, n. 13 Zanaio, n. 
14 Graziano). 

TARANTO: Migliorini fi; Bion­
di 6, Palanca, C; Stanziai 6, 
Matti 6, Campidoaico fi; Mo­
relli 8,5. Romanzali 7. l i­
stanti fi£. Majo fi (dal 73' 
Faina), Lambrngo 5,5. (n. 
12 Degli SdriaTi, n. 13 Alpi­
ni). 

ARBITRO: OH di Trieste fi. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 28 aprile 

Novara e Taranto non han­
no più niente da chiedere al­
la classifica, ma ciò nonostan­
te oggi hanno rispettato il lo­
ro impegno sportivo e si so­
no dati battaglia su un cam­
po fradicio di acqua e sotto 
una pioggia insistente. Ha 
vinto meritatamente il Noixi-
ra con un punteggio di misu­
ra, ma con la netta superio­
rità di gioco che avrebbe an­
che legittimato un bottino più 
consistente. 

I pugliesi di Invernizzi han­
no tenuto validamente testa 
ai locali soprattutto nel pri­
mo tempo con dei buoni 
spunti offensivi. Nella ripre­
sa hanno forse avuto il tor­
to di puntare tutto sul nul­
la di fatto, trincerandosi a 
centrocampo ed esponendosi 
quindi al pressante assedio 
novarese. Batti e ribatti il 
Novara al 73' riusciva final­
mente a trovare lo spiraglio 
per passare con il solito En­
zo che infilava la rete taran­
tina con un ottimo colpo di 
testa. 

La partita è stata divertente 
e persino discreta sul piano 

tecnico nonostante il disastro­
so stato del terreno sul qua­
le era difficile rimanere in 
piedi nonché cercare di gio­
care del buon foot-baU. 

Il Novara non ha avverti­
to l'assenza del regista Cor­
rerà e del mediano Taddei 
entrambi squalificati. Il gio­
co azzurro è stato magistral­
mente orchestrato dal classi­
co Giannini, oggi onnipresen-

Mondial* in « disarmo *> 

Pretesti della fella 
al Mieitargrnig 

NUERBURCKINC, 28 aprile 
• E' dovuta intervenire la polizia 

per sedare i tumulti sollevati da 
alcune centinaia dei trentamila 
spettatori giunti sul circuito--del 
Nuerburgring per assistere al Gran 
Premio di Germania, valevole qua­
le seconda prova del campionato 
mondiale di motociclismo. Dopo il 
ritiro delle squadre ufficiali e de­
fili assi, per protestare contro gli 
organizzatori, colpevoli di non ave­
re messo balle dr paglia in nu­
mero sufficiente lungo i perico­
losi guardrail del circuito di Ade-
nau. molti spettatori hanno infat­
ti preteso la restituzione dei soldi 
pagati per il biglietto. 

Uno degli organizzatori ha accu­
sato oggi Agostini e Read di ave­
re spinto gli altri piloti al ritiro 
per forzare i dirigenti della ma­
nifestazione a concedei e 2.670 ster­
line (oltre quattro milioni di lire) 
come ingaggio, cioè quattro volte 
la cifra che essi avrebbero volu­
to e dovuto pagare secondo i re­
golamenti intemazionali. Giacomo 
Agostini ha però respinto questa 
accusa. 

Data l'assenza delle Casa trincia­
li <MV Agusta, Yamaha, Suzuki, 
Harley-Davdson, Morbidelli e Der­
by), hanno corso piloti privati ai 
quali, fatto unico nella storia del 
motociclismo, sono andati impor­
tanti punti dal 
diale. 

te. ben spalleggiato dal mo­
bile Gavinelli spostato da a-
la a centrocampista e dal pu­
gnace ed esperto Depetrini. 
Nel Taranto si sono messi in 
luce il regista Romanzini. il 
mediano di spinta Stanziai e 
le punte Listanti e Morelli. 

Il primo tempo è stato gio­
cato ad un ritmo notevole e 
con fasi alterne. Era partito 
di slancio il Taranto, poi il 
Novara aveva preso la inizia­
tiva tenendola saldamente per 
un buon quarto d'ora. In que­
sta fase si era distinto il mo­
bile centravanti Rollo che al 
18' aveva colpito l'esterno del 
palo e al 24' impegnato di te­
sta Migliorini. Sempre il No­
vara al 30' si faceva pericolo­
so con un tiro di Giannini a 
conclusione di una bella a-
zione corale e al 43' con un 
improvviso tiro di Riva che 
il portiere tarantino deviava 
con difficoltà in corner. Il 
Taranto si faceva vivo con 
conclusioni di Listanti e Pa­
lanca e al 40' si vedeva an­
che negato un netto rigore 
per un evidente fatto di mani 
di Depetrini che intercetta­
va con la mano un ravvicina­
to tiro-cross di Morelli. Lar-
bitro però negava il penalty. 

La ripresa, come dicevamo, 
è stata praticamente giocata 
a senso unico, cioè con assal­
ti continui del Novara atta re­
te di Migliorini chiamato ri­
petutamente al lavoro. La 
pressione dei locali aveva il 
suo sbocco positivo al 28' 
quando per un fallo dal lìmi­
te su Giannini, Nastasio lan­
ciava un alto pallone in a-
rea: su tutti svettava Enzo 
che insaccava di testa. TI Ta­
ranto accennava ad una rea­
zione ma non impensieriva 
la difesa del Novara e la par­
tita finiva vittoriosamente per 
gli azzurri ancora all'attacco. 

Ezio Rondolinl 

della Iso-Marlboro. Il pilota 
italiano nel 38.mo giro mentre 
si trovava in 4.a posizione ha 
perduto il controllo della vet­
tura in curva, nello - stesso 
punto dove ieri in prova era 
uscito di pista Brambilla: al­
la fine di un rettilineo di 800 
metri. Merzario è finito con­
tro la barriera di protezione 
e una ruota posteriore della 
sua vettura si è staccata fi­
nendo tra gli spettatori. Nel­
l'incidente sono rimaste leg­
germente ferite quattro per­
sone. Merzario invece è uscito 
illeso dall'incidente. 

La corsa aveva preso il' via 
sotto una leggera pioggia, per 
cui tutte le macchine monta­
vano pneumatici speciali, di 
mescola molto tenera, adatti 
al terreno bagnato. Nikki 
Lauda, che aveva realizzato 
il miglior tempo nelle prove, 
era partito in prima fila, ma 
Ronnie Peterson, che lo af­
fiancava, era stato più lesto 
a scattare guadagnando cosi 
la testa. Dietro la «John 
Player Special » dello svedese 
Lauda e Regazzoni, il quale, 
partito in seconda fila, si era 
messo nella scia del compa­
gno di squadra. 

Peterson tentava ripetuta­
mente di staccare il ferrari-
sta, che invece non solo • lo 
inseguiva a brevissima distan­
za, ma dopo una ventina di 
giri riusciva a superarlo. Nel 
frattempo aveva smesso di 
piovere e la pista si era asciu­
gata. Tutte le macchine, quin­
di, si fermavano a cambiare 
1 pneumatici. Tra gli ultimi 
a fermarsi erano Lauda e 
Peterson, il quale ultimo do­
po poco era costretto al riti­
ro per cedimento del motore. 

Durante il gioco delle fer­
mate era passato in testa 
Jacky Icxk, compagno di scu­
deria di Peterson, poi anche 
il belga si fermava a cam­
biare le gomme e nel ripar­
tire commetteva un errore 
azionando il dispositivo an­
tincendio. I box venivano in­
vasi dalla schiuma e quando 
l'ex ferrarista riusciva a ri­
partire era ormai staccato. 
La sua corsa comunque fini­
va poco dopo, al 30- giro, 
per un guasto ai freni. 

Dopo la fermata (peraltro 
brevissima grazie all'esperien­
za dei meccanici della Ferra­
ri nelle corse di durata dove 
la rapidità in queste opera­
zioni ha importanza decisiva) 
Lauda riprendeva saldamente 
il comando della gara con 
Regazzoni che seguiva ad una 
quarantina di secondi. L'au­
striaco a questo punto bada­
va solo a evitare di compro­
mettere il suo successo con 
manovre azzardate o con inu­
tili sollecitazioni al motore 
della sua Ferrari. Ciò non gli 
impediva comunque di com­
piere il giro più veloce (47-), 
stabilendo con 1"20"83 (media 
151,621) il nuovo record della 

Ì
lista di Jarama detenuto da 
ckx con rai'Vl. 

: Anche Regazzoni badava a 
conservare il suo secondo po­
sto, che gli consentiva con i 
sei punti guadagnati di man­
tenere il comando della clas­
sifica iridata. Ad un certo mo­
mento Fittipaldi, che seguiva 
in terza posizione, ha tentato 
l'assalto allo svizzero, ma la 
sua McLaren non lo ha assi­
stito e piano piano il brasi­
liano ha perduto terreno, fi­
nendo ad un giro dal vinci­
tore. - • 

Il trionfo della Ferrari a 
Jarama > dimostra i notevoli 
miglioramenti apportati alle 
monoposto nelle officine di 
Maranello, ma testimonia an­
che i valori dei piloti, perchè 
il circuito spagnolo è senza 
dubbio uno dei più impegna­
tivi. Con le sue 14 curve e 
con i 19-20 cambi di marcia 
che richiede per ogni giro, 
esso mette a dura prova sia 
ì conduttori che le macchine. 
E se le F. del «Cavallino» 
hanno saputo affermarsi tan­
to prepotentemente, è lecito 
sperare che la Ferrari stia 
tornando ai tempi d'oro. 

Le classifiche 
OamaTlea de! Gran rteial» di 

1 . N I K K I LA IDA ( A B . ) sai Fer­
rar i . tm Z are • ' •"ST/ IW. media 
1«2,3X ama.; 2. Clay RrgazcMi 
«Svi.) -MI Ferrari. 2.1*5"17; 3. E-
i t r j a » FittipaMi (Bra%.) sa M a c 
Lare* a an ( t ra; 4. Hans Stnrk 
IGer.) M March a dae giri; 5. Jo-
dy Skrckter (Saaarr.) M T J T W I a 
due giri: S. Denis I IB INM- <N'JC.) 
sa Mac Laren a dae giri: «. Briaa 
Redaaan (G.B.) sa Snadaw a tre 
giri; 9. ratrick DraalDer (Fr . ) sa 
TyrrH a tre girl: 9. Mike Hail-
« a « 4 (G.B.) sa MacLarrn a tre 
giri: 1 * . James Hant (G.B.) sa 
Hesketcn a tre giri: l i . Jakn Wat-
m ( I r ! . ) sa Bramami a «aattnt 
giri; 12. Henri fHatarala (Fr . ) sa 
BUM a «aartra giri; 12. Carms l-a-
ce (Bras.) sa Sarte*» a sei gir i ; 
14. I m i Sentane» (An.) sa Tratsn 
a atta giri; 15. J t a n f l t i n , Jarier 
(Fr . ) an Saadiw a I I giri . 

Gira pah veloce: I I 4 > di Landa 
m I T » " » alla media nraria di k m . 
151.C21. 

«•Vi CmnMffnTrmnmtnfJ m # f j | * 
1 . d a y Bigami ni 1« ponti; 

2. N m U Landa 15; s . T m r n a a FH-
«paini 11; 4. Pena» Hahne U ; 

• aad 9; 7. Jean Pierre Betta*» S; 
a. Hans Stock S; 9. Jacky lek* « 
Patrie* Dtpana i 4; l i . Carms 

1 ; 12. Jnn> Schtekter S; IX. 
e 

// circuito di Calemano 

Bitossi precede 
Merckx e Motta 

DALL'INVIATO ~> 
' CALENZANO, 28 • aprile 

Per una manciata di secon­
di Franco Bitossi ha fatto suo 
il Gran Premio Universal Glo­
be svoltosi sul circuito di Ca-
lenzano, precedendo Merckx, 
Motta, Ritter e Crepaldi a 
conclusione di una gara ac­
cesa, combattuta resa dura 
dal maltempo. 

Bitossi dopo Viareggio, Can­
nes e Civitanova Marche (tap­
pa della Tirreno-Adriatico) ha 
colto di fronte a migliaia di 
sportivi il frutto di una pre­
stazione " orgogliosa. Un suc­
cesso molto più importante di 
quanto possa apparire per lo 
estremo impegno cui è stato 
chiamato e per la sicurezza 
con la quale ha risposto alla 
sfida lanciata da Merckx a 
cinque giri dal termine. 

La decisione della corsa si è 
avuta al venticinquesimo giro, 
quando sono usciti Merckx, 
Gimondi e il tenacissimo Mo-
ser, ai quali alla tornata suc-

.:•* ; ' •» • . • o • .- ! 

cessiva si '' agganciavano Bi­
tossi, Crepaldi, Ritter, Fabbri 
e Motta. A tre giri dalla con­
clusione le tirate di Merckx, 
Bitossi e Gimondi mettevano 
in difficoltà Fabbri e Moser. 
Al penultimo giro il gruppet­
to perdeva Gimondi appieda­
to da una foratura. 

Si pensava ad una volata 
fra Bitossi, Merckx, Motta, 
Ritter e Crepaldi, ma il to­
scano della • Scic scattava e 
cosi poteva raggiungere il tra­
guardo in solitudine con 7" 
di vantaggio. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. 
Franco Bitossi (Scic) km. 100 
in - 2,30', media 40,050; . 2. 
Merckx (Molteni) a . 7"; 3. 
Motta (Magniflex); 4. Ritter 
(Filotex); 5. Crepaldi (Magni­
flex); 6. Paolini (Scic) a 11"; 
7. Fontanelli (Sammontana); 
8. F. Moser (Filotex); 9. Gimon­
di (Bianchi) a 22"; 10. Julia-
no (Magniflex); 11. Bavagli 
(Furzi) a l'03". 

Giorgio Sgherri 

* * » * ' 

La Milano-Tortona per dilettanti 

Sbaglia Algeri 
e vince Mirri 

SERVIZIO 
• TORTONA, 28 aprile 

Questa ventinovesima edizio­
ne della Milano-Tortona avreb­
be dovuto aggiudicarsela il nu­
mero uno del ciclismo dilet­
tantistico di casa nostra e cioè 
Vittorio Algeri. Capita invece 
che la classica organizzata 
dalla «Serse Coppi» la vince 
Gabriele Mirri, che difende i 
colori del C.S. FIAT di Tori­
no. Mirri, che è nato 23 anni 
fa a Seriate, non è comunque 
una mezza figura. Lo scorso 
anno sciorinò tutta la sua clas­
se vincendo alla grande il Gi­
ro della Val d'Aosta; quest'an­
no ha fornito una prestazione 
davvero maiuscola al Giro del­
l'Uruguay. La Milano-Tortona, 
dunque, ha avuto un degno 
vincitore. 

E Vittorio Algeri? Il campio­
ne dell'ITLA, che a giorni 
prenderà parte al mondiale 

dei militari (è il favoritissi­
mo) a settecento metri dal­
l'arrivo aveva la sfortuna di 
sbagliare percorso. In quel 
momento Algeri stava riag­
guantando Mirri, Dell'Acqua e 
Passuello. Ci fosse stata una 
volata a quattro. Algeri (che 
sta attraversando un periodo 
davvero smagliante) non a-
vrebbe avuto difficoltà a met­
tere in fila Mirri e compagnia. 

Alle spalle del vincitore è 
finito Pierangelo Dell'Acqua, un 
giovane in gamba, che porta 
la casacca della Brooklyn. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Gabriele Mirri (C.S. FIAT) 
km. 140 in 3h40\ media 38 e 
182; 2) Pierangelo Dell'Acqua 
(Brooklyn); 3) Giuseppe Pas­
suello (G.S. Condor); 4) Zoni 
(Brooklyn) a 15"; 5) Stiz (Co-
mense); 6) • Algeri (Itla); 7) 
Meroni (FIAT); 8) Fedrigo 
(idem); 9) Vaira (Condor); 
10) Zacchi (Brooklyn). 

Pino Beccaria 

Pneumatici rinnovati Marangoni. 
Per aderenza durata sicurezza 
alla pari con le gomme nuove delle migliori marche. 
Costano meno: meno della metà. 
E'uno dei vantaggi. 
Naturalmente ci sono altri vantaggi: 
uno di questi è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

i . 

H » 
G.P. nel Beni»» 

(IKL «nUUUITITOL 
Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura. 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

marangoni pneumatici 
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Netta vittoria della Forst a Brescia (76-68) 
* i r l ' , 

Una dimessa Innocenti cede 
partita e speranze di scudetto 
Varesini con fatica (77-73) 

Match allo spasimo e conferma del titolo 
Buona e coraggiosa complessivamente la prova dei milanesi della Mobilquattro 

MOBILQUATTRO: Roda (6), Papet-
ti, Glroldi (12). Barlucch! (16). 
Jura (20), Grippa (9). Gergali G. 
(4). Nizza (6). Non entrati: Anto­
nucci e Gragnani. 

1GNIS: Rusconi (fi), Rizzi, Zanai-
ta (9). Morse (22), PoUot (20). 
Lucarelli (14). Ulsson (7). Non 
entraci: Gualco, Salianesclil e 
Meneghin. 

ARBITRI: Zamboni e Carmine, di 
Milano. 
NOTE: Tiri liberi: per la Mobil­

quattro 11 su 16, per l'Ignta 6 su 
12. Usciti per 5 falli: Lucarelli al 
14' della ripresa su 60-50 per U 
Ignls e Zanatta al 18' della ripresa 
su 69-76 per l'I finis. Presenti in 
tribuna 1 giocatori della Forst. 

MILANO, 28 aprile 
L'Ignis di Varese supera di 

misura la Mobilquattro e si 
aggiudica, a meno di un ra­
rissimo imprevisto nell'ultima 
partita, lo scudetto senza con­
cedere la possibilità degli spa­
reggi a Innocenti e Forst. 

La squadra milanese ce l'ha 
messa tutta senza però riu­
scire nella grande impresa. 
La partita è stata tiratissima 
e indecisa fino a pochi minu­

ti dal termine. Alla squadra 
di casa è mancato, nei mo­
menti cruciali, l'apporto di 
Jura, che gravato di 4 falli 
al 15" del primo tempo dove­
va lasciare il posto a Crip-
pa. Ma oltre a questo fattole 
diciamo che la carta vincente, 
Gamba l'ha saputa giocare 
nella seconda parte quando 
ha mandato in campo Luca­
relli che era anche lui in pan­
china fermo con 4 falli dal-
l'8* del primo tempo. Il lun­
go varesino, prima di usci­
re con 5 falli, dà una svolta 
decisiva alla gara con un 5 
su 5 che dà morale a Morse 
e compagni che, una volta 
passati in testa non molla­
no più. 
. I primi a partire sono i 
milanesi che con Barlucchi 
in attacco e Jura in difesa a 
cogliere tutti i rimbalzi si 
portano in testa e mettono in 
crisi la difesa varesina con 
tiri da fuori e da sotto che 
vanno tutti a bersaglio. I due 
frombolieri della Mobilquat­
tro giostrano bene in contro­
piede su una squadra, quella 

varesina, che affanna a tro­
vare il bersaglio con Morse 
e Zanatta. Lucarelli a guardia 
di Jura si trova con 4 falli nel 
giro di otto minuti e lascia il 
posto a Polzot che si dimo­
strerà utile al fine della par­
tita. Quattro a zero al teizo 
minuto per la Mobilquattro 
che gioca a gran ritmo. 

Fuori Lucarelli e fuori Ju­
ra con quattro falli è la vol­
ta di Giroldi per i locali e di 
Polzot per i varesini a met­
tersi in evidenza. Sul finire 
della prima parte la Mobil­
quattro ha un distacco mas­
simo di dieci punti. 

In inizio di ripresa è l'I-
gnis che lancia l'attacco e pa­
reggia al 3'. Poi il sorpasso 
per gli ospiti che vanno a ca­
nestro con più facilità del 
primo tempo. Adesso ad in­
calzare è la Mobilquattro. Ma 
i varesini controllano la par­
tita e con centri di Morse e 
Polzot chiudono vittoriosi lo 
incontro della paura. 

Franco Pontoriero 

Dino Meneghin: nonostante la tua 
assenza l'Igni* ha battuto la Mo­
bilquattro a, praticamente, rivin­
to lo scudetto. 

Spogliatoi del Palalido 

Lucarelli: un incubo alto 2,13 
MILANO, 28 aprile 

E' finita. L'Ignis ha vinto 
per quattro punti con la Rio-
bìlqwttTQ e i suoi tifosi tian-

stio -invaso il -campa, gridando, 
e inneggiando allo-scudetto. 
Tre ore prima l'Innocenti era 
stata sconfitta dalla Forst a 
Brescia. Gamba, l'allenatore 
dei varesini, esulta, è felice. Il 
suo vice, Arrigoni, continua a 
parlare, a spiegare la difesa 

- attuata nel primo tempo, l'in­
nesto di Lucarelli che con i 
suoi canestri Ita piegato i mi-

, lanesi e non si accorge che 

AICOMC Maxm. » 81-82 

Bolognesi 
modesti 
e quasi 

in serie B 
ALOOt McGtcfór (4). Fabrìe (11), 

Viola (15), BergonxMU (14), Ar-
Tigoni (1»), Stefanini (Ì6), Sfar­
zi (3), Biondi, Maccaferri, Me­
nar!. 

MAXMOBILI: Graaselli (23), Pleflt 
( • ) . Rossi P. (14), Canditi (4), 
Rese! S., Offretl (2), Fattori, Flo­
rio ( l f ) , Franata!. 

ARBITRI: Ucsttl G. e V., di Sa-

nessuno " intorno a lui V a-
scolta. - ~ . - - -

Il campionato più contrad-, 
dittorio e appassionante del do­
poguerra -si' è , concluso nella 
-maniera- piit *gfHsta,-ìfoni!}'Jmtt~' 
anche più amara. Si pensava'. 
già allo spareggio a tre. Ai ti-, 
toli dei -giornali, alla propa-1 

ganda per il basket. E -invece 
niente. L'Ignis è praticamente 
campione d'Italia (impensabi­
le una sua sconfitta domenica 
prossima a Varese con il 
Brill) e basta. 

Rubini, giunto in fretta da 

Brescia, è lì, nel corridoio de­
gli spogliatoi: sorride. Molto 
probabilmente pensa a Luca­
relli: 2 metri e 13, pivot ri­
serìa di Meneghin, mai gioca-
-topthdi-diect mimtti-per par­
tita, conosciuto su tutti i cam­
pi dì basket per il correre 
scomposto, a mo' di scim­
mione. 

Oggi ha vìnto lui con i suoi 
incredibili 5 canestri. Rubini 
continua a sorridere e ad al­
largare le braccia a chi gli 
chiede commenti. Forse sogna 
di poter strozzare Lucarelli, 

magari ha paura di sognarlo 
per una settimana di seguito. 

Una cosa è certa: è conten­
to per Gamba, il «suo» ex 
giocatore, ex assistente che 
quest'anno, per la prima vol­
ta, sedeva sulla panchina del-
l'Ignis. 

Accanto a Rubini, con meno 
fair play, un dirigente della 
Forst si rivolge a tutti quelli 
che passano e continua a rt-
petere: « Non è possibile. Non 
è possibile, pensate, perso per 
quattro punti...». 

$. t. 

' NOTE: tiri Uberi: I l sa tt (M), 
I n l l (A). 

' BOLOGNA, 28 aprile 
Pier l'AIco la serie B è ve­

ramente a. un passo. E' in­
credibile come una squadra 
impegnatissima nella lotta 
per non retrocedere si lasci 
superare in casa dall'ultima 
in classifica, da una Maxmo­
bili che in B c'è ila tempo. 
Veramente la squadra bolo­
gnese, oggi sconfitta per 82 
a 81 (41-45 nel primo tempo) 
dai pesaresi della Maxmobili, 
ha perso una grande occasio­
ne per poter sperare ancora. 

Ben poco c'è da dire del 
match che si è risolto a due 
secondi dalla fine quando su 
una palla a due Paolo Rossi 
è riuscito a tirare e a centra­
re il bersaglio. L'AIco accusa 
l'arbitraggio scadente, ma è 
anche vero che la sua presta­
zione è apparsa modesta e 
troppi uomini sono mancati 
al forse decisivo appuntamen­
to. 

Scherma 

Prina lista dei 
prefetti! olimpici 

* ROMA, 28 aprile 
In occasione del G. P. Giovanis­

simi, si è riunito a Roma il Con-
aiauo direttivo della Federazione 
italiane, scherma. E' state stilate 
in particolare su proposte del C. 
U. Attillo Fini te liste degU atleti 
di interesse olimpico. 

Tra 1 prescelti trariamo: Granie-
ri, Mocni, Pesa. Carlo Montano, 
Mauro Pinelli, Stanoncelli, Loren-
zoni, Manglarotti, Maffei, Mario 
Aldo Montano, Mario Tullio Mon­
tano, Tommaso Montano. 
• TUFFI — Gli italiani Cagnotto 
e DI Bissi si sono piazzati rtopet-
trvwnsnte al secondo e al terzo 
posto, nella, faxa dal trampolino di 
tra metri, dietro il messicano Car­
los Glron, disputatesi a Citte del 
Messico. 

Canon-Saclà 85-93 

Lagunari 
a terra 

piemontesi 
a mille 

CANON: Medeot (10). Zanon (2), 
Ardessi, Carraio (11), Milani 
(14), Hswes (1S). Bnfalini (17). 
B a r b a » (9), Cortiletto (4), AI-

SACLA'.-Lainr (15), Frediani («). 
CsfUeris (SO), Merlati (24), Ri­
va (12), BeneTrQl (4), Resa Bra-
sln (2), Anconetani, Sacchetti 
(8), Pascbette. 

ARBITRI: Stdoll di Ren io Emi­
lia e Dai Fiume di Imola. 

SERVIZIO 
VICENZA, 28 aprile 

Ultima cavalcata pseudo­
casalinga della Canon, mas­
sima grande del campionato 
dopo le tre grandissime, ca­
valcata di chiusura che avreb­
be dovuto essere positiva non 
fosse altro che per lasciare 
la bocca buona a quei tanti 
veneziani che da tutto il cam­
pionato si sacrificano « in tra­
sferta M da Venezia a Vi­
cenza. 

Ma sul parquet le cose si 
mettevano subito male per i 
lagunari, i quali, incredibil­
mente giù di tono, soprattut­
to in Hawes e Gorghetto, non 
riuscivano ad imbastire quel-
te trame veloci cui si era 
abituati ad assistere. 

Così gli astigiani premendo 
con uno slancio imprevisto 
riuscivano negli ultimi cin­
que minuti del primo tempo 
ad assestare alcune botte be­
ne indovinate cosi da chiu­
dere in vantaggio il primo 
tempo (44-33). 

Nella ripresa le cose anda­
vano ancor peggio perchè an­
che il resto della souadra ve­
neziana si sgretolava del tut­
to e senza rimedio tanto che 
gli ormai scatenati ospiti fi­
nivano in bellezza, vincendo 
per 93-85. Morale: una Canon 
stanchissima e un Sarta for­
midabile. 

Marino Mariti 
• PUGILATO — Ti colombiano 
Antonio Cervantes, per aver difeso 
sei volte vittoriosamente il suo 
titolo mondiale dei su pei leggeri, è 
stato proclamato pugile dell'anno 
dall'AMB (Associazione mondiale 
della boxe). *• . >_ -^ ,--
• ATLETICA LEGGERA — Il so­
vietico Wladimir Merfcuschin ha 
vinto la maratona intemazionale 
di Kaivopuisto (km. SS), prece­
dendo il finlandese Nlfckari • l'in­
glese Thompson. 

95-89 alla Snaidero 

Una bella 
prestazione 
collettiva 

della Sapori 
SAPORI: Graniteci (12), France-

schini (S). Ninci (8). GiusUri-
ni (9), Johnson (17). Bovone 

' (14). Cornicili (27). Baal. Non 
entrati: Dolfl e Sensi. 

SNAIDERO: Mellite (10). Giorno 
(20). Natan (2), Pascami (8), Ma-
tegoli (16). Sanders (29). Savio. 
Non entrati: Danzi e Dalle Ve­
dove. 

ARBITRI: Soavi, di Bologna e Bot-
• tari, di Messina. 

NOTE: Tiri Uberi: Sapori 15 sa 
22: SoaMero 13 su lfi. tariti per 
5 falH: Jobmon (Sapori): Mellite 
e PascMnf (Snaidero). 

SERVIZIO .. . 
SIENA, 28 aprile 

La Snaidero era scesa a 
Siena adottando una spe­
ciale tattica nel tentativo 
di fermare gli ormai famosi 
pivot Bovone e Johnson. E' 
stata invece battuta per gli 
esterni della Sapori che in 
questa occasione sono riu­
sciti ad ottenere una eleva­
ta prestazione collettiva. La 
media del 60 per cento nel 
tiro da fuori della Sapori ne 
è il più chiaro indice. 

Su tutti si è elevato Co-
smelli con una prestazione 
(due su due da sotto, nove 
su dodici da fuori, cinque 
assist), che lo ripropone co­
me uno dei migliori pivot 
del campionato. 

La Snaidero ha guidato la 
partita per tutto il primo 
tempo raggiungendo un van­
taggio massimo di nove pun­
ti al IO*. In tutta la prima 
fase la Snaidero ha avuto un 
gioco precisissimo nel tiro 
(calerà notevolmente nel 
finale) e Sanders, nonostan­
te l'infortunio, riusciva a te­
nere alte mèdie di realizza­
zione. Infatti quando San­
ders è stato sostituito mo­
mentaneamente perchè cari­
co di quattro falli. la Sa­
pori in poco più di un mi­
nuto e mezzo è riuscita a 
prendere il largo. 

Una partita complessiva­
mente a buon livello tecni­
co. che ha mostrato una 
Snaidero che certamente 
non merita la posizione in 
classifica in cui si trova re­
legata, La Sapori ha con­
cluso con una prestazione 
un ' campionato tutto som­
mato eccellente per una ma­
tricola. -

• • • ' - » . m . b. 

] Brill battuto (79-99) 

Sinudyne 
grazie 

a Fultz 
e Àlbonico 

BRILL: Vinetti (3). Ferrilo (12), 
Mastio, Serra, Vaseetlari (8), Spi­
netti (2). De Rossi (15), Setter 
(28). Non entrati: Pedranlni e 
Correddu. 

SINUDYNE: Àlbonico (6), Gercatl 
(4), AntonelH (2), Benelli (5). 
Fultz (36). Serafini (28), Berto-
lotti (18). Non entrati: Valenti, 
Ranuzzi e Natali. 

ARBITRI: SpotU. di Milano e Giu­
liano, di Messina. -* 
NOTE: Usciti per S falli: Sera­

fini al 1S'4S" del seconda tempo. 
Spinetti al W33" del secondo tem­
po. Tiri Uberi per II Brill 11 sa 
20. per te Sinudvne l ì sa 14. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 28 aprile 

Commiato piuttosto amaro 
tra i tifosi del basket e la 
squadra del Brill. I ragazzi 
di Formigli hanno rimediato 
una cocente sconfitta che non 
può dare adito a discussioni 
di sorta. I due rovesci conse­
cutivi subiti nella settimana 
scorsa dalla squadra cagliari­
tana a Udine contro la Snai­
dero erano sufficientemente 
apparsi come un segno pre­
monitore sull'attuale condizio­
ne di Sutter e compagni: oggi 
è remila puntualmente la 
conferma: massima deconcen­
trazione di tutto il complesso 
per l'anticipato traguardo del­
la salvezza e precario stato 
di forma di alcuni uomini di 
spicco come Ferello e Vascel-
lari. Per il resto ci ha pensato 
la Sinudyne nella quale si so­
no alternati in cattedra Fultz, 
Bertolotti e Serafini. 

Il match non ha pratica­
mente avuto storia. Partita di 
slancio la squadra bolognese 
ha subito preso un margine di 
dieci punti. Sembrava cosa 
fatta ma c'è stato un risve­
glio dei cagliaritani che tra­
scinati da De Rossi hanno 
colmato lo svantaggio passan­
do a condurre (30-29) al W 
del primo tempo. La panchi­
na bolognese ha allora messo 
Àlbonico sull'ex nazionale e 
per il Brill è stato subilo 
notte. _ -

" • ' r. r. 

Incredibile il numero dei 
palloni persi dai mila­
nesi, carenti pure nei 
rimbalzi 

FORST: Farina (14). Recalcati (3), 
Marzarati (20), Della Fiori (21). 
Llenhard (14), Menechel, Beret-
ta (2). 

INNOCENTI: Brosterhous (8), Ce­
rtuni (1>). Ferraclnl (2). Masi-
ni (8), Benattl (2). Barriera 
(24). Ielllnl. Brumatti (12). Bian­
chi. 

ARBITRI: Fiorito e Marioli, di 
Roma. 
NOTK: Palazzotto strapieno con 

5.000 spettatori presenti. Giocatori 
usciti per 5 falli: Brumatti della 
Innocenti. Tiri liberi: Innocenti 6 
su 8. Forst Vi su 18. Al 5' del 
secondo tempo Llenhard è dowito 
uscire per una forte contusione al 
{Inocchio destro. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 28 aprile 
Quindici minuti al termine 

e quindici punti di svantaggio 
per l'Innocenti: questa la si­
tuazione quando Lienhard, il 
pivot delia Forst si è visto vo­
lare addosso Brosterhous, l'a­
mericano dei milanesi. Nello 
scontro ha avuto la peggio 
Lienhard che si è rialzato te­
nendosi tra le mani il ginoc­
chio destro: per lui la partita 
era finita, messosi a sedere ai 
bordi del campo si è quindi 
trasferito sulla panchina del­
la sua squadra e non ha più 
giocato. 

Doveva essere il segnale, 
l'occasione della rimonta per 
l'Innocenti: la gara valeva lo 
scudetto, perdere voleva dire 
tornare di corsa a Milano per 
assistere all'incontro tra Ignis 
e Mobilquattro e implorare 
per una sconfitta dei varesini 
che sola avrebbe permesso 
una grandiosa poule finale a 
tre per l'assegnazione del ti­
tolo di campione d'Italia. 

Si è realizzata la seconda 
ipotesi: la Forst ha sconfitto 
l'Innocenti per 76-68 e al ter­
mine della gara (che si è gio­
cata alle 15 davanti alle tele­
camere) tutti, canturini e mi­
lanesi, sono corsi via, per ar­
rivare in tempo al Palalido 
dove, alle 18, iniziava la par­
tita che avrebbe deciso dello 
scudetto. 

Ma veniamo all'incontro di 
Brescia. La squadra di Tauri-
sano ha vinto con merito, ha 
imposto il suo miglior gioco, 
ha sfruttato tutti gli errori 
dei milanesi-. L'Innocenti non 
è mai riuscita ad andare in 
testa e per quaranta minuti ha 
dovuto inseguire. La carta più 
importante che Rubini poteva 
giocare erano i suoi lunghi, 
Masini e Ferracini, spettava a 
loro fermare Lienhard e vin­
cere il conto dei rimbalzi; in­
vece il settore più debole è 
stato proprio quello. I rimbal­
zi li ha presi la Forst e ba­
stava mettersi sotto il cesto 
dell'Innocenti per essere si­
curi di poter ricevere il pal­
lone, smarcati e tranquilli. A 
turno, di questa libertà, ne 
hanno usufruito Lienhard, Fa­
rina e soprattutto Della Fiori. 
A fare i passaggi da fuori ci 
pensava Marzorati cui, prima 
Benatti e poi Iellini non da­
vano molto pensiero. E meno 
male che Recalcati ha realiz­
zato solo tre punti, sennò, no­
nostante l'uscita di Lienhard, 
alla fine il distacco sarebbe 
stato di ben altra consistenza. 

D'altronde non si può nep­
pure affermare che la Forst 
abbia giocato a livelli strato­
sferici, ha svolto ordinatamen­
te i suoi schemi e basta. E' 
che dall'altra parte c'era una 
Innocenti dimessa che ha com­
messo una serie incredibile di 
errori. » »•. - . 

Noi abbiamo contato 20 pal­
loni persi, poi ci siamo fer­
mati. Iellini non ha segnato 
neanche un punto. Broster­
hous a un certo punto ha ef­
fettuato un'entrata a cane­
stro: era solo, ma al momen­
to di appoggiare la palla nel 
cesto si è dimenticato di stac­
care la mano, per cui il pal­
lone gli è rimasto attaccato 
al polso. Eccesso di virtuosi­
smo è stato detto, certo, ma 
il risultato è stato di due pun­
ti in meno per i milanesi. So­
lo Bariviera e Brumatti han­
no cercato di reagire, hanno 
compreso che se si voleva ap­
profittare dell'uscita di Lien­
hard bisognava accelerare i 
tempi di tiro e quindi di gio­
co. Ma Brumatti ha pur sem­
pre il ginocchio infortunato e 
Bariviera doveva anche guar­
dare a Della Fiori. 

Così la Forst ha vinto e l'In­
nocenti ha perso. Questo na­
turalmente non sminuisce la 
forza dei canturini che anche 
oggi hanno dimostrato di es­
sere una grande squadra equi­
librata e raziocinante che è 
riuscita ad arrivare in ottima 
forma sino al termine del cam­
pionato pur avendo, pratica­
mente. solo cinque uomini e 
dopo aver sostenuto, vittorio­
samente, anche le fatiche del­
le coppe internazionali. 

Silvio Trevisani 

RISULTATI 

tra-Igats 73-17, BrhavFaf 82-74. Al-
co-Mas—MH 81-82, Can—Saett 
85-83. Sapori-H— Mere 8S-88, Brill-
Sbisvdrne 79*89. 

CLASSIFICA 
Igata pasrti 48: I—scinti e Forst 

44; Canon » ; niwdjt SS; Socia 
28; Saperi « ; Brin 88; BloMftrmt-
tro r Brina 18; Fa« 18; 
• Ateo 14; MasnwMIi 8. 

3: Anche la sicurezza invernale è costosa 

Chiodi e anticongelanti 
danneggiano le strade 

!• Grazie al loro impiego gli incidenti sono dimi-
J« nuiti ma i danni superano i due miliardi di lire 
j " l'anno - Le conseguenze ecologiche 

•< 

>_ 

$ 

! 

Pneumatici chiodati e so­
luzioni saline anticongelan­
ti provocano notevoli dan­
ni al manto stradale. Que­
sto il concorde parere di 
esperti del settore italiani 
e stranieri, che hanno rac­
colto abbondanti dati per 
comprovare tale affermazio­
ne. 

Gli stessi esperti hanno 
tuttavia rilevato che la sini-
btrosità stradale dovuta alla 
neve ed al gelo ha avuto dal 
1960 ad oggi un tasso for­
temente decrescente, grazie 
apputo all'impiego di pneu­
matici chiodati e all'uso di 
soluzioni saline anticonge­
lanti. 

Nel 1960, anno in cui non 
si usava spargere il cloruro 
di sodio sulle superfici stra­
dali, gli incidenti speciiica-
mente attribuiti a neve e 
ghiaccio assommavano a 2 
mila 734 su un totale di 
275.990 sinistri stradali e su 
una circolazione di 2.431.171 
veicoli; nel 1972 (sono i da­
ti più recenti di cui si di­
spone) su un totale di 332 
mila 591 sinistri e di 13 
milioni 516.054 veicoli cir­
colanti, gli incidenti tipica­
mente invernali sono scesi 
in cifra assoluta a 2.060. 

Dati positivi quindi; ma 
a questo punto si è aperto 
il discorso degli effetti dan­
nosi delle soluzioni anticon­
gelanti sui pneumatici e 
sulle carrozzerie delle auto­
vetture e degli effetti altret­
tanto dannosi sulle pavi­
mentazioni stradali e - sui-
calcestruzzi. Le pavimenta­
zioni, inoltre, sono soggette 
ad una più rapida usura per 
l'impiego dei pneumatici 
chiodati. 
- Gli esperti che si sono oc­
cupati del problema hanno 
stimato che, per le sole 
strade statali dei comparti­
menti del Nord della peni­
sola, il danno si aggira sui 
2 miliardi di lire l'anno e , 
tende sicuramente ad accre­
scersi col passare del tem­
po. -

Quanto alla circolazione 
in Italia di autoveicoli con 
pneumatici chiodati (sui 
pneumatici chiodati • trova­
no posto dai 100 ai 120 chio­
di) non vi sono dati certi 
e soprattutto recentissimi. 
Nella scorsa stagione inver­
nale, comunque, i veicoli 
muniti di pneumatici chio­
dati sarebbero stati oltre 

250 mila. Le massime con­
centrazioni si sono avute al 
Nord del Paese, con punte 
elevate lungo i grandi iti­
nerari internazionali. Ed è 
proprio da qui che viene 
il maggior contributo per 
le spese di restauro delle 
strade. 

Ma quali sono gli effetti 
che producono i chiodi sul­
le strade? Un gruppo di e-
sperti ha analizzato il fe­
nomeno in modo esaurien­
te: innanzitutto i danni si 
riferiscono alle pavimenta­
zioni non ricoperte da neve 
compatta o da ghiaccio. In 
un primo tempo l'attrito u-
stira i materiali litici su­
perficiali; successivamente, 
anche per effetto delle ca­
tene di altri veicoli, specie 
pesanti, si creano vere e 
proprie fratture del manto 
stradale; da qui la forma­
zione di fori o buche. 

C'è poi un altro aspetto 
del problema che non è per 
nulla secondario: quello 
dell'inquinamento prodotto 
dalle soluzioni saline sulla 
flora, sulla fauna e sulle ac­
que. Sino a poco tempo fa 
l'impiego di soluzioni chi­
miche non era tale da giu­
stificare apprensioni, ma o-
ra si parla di un assorbi­
mento potenziale annuo di 
ben 700 mila tonnellate di 
sale usato a scopi anticon­
gelanti. E' una cifra che po­
ne con urgenza il problema 
dei - danni ecologici vera­
mente incalcolabili che l'u­
so indiscriminato potrebbe 
creare. 

Di fronte a simili consta­
tazioni gli organismi inte­
ressati (il ministero dei La­
vori pubblici, l'ANAS e le 
società concessionarie di au­
tostrade) hanno assunto un 
atteggiamento in linea di 
massima contrario a un 
massiccio impiego di solu­
zioni saline e soprattutto al­
la indiscriminata diffusione 
dei pneumatici chiodati. 

Non risulta, comunque, 
che siano state prese deci­
sioni capaci di assicurare 
la sicurezza della circola­
zione nei mesi invernali li-
m i t a n d o contemporanea­
mente i danni provocati da­
gli anticongelanti e dai chio­
di dei pneumatici. A meno 
che non si progetti, come 
è consuetudine, una tassa 
speciale per l'uso dei pneu­
matici chiodati. 

Una nuova tendenza 

Pneumatici 
sempre più 
larghi pure 
di serie 

% 

Le case automobilistiche sottolineano le caratteristiche di economicità 

Super a 210 lire ! È compreso tutto 
col Maggiolino 2S 
Il risultato è stato ottenuto con l'impianto 
di due carburatori Weber doppio corpo 

nei listini Skoda 
Per questo i prezzi sono decisamente con­
correnziali - Consumi parsimoniosi 

i 

- La Volkswagen, in colla­
borazione con la Weber di 

. Bologna, ha realizzato per 
il «Maggiolino» un impian­
to con due carburatori dop­
pio corpo il quale consente 
un'economia di consumo di 
circa il 20 per cento, ri­
spetto alla macchina con 
carburatore di serie. 

Già nell'estate del 72 era 
stato presentato un impian­
to con carburatore Weber 
doppio corpo per il « Mag­
giolino svelto » caratterizza­
to da brillantezza, sprint e 
sportività di comportamen­
to. Poi è sopravvenuta la 
austerità e così è stato rea­
lizzato l'impianto con due 
carburatori (visibile nella 
foto qui sopra) che assicu­
ra gli interessanti risultati 
che si possono rilevare nel­
la tabellina pubblicata a pie' 

di pagina. -' ~" 
L'impianto per il Maggio­

lino «2 S» (sobrio e svel­
to) viene distribuito dalla 
organizzazione Volkswagen 
e il suo prezzo è di 97.U00 
lire più IVA. La cifra è mo­
desta, se si pensa che ai 
prezzi attuali della benzina 
e con la economia di con­
sumo consentita dal a Mag­
giolino » sobrio e svelto può 
essere ammortizzata dopo 
appena 23 000 chilometri. 

Dopo questa percorrenza 
è come se la « super » inve­
ce di 260 lire il litro co­
stasse 210 lire. 

L'impianto a due carbu­
ratori Weber è approvato 
dal ministero dei Traspor­
ti. La Volkswagen ricono­
sce tutte le eventuali richie­
ste di garanzia a questo 
proposito. 

La Motorest, importatri­
ce delle vetture Skoda, è 
riuscita a contenere al mas­
simo i prezzi di vendita del­
le auto cecoslovacche anche 
nell'attuale difficile con­
giuntura. Infatti gli aumen­
ti praticati all'inizio di que­
st'anno sono stati determi­
nati unicamente dai mag­
giori oneri a cui la Moto­
rest è andata incontro per 
il trasporto delle vetture 
Skoda dal magazzino gene­
rale di Bologna (situato 
presso le Dogane e dove 
avviene la preparazione del­
le vetture) ai vari conces­
sionari di vendita sparsi in 
tutta Italia. 

A questo proposito è op­
portuno sottolineare che i 
prezzi stabiliti dalla Moto­
rest (Skoda « 100 S » lire 
1.030.000, Skoda « 100 L» li­
re 1.000.000, Skoda «HO 
LS» lire 1525.000, Skoda 
« 110 R » coupé lire 1 milio­
ne 350.000) sono comprensi­
vi oltre che dell'IVA. anche 
del trasporto franco con­
cessionario. Molte Case 
straniere, invece, lianno re­
centemente eliminato dal 
prezzo di listino dei vari 
modelli il costo del traspor­
to, che viene conteggiato a 
parte. Ciò significa, soprat­
tutto, per ì concessionari 
che operano nel Centro e 
nel Sud dell'Italia, un sen­
sibile aggravio del prezzo 
di vendita, cosa questa che 
viene sopportata esclusiva­
mente dall'acquirente. 

Anche per questa ragione 
i prezzi delle vetture Sko­
da prima ricordati, sono at-

Volkswagen 1300 con due carburatori Weber doppio corpo 

! A-SOLEX ! B-WEBER | Diff. A-B 

Potenza DIN ! 44 CV 1 54 CV 
! (a 4100 giri/min) ! (a 4«00 giri/min) 

Ceppi* | 
a 3000 giri/min i M kgm 

Accelerazione: 
da 0 a SO km/h 
da 0 a 100 km/h 

Consunto benzina: 

a 100 km/h 

a 120 km/h 

14 secondi 
40 secondi 

84 1/100 km 
aguale 114 km/1 

114 I/1W km 
ugnale 84 km/1 

9,4 kgm 

11 secondi 
20 secondi 

7.S 1/100 km 
aguale 134 km/1 

9 1/100 km 
aguale 11,1 km/1 

+ »•• 

+ W i 

+ zlS 

— 154*i 

— 2Z4»'» 

tualmente molto concorren­
ziali sul nostro mercato: in­
fatti sono nettamente infe­
riori a quelli di analoghi 
modelli di produzione ita» 
liana e straniera, non sol- ' 
tanto per quanto riguarda 
le due berline di 980 centi­
metri cubici di cilindrata 
(le Skoda «100 S» e «100 
L», che differiscono tra di 
loro esclusivamente per 
particolari di finitura), ma 
soprattutto per quanto ri­
guarda la berlina « HO LS » 
e il coupé a quattro posti 
« 110 R » entrambi con mo­
tore di 1.107 centimetri cu­
bici di cilindrata. In parti­
colare la superaccessoriata 
Skoda « 110 R » coupé, ha 
un prezzo inferiore di alcu­
ne centinaia di migliaia di 
lire rispetto a modelli si­
milari. 

Molti altri fattori contri­
buiscono a mantenere bas­
si i costi di acquisto, ma 
soprattutto di esercizio del­
le vetture Skoda. Innanzi­
tutto bisogna considerare 
la robustezza delle carroz­
zerie e degli organi mecca­
nici. Questi ultimi, ad e-
sempio, assicurano percor­
renze largamente al di so­
pra di 100.000 chilometri 
senza alcuna necessità di 
revisione, salvo la consueta 
manutenzione prevista dal­
la casa costruttrice- I prez­
zi dei ricambi sono anche 
essi concorrenziali e dallo 
scorso mese di novembre 
non sono stati soggetti ad 
aumenti. A questo riguar­
do è bene fare notare che i 
ricambi relativi alla mecca­
nica delle automobili Sko­
da, sono posti in vendita a 
prezzi convenienti. 

Passando a considerare le 
altre spese che incidono sui . 
costi di esercizio, si può 
notare che i consumi regi-
strabili con i vari modelli 
di vetture Skoda sono mol­
to bassi: infatti variano da 
6,6 a 7,7 litri per 100 chilo­
metri a seconda dei model­
li considerati. 

I valori indicati sono entel­
li «normalizzati», cioè cal­
colati secondo le consuete 
norme DIN; anche all'atto 
pratico però l'utente di li­
na vettura Skoda ha modo 
di constatare che il con- • 
stimo di benzina (soprattut­
to alla luce dei limiti di 
velocità vigenti in Italia) 
rimane contenuto entro va­
lori senz'altro molto bassi. 

Ntlla foto sono meisì a confronto, sulla stessa vettura, due pneu­
matici Cinturato Pirelli CN 54: il primo è un radiale della «Se­
rie 70 », Il secondo un radiale classico. Il pneumatico della « Serie 
70 », alla sinistra, mostra la sua spiccata caratteristica nella lar-1 

ghezza del battistrada, che e di circa 20 mm. superiore a quella 
del pneumatico radiale destinato alla stessa vettura. 

L'Alfasud berlina e TI, la Lancia Beta e la nuova Fiat 
132 sono alcune delle automobili che negli ultimi tempi, 
seguendo l'attuale tendenza del mercato, hanno adottato 
come primo equipaggiamento pneumatici Pirelli della 
«Serie 70». 

L'espressione « Serie 70 » non si riferisce — come si 
potrebbe pensare — alle serie degli anni '70, bensì al 
risultato del rapporto tra l'altezza e la larghezza della 
sezione del pneumatico. Tale rapporto, partendo da va­
lori prossimi all'unità, ha raggiunto nel corso degli anni, 
grazie al progressivo processo di allargamento del bat­
tistrada, il valore di 0,70 mm. 

I tecnici della Pirelli, lavorando per migliorare i coef­
ficienti di sicurezza e l'aspetto estetico del pneumatico, 
dopo l'esperienza sportiva nei rallies hanno esteso il 
campo di produzione delle coperture della «Serie 70» 
anche alle automobili utilitarie e di media cilindrata. Il 
Cinturato «Serie 70», derivato da questa evoluzione, 
viene infatti incontro alle attuali esigenze degli utenti 
in materia di economia d'esercizio, sicurezza ed estetica. 
Una copertura larga e bassa contribuisce ad equilibrare 
meglio i volumi e a rendere più aggressivo l'aspetto este­
riore non soltanto delle automobili sportive, ma anche 
quello delle vetture destinate alla normale utenza. 

Dal punto di vista della convenienza e quindi dell'e­
conomicità, la maggiore larghezza di sezione comporta, 
tra l'altro, una minora usura del battistrada: con la 
«Serie 70» si fanno più chilometri perchè c'è mate­
rialmente più gomma da consumare. 

La tenuta in curva e in frenata, inoltre, migliorano 
1 in qualsiasi condizione grazie alla maggiore larghezza del 
battistrada e ai fianchi più bassi. 

II Cinturato Pirelli «Serie 70» è disponibile nelle di­
mensioni adatte ad equipaggiare la maggior parte delle 
vetture utilitarie e di media cilindrata della produzione 
mondiale. - -
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In corso a Ginevra in preparazione del viaggio di Hixon a Mosca 
» • . . • • . . . - . . - , - — - . . — . — • • — • - • - • • • — . . . — — . 

Medio Oriente ed Europa nei 
colloqui Kissinger - Gromiko 

Huovì approcci verso gli USA dì Sadat • // Presidente egiziano con/erma l'accusa a Gheddatì dì tessere 
stato dietro» l'attacco all'Accademia • Il leader libico risponde che si tratta di «insulti* e denuncio 
l'aggravarsi «dell'offensiva americana nella regione» - Nuove perdite inflitte dal siriani agli israeliani 

La missione del ministro della Sanità 

-f 

* ; 

te 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 28 aprile 

' Il ministro degli Esteri so­
vietico, Andrei Gromiko, è 
partito stamane per Ginevra, 
dove, oggi e domani, prose­
guirà i colloqui con il colle­
ga americano Henry Kissin­
ger in preparazione della 
prossima visita nell'URSS del 
Presidente Nixon. 

I colloqui erano cominciati 
un mese fa a Mosca ed erano 
continuati un paio di setti­
mane dopo a Washington. Es­
si dovrebbero concludersi con 
un nuovo viaggio di Kissin­
ger nella capitale sovietica, 
nel prossimo maggio. 

La data della visita di Ni­
xon non è stata ancora uffi­
cialmente resa nota. A quan­
to si afferma essa dovrebbe 
avvenire nella seconda metà 
del mese di giugno. I temi 
in discussione tra Gromiko e 
Kissinger sono le trattative 
Salt per la limitazione delle 
armi strategiche, lo sviluppo 
dei rapporti economici e com­
merciali fra i due Paesi, la 
situazione nel Medio Oriente 
ed i problemi della sicurezza 
europea. 

1 La stampa sovietica ha ri­
portato ieri un breve resocon­
to dell'ultima conferenza stam­
pa di Kissinger, a proposito 
del Salt. Il segretario di Sta­
to americano ha detto che 
« non è ancora chiaro » se al 
momento del vertice si arri­
verà « ad una intesa sostan­
ziale in questo campo»; egli 
ha tuttavia aggiunto che «sa­
rebbe falso credere che un 
accordo permanente globale 
che decidesse tutte le questio­
ni sarebbe l'unico accordo so­
stanziale». La frase è un po' 
contorta. Essa sembra co­
munque indicare che, pure in 
mancanza di un accordo per­
manente globale non si deb­
ba escludere che tra Breznev 
e Nixon si possa giungere ad 
una «intesa sostanziale», pri­
mo passo verso ulteriori ac­
cordi. 

II tema è stato, in questa 
ultima settimana, oggetto di 
scambi di opinione, non sol­
tanto a livello governativo. 
Breznev e Gromiko ne hanno 
parlato anche col senatore de* 
mocratico Edward Kennedy e, 
due giorni fa, lo stesso Brez­
nev con il leader repubblica­
no al senato USA, Hugh 
Scott. 

Lo stesso dicasi per la col­
laborazione economica e com­
merciale, la quale, come af­
ferma il comunicato sull'in­
contro tra Breznev e Scott, 
deve realizzarsi «su un piede 
di eguaglianza senza alcuna 
discriminazione ». 
' Per quanto riguarda il Me­
dio Oriente, il problema più 
urgente è rappresentato dalla 
tensione sulle alture di Golan. 
- Il giudizio sovietico sulla si­

tuazione è stato espresso ieri 
dalla Pravità la quale ha scrit­
to che responsabili sono « i 
circoli dirigenti di Israele» i 
quali «persistono nel rifiuto 
di ritirarsi dai territori arabi 
occupati». Ricordato che il 
governo siriano ha dichiarato 
che non acconsentirà ad alcun 
disimpegno che non preveda 
il ritiro delle truppe israelia­
ne da tutti i territori occupa­
ti, la Pravda conclude: «Que­
sto approccio alla distensio­
ne è assolutamente conforme 
alle note decisioni del consi­
glio di sicurezza e dell'Assem­
blea generale dell'ONU, le 
quali, prevedono il ritiro del­
le forze israeliane da tutti i 
territori arabi ed il ristabi­
limento dei diritti nazionali 
legittimi del popolo arabo di 
Palestina ». 

Romolo Caccavale 

NEW YORK, 28 aprile 
' Il Presidente egiziano An-
war Sadat, in una intervista 
alla rete radiotelevisiva ABC, 
ha dichiarato di considerare 
Henry Kissinger « un uomo ca­
pace di miracoli» e di rite­
nere che il segretario di Sta­
to americano riuscirà nell'ope­
ra di mediazione intesa a 
promuovere lo sganciamento 
militare tra Israele e Siria sul 
Golan». 

Sadat ha poi detto che «il 
miglioramento delle relazioni 
con gli Stati Uniti è il moti­
vo del peggioramento dei rap­
porti con Mosca» I contatti 
con Mosca erano amichevoli 
quando l'Egitto «era in con­
fronto » con Washington. « A-
desso che sto cercando di 
equilibrare le mie relazioni, i 
russi sono tesi e nervosi ». 

Sadat ha quindi confermato 
le notizie secondo cui il go­
verno egiziano ritiene che il 
leader libico Gheddafi potreb­
be essere stato dietro il « ten­
tativo di colpo di Stato » in 
Egitto del 17 aprile, ossia il 
sanguinoso attacco all'Acca­
demia militare. Egli ha detto 
di non aver discusso la cosa 
con Gheddafi, ma ha afferma­
to che le loro relazioni sono 
«molto tese». 

TRIPOLI, 28 aprile 

' La Libia ha reagito alle ac­
cuse di essere coinvolta nel­
l'attacco contro l'accademia 
tecnica militare egiziana, uf­
ficialmente con una dichiara­
zione diffusa oggi a Tripoli, 
e con una intervista a Ghed­
dafi pubblicata da un giorna­
le libanese Al Sa/Ir. Nella 
note si chiede al segretario 
generale della Lega araba, 
Mahmoud Riad, di costituire 
una commissione d'inchiesta 
sulla vicenda. 
~ Il documento afferma che 
Sariya visitò effettivamente la 
Libia nell'aprile dell'anno scor­
so, come membro di una de­
legazione palestinese formata 
da nove persone, che fu rice­

vuta da Gheddafi. Sariya, pro­
segue la dichiarazione, «non 
ha avuto nessun incontro pri­
vato con qualsiasi dirigente li­
bico», non è restato in Libia 
dopo la fine della visita della 
delegazione, non c'era mai sta­
to prima, nessun dirigente li­
bico lo conosceva né l'ha ri­
conosciuto prima di aver visto 
le sue fotografie sui giornali 
egiziani. 

Nell'intervista pubblicata a 
Beirut dal quotidiano Al Saflr 
ritenuto filo-libico, il colonnel­
lo Gheddafi dichiara che «un 
incontro col Presidente Sadat 
in un prossimo avvenire è 
possibile ». 

Gheddafi ha detto: « Il Pre­
sidente Sadat rimane la spe­
ranza. Noi continueremo a ri-
spettare il suo passato, ad am­
mirare la sua nobiltà d'ani­
mo e il suo arabismo. Tutta­
via, la situazione con lui è dif­
ficile. 

Gheddafi ha quindi dichia­
rato: « Ciò che ci addolora di 
più è che la stampa egiziana 
ci denigra. Sono stato insul­
tato, io e i miei compagni sia­
mo stati scherniti, ma il no­
stro costume ci ha impedito 
di denigrare il Presidente Sa­
dat e noi abbiamo curato le 
nostre piaghe, lasciando persi­
no vendere liberamente i gior­
nali egiziani nel nostro Paese». 

In merito al complotto sco­
perto in Egitto Gheddafi ha 
detto: « Non comprendo per­

chè ci si accusa. A nostro pa­
rere questa operazione è so­
spetta e serve soltanto al ne­
mico ». 

Interrogato sulle relazioni 
sovieto-libiche Gheddafi ha an­
nunciato che il Primo ministro 
libico Jallud si recherà a Mo­
sca il 14 maggio e che è « pos­
sibile che si svolga un incon­
tro al vertice». Sulle relazio­
ni tra Mosca e Tripoli, Ghed­
dafi ha indicato: « Ho sempre 
detto: siamo amici, ma è in 
base a questa amicizia che 
ho criticato gli errori che l 
sovietici commettevano riguar­
do agli arabi. Le nostre rela­
zioni sono forse migliori ora 
di quanto siano state in pas­
sato dopo che ci rendiamo 
conto gli uni e gli altri del­
la gravità dell'offensiva ameri­
cana nella regione ». 

• 
IL CAIRO, 28 aprile 

' L'agenzia egiziana Afen rife­
risce nuovi particolari sul fal­
lito complotto contro il regi­
me del Presidente Sadat che 
ebbe inizio con l'attacco della 
scorsa settimana contro una 
accademia militare del Cairo. 
L'agenzia afferma che il capo 
di questa organizzazione, Sa-
leh Sariya, di origine palesti­
nese e in possesso di un pas­
saporto iracheno, ha dichiaia-
to agli inquirenti che lo in­
terrogano di essere stato isti­
gato dal leader libico colon­
nello Gheddafi ad attuare 

una « rivoluzione popolare » in 
Egitto. 

Sariya ha detto che dal col­
loquio avuto lo scorso giugno 
a Tripoli con Gheddafi egli 
ha tratto l'impressione che il 
leader libico fosse «contrarlo 
al regime egiziano »; Gheddafi 
gli disse che esistevano « pia­
ni per liquidare la causa pale­
stinese » e che Nixon e Brez­
nev avevano « concluso un ac­
cordo per dividersi tra loro 
la regione araba». 

Sariya ha detto di aver trat­
to la convinzione dal collo­
quio con Gheddafi che que­
st'ultimo «è contro il regi­
me egiziano e che mi stava 
istigando contro di esso fa­
cendomi capire che egli sol­
tanto era fedele alla causa pa­
lestinese. al contrario del Pre­
sidente Sadat e di altri diri­
genti arabi». 

DAMASCO, 28 aprile 
Anche oggi violenti duelli di 

artiglieria si sono svolti sul 
Golan; l'aviazione siriana ha 
attaccato le posizioni israelia­
ne sul monte Hermon inflig­
gendo al nemico dure perdite, 
che vanno ad aggiungersi a 
quelle già pesanti di ieri. Gli 
israeliani avevano perduto ieri 
14 uomini, otto dei quali era­
no stati uccisi dalle artiglierie 
siriane; altri sei erano preci­
pitati con un elicottero cen­
trato, a quanto pare, dalla 
contraerea. 

La Guinea -
chiede a Londra 

il riconoscimento 
// rappresentante del governo anticolonialista ribadisce 
la richiesta del definitivo ritiro delle truppe portoghesi 

Soddisfazione 
di Pechino per 

il rovesciamento 
di Gaetano 

PECHINO, 28 aprile 
La Cina ha espresso sod­

disfazione per la notizia del 
„ colpo di Stato avvenuto il 25 

aprile in Portogallo e ha riaf­
fermato il suo appoggio ai 
Movimenti africani di libe­
razione fino alla « completa 
indipendenza ». 

L'agenzia Nuova Cina ha 
annunciato 11 rovesciamento 
del governo Caetano sotto­
lineando che «la cricca di­
rigente portoghese» a v e v a 
« per anni crudelmente op­
presso i Movimenti di libe­
razione in Angola, Mozam­
bico e Guinea - Bissau ». 
Questa «politica criminale» 
ha provocato « un forte mal­
contento ed una grande op­
posizione in seno al popolo 
portoghese », prosegue l'agen­
zia,' sottolineando che «è in 
questo contesto che è avve­
nuto il colpo di Sttao». 

Affluendo a Washington da vari Stati degli USA 

Diecimila manifestano per 
T incriminazione di Nixon 

Mote personalità fra gli organizzatori - Il deputato democratico Parren Mìtchell afferma: «/ / perìcolo per l'Ame­
rica è che un uomo disonesto e falso, sia alla Casa Bianca » - Assolti a New York gli ex ministri dì Hixon, John 
Mìtchell e Maurice Stans, imputati dì irregolarità e illegalità nella campagna elettorale per il Presidente 

SERVIZIO 
WASHINGTON, 28 aprile 

Una folla di circa diecimila 
persone, dopo avere sfilato in 
corteo per le vie della capi­
tale federale si è raccolta ie­
ri sera di fronte al Campido­
glio per chiedere al Congres­
so la messa in stato di accu­
sa del Presidente Nixon. 

La manifestazione, cui han­
no preso parte numerosissi­
mi giovani si è svolta senza 
incidenti. 

Uno degli oratori che ha 
parlato alla folla dalla tribu­
na, il membro della Camera 
dei rappresentanti Parren Mìt­
chell, un democratico del Ma­
ryland, e membro del gruppo 
parlamentare negro del .Con­
gresso. ha dichiarato fra gli 
applausi: « Il pericolo • per 
l'America è che un uomo pe­
ricoloso, disonesto e falso 
sia alla Casa Bianca... Dob­
biamo liberarci di lui prima 
che distrugga il Paese ». 

Mitchell ha quindi esclama­
to: «Procederemo alla messa 
in stato di accusa di Nixon e 
spero lo condanneremo». Ma 
ha aggiuto che per arrivarci 
è necessaria una spinta dal 
basso. 

Numerosi pullman avevano 
trasportato a Washington una 
buona parte di coloro che han­
no preso parte alla manifesta­
zione per l'« impeachment » 
del Presidente provenienti da 
New York, dal Massachus-
setts. dalla Pennsylvania, dal 
Maryland e da altri Stati. I 
dimostranti si erano dati con­
vegno fra il monumento a 
Lincoln e quello a Washing­
ton dopo di che avevano rag­
giunto in corteo il Campido­
glio. 

La manifestazione era stata 
promossa da personalità co­
me il famoso pediatra Benja­
min Spock. l'ex ministro della 
Giustizia Ramsey Clark, l'at­
trice Jane Fonda e diversi 
membri del Congresso. Tut­
tavia solo Mitchell, fra i par­
lamentari. ha preso la parola. 

La presidenza del Congres­
so aveva adottato una serie di 
misure di polizia facendo, fra 
l'altro, circondare il Campi­
doglio da un cordone di agen­
ti in uniforme. Tuttavia nel 
luogo dove i dimostranti si 
sono riuniti la polizia si è 
preoccupata di farsi notare 
il meno possibile ed è forse 
anche per questo che inciden­
ti non ne sono avvenuti. E 
anche quando alcuni giovani 
nudi, si sono esibiti in uno 
xtreaking tenendosi sul volto 
una maschera che ritraeva le 
sembianze di Nixon e gridan­
do: « Basta con gli insabbia­
menti ». gli agenti si sono ben 
guardati dall'intervenire. 

Nella folla molti agitavano 
cartelli con scritte come: « In 
carcere il capo », « Incrimina­
te l'evasore », « Incriminate 
l'uomo delle bobine», ecc. 

Due dimostranti sono stati 
arrestati e accusati di avere 
infranto alcuni vetri di una fi­
nestra mentre il corteo passa­
va nei pressi della sede del 
Dipartimento della Giustizia. 
Uno degli arrestati ha dovuto 
essere medicato al pronto soc­
corso per alcune ferite ripor­
tate mentre cercava di sot­
trarsi alla cattura. 

Donald Sanders 

NEW YORK, 28 aprile 
Gli ex ministri americani 

John Mitchell e Maurice Stara 

sono stati assolti da tutte le 
accuse di irregolarità e illega­
lità loro contestate, in rela­
zione alla loro attività duran­
te la campagna per la riele­
zione di Nixon. 

Preannunciato 47 giorni fa, 
a New York, e presieduto dal 
giudice d'origine italiana, Lee 
Gagliardi, il procedimento — 
per la prima volta dopo deci­
ne di anni nella storia ameri­
cana — aveva come imputa­

ti due ex ministri accusati di 
azioni passibili di condanna 
penale. 

Mitchell e Stans erano ac­
cusati di aver tentato di im­
pedire un'inchiesta federale su 
alcune attività del finanziere 
Robert Vesco (ora latitante al­
le Bahamas) in cambio di un 
contributo di duecentomila 
dollari in denaro contante 
(quindi senza elementi di pro­
va scritti) alla campagna per 

la rielezione di Nixon. Altri 
capi d'accusa indicavano ripe­
tute deposizioni di falso du­
rante testimonianze sotto giu­
ramento, dinanzi al «gran giu­
ri» che indagava sui fatti. 

Gli avvocati della difesa 
avevano tentato più volte di 
fare annullare il processo per 
gli inevitabili riferimenti al 
caso Watergate che 1 legali ri­
tenevano compromettenti per 
i loro clienti. 

WASHINGTON — Un'immafin* dalla franale manlfestaxiane par rincriminaxìone di Nàteti. 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28 aprile 

La Gran Bretagna deve ri­
conoscere il nuovo governo 
della Guinea-Bissau nato nel­
le zone liberate dalla vittorio­
sa lotta condotta dal PAIGC 
contro il gioco coloniale por­
toghese. Questo 6 il parere 
espresso dal segretario del La-
bour Party, Ron Hayward, e 
dal presidente del gruppo par­
lamentare laburista, Jan Mi-
kardo, durante un incontro 
col dottor Manuel Boal, mi­
nistro della Sanità nel gover­
no della Guinea-Bissau e rap­
presentante del movimento di 
liberazione a Londra. 

In particolare, ha poi detto 
Boal, « i due interlocutori la­
buristi hanno riconosciuto la 
importanza della questione del­
le oasi militari che, con l'aiu­
to del Portogallo, la NATO 
intende stabilire sulle Isole 
del Capo Verde. Questo co­
stituirebbe un grave attentato 
all'indipendenza del mio Pae­
se e il Partito Laburista ha 
dichiarato la sua opposizione 
a tale tentativo ». 

Durante un discorso pubbli­
co il dott. Boal ha illustrato 
la grande campagna mondiale 
patrocinata dal suo governo 
per il riconoscimento della 
Guinea-Bissau e per il defini­
tivo ritiro delle'Forze armate 
fiortoghesi dal territorio del-
'ex colonia e dalle Isole del 

Capo Verde. Boal si è anche 
incontrato con il segretario del 
Partito Comunista Britannico, 
John Gollan, il quale ha detto 
che il giudizio sul nuovo re­
gime nortoghese dipende dal­
la prontezza con cui verran­
no liberati tutti i prigionieri 
politici (questo è avvenuto po­
co dopo la dichiarazione di 
Gollan - n.d.r.) e cominceran­
no ad essere attuate le prime 
fondamentali riforme come la 
libertà di parola e di associa­
zione. 

Su questo punto la stampa 
britannica mantiene un pru­
dente riserbo e sottolinea i 
sintomi di un potenziale con­
flitto con le forze di sinistra 
contenuti nelle dichiarazioni 
della Giunta militare e di Spi­
nola. Non è infatti passato 
inosservato a Londra il tenta­
tivo di pressione verso la cor­
rente democratica e socialista 
e il Partito Comunista Porto­
ghese (nella clandestinità dal 
1926) contenuto nell'ammoni­
mento che ogni attività o ma­
nifestazione politica per una 
effettiva svolta sociale provo­
cherebbe ora l'automatico 
annullamento dì qualunque 
prospettiva di liberalizzazione. 

I giornali londinesi metto­
no anche in risalto il contra­
sto di interessi e le contrad­
dizioni fra il Sud Africa e il 
Portogallo circa la strategia 
di contenimento delle forze 
di liberazione nei territori a-
fricani meridionali. Il colpo 
di Stato a Lisbona rappre­
senta un considerevole inde­
bolimento e un pericolo tanto 
per il regime dell'* Apartheid » 
di Vorster quanto per la Rho-
desia razzista di Jan Smith 
e dei suoi 230.000 «coloni 
bianchi». Quanto al Porto­
gallo, la linea evolutiva attri­
buita al generale Spinola al 
riguardo del problema colo­
niale non escluderebbe — se­
condo gli osservatori londine­
si — la continuazione della 
presenza militare. -

La situazione si è però tanto 
deteriorata durante i 13 anni 
di «inutile guerra» che pub 
essere troppo tardi per rea­
lizzare in extremis quel «tra­
passo indolore » verso una so­
luzione di tipo neocoloniale. 
Questo sembra essere il tra­
guardo favorito, come stru­
mento di recupero e di dife­
sa dei loro interessi, dai gran­
di monopoli multinazionali, 
installati nelle colonie africa­
ne e intrecciati con il capi­
tale portoghese Si tratta del­
l'estensione di un tacito pat­
to, già realizzato in patria, 
che — come scrive un articoli­
sta del Guardian — fa del Por­
togallo «uno Stato assai ric­
co in una nazione estrema­
mente povera» mentre oltre 
un milione di lavoratori han­
no compiuto il « salto » in Eu­
ropa e sono costretti a ce­
dere nei Paesi stranieri, co­
me emigrati, una preziosa 
forza-lavoro col rango di cit­
tadini di seconda classe. 

Antonio Branda 

Devastazioni 
e arresti nel 
corso di un 

festivala rock » 
RICHMOND, 28 aprile 

Un festival di musica 
« rock » organizzato nello 
stadio di Richmond Un Vir­
ginia) . si è concluso con 
ni * fans devastazioni e 
scontri tra polizia e giova-
arresti in seguito al tenta­
tivo di alcuni agenti di ar­
restare numerosi spettatori 
che fumavano stupefacenti. 

Mentre i complessi « rock » 
continuavano imperterriti a 
suonare nel centro dello sta­
dio, affollato da un pubbli­
co di 10 mila persone, agen­
ti e gruppi di spettatori si 
sono scontrati tra un lancio 
di bottiglie e lattine di bir­
ra. 

Gli scontri sono prosegui­
ti all'esterno dello stadio con­
cludendosi con > un bilancio 
di vari feriti, oltre cento 
arresti e nove automobl 
della polizia incendiate. 

rftorc infame sentenza di una corte marziale 

Condannati in Cile 
47 antifascisti 

Pene da un anno ali ergastolo iter-
che membri di jmrtiti di sinistra 

SANTIAGO DEL CILE, 28 aprile 
A Punta Arenas, nel Cile 

Meridionale, il governatore 
militare della città, col. Raul 
Benavides, ha annunciato in 
un comunicato che 47 mem­
bri di partiti di sinistra sono 
stati condannati da una corte 
marziale a pene detentive da 
un anno all'ergastolo. ' * 

II comunicato aggiunge che 
le persone condannate erano 
detenute nell'isola di Dawson, 
ma fra di esse non vi è nessu­
na personalità del governo di 
Allende. Il comunicato però 
non menziona le loro identità, 
né le accuse nei loro confron­
ti, né quando si sia svolto 11 
processo, 

CENTRO INDUSTRIALE 
ATTACCATO DAI 

PATRIOTI IN CAMBOGIA 
4 PNOM PEHN, 28 aprile 

E' stato annunciato a Phnom 
Pcnh che i patrioti hanno at-' 
taccato il centro industriale di 
Takh Mau, cinque chilometri 
a sud della capitale cambogia­
na. Quattro collaborazionisti 
sono rimasti uccisi e altri no­
ve sono rimasti feriti. 

Nelle ultime due settimane 
parecchie posizioni dei fantoc­
ci nei pressi di Takh Mau so­
no cadute nelle mani delle for­
ze popolari. ' 

Due preziosi 
quadri rubati 

dal museo 
di Danzka 

- VARSAVIA, 28 aprile 
Un grosso furto d'arte è 

stato annunciato oggi in 
Polonia dopo che i dirigen­
ti del museo nazionale di 
Danzica hanno scoperto che 
due preziosi dipinti, un Van 
Dyck e un Brueghel, erano 
stati sostituiti nei loro qua­
dri con due falsi, uno stam­
pato su un settimanale. 

Uno dei curatori del mu­
seo ha detto che le due pic­
cole tele hanno un valore 
che si aggira in totale sui 
250 milioni di lire. 

r quadri sono quello no­
to come « Donna che reca un 
fuoco ardente» di Bruegel 
e «Crocifissione» di Van 
Dyck. ' • 

La scoperta del furto si è 
avuta per caso. - mercoledì 
scorso, quando uno dei due 
quadri si staccò dalla pare­
te e cadde a terra. Si trat­
tava del Brueghel e fu fa­
cile accorgersi che era un 
falso. 

Portogallo 
tico ed esemplare, quanto la 
convergenza di giudizi che u-
nlsce i democratici che erano 
stati in prigione con quelli 
che erano stati in esilio e quel­
li che hanno agito nella clan­
destinità e nella semi-legalità. 

Così il compagno Magro, 
qualificato negli schedari della 
PIDE come membro del Co­
mitato centrale del Partito co­
munista (e a chi gli chiedeva 
se la definizione della polizia 
è esatta ha risposto: « Il Par­
tito comunista, fino a questo 
momento, è clandestino »), mi 
diceva: « Sono libero solo da 
dodici ore, prima di dare un 
giudizio vorrei documentarmi 
di più; comunque direi che 
questo è un passo sostanziale 
per conquistare la democra­
zia; ma non è la democrazia. 
Penso che adesso il nostro 
compito, in questa fase, sia 
di agire con la Giunta per rea­
lizzare quanto di buono è e-
nunclato nel suo programma. 
Questo sarà possibile nella 
misura in cui le masse popo­
lari faranno sentire le loro a-
spirazloni; ma d'altra parte la 
Giunta non avrebbe fatto le 
promesse che ha fatto se non 
avesse sentito che queste era­
no le aspirazioni del popolo. 
Parallelamente bisognerà agi­
re per correggere le posizioni 
che non si possono condivi­
dere ». 

Concordemente in altri ter­
mini le forze politiche demo­
cratiche puntano su una vasta 
e concreta azione politica di 
massa. 

Intanto si sono già tenute o 
sono state convocate riunioni 
di varie organizzazioni sinda­
cali e studentesche. Un'assem­
blea di rappresentanti studen­
teschi dell'Università di Lisbo­
na ha approvato una risolu­
zione in cui si dichiara appog­
gio alla Giunta, insieme alla 
richiesta di «legittime» orga­
nizzazioni studentesche e la 
rimozione del ministro dell'I­
struzione del governo Caeta­
no, il prof. Vega Simao. 

Anche un gruppo di 14 sin­
dacati ha diffuso una dichia­
razione di appoggio alla Giun­
ta abbinato alla richiesta di 
aumenti salariali, libertà sin­
dacali, riassunzione dei lavo­
ratori licenziati per motivi 
politici e miglioramenti dell'o­
rario di lavoro. Alcune dire­
zioni sindacali nominate dal 
precedente governo si sono 
d'altra parte dimesse (come 
quella degli architetti) o sono 
state costrette a farlo. 

Da parte sua, per la prima 
volta la televisione portoghe­
se ha inserito nei suoi pro­
grammi per questa sera un li­
bero dibattito politico: una 
«tavola rotonda» sulla situa­
zione del Paese con la parte­
cipazione di uomini politici di 
varie tendenze, sindacalisti e 
intellettuali. 

Continua intanto la caccia 
agli agenti della PIDE. Essi 
sarebbero stati oltre tremila. 
Essendone stati arrestati sino­
ra complessivamente circa sei­
cento, ne resterebbero ancora 
a piede libero oltre duemila. 
« Si tratta — scrive il giorna­
le Republica (organo del Par­
tito socialista portoghese) — 
di persone molto pericolose 
che tenteranno di sabotare 
con ogni mezzo a loro dispo­
sizione il programma della 
Giunta di governo». E' quin­
di indispensabile — secondo 
Republica — che essi siano 
trovati e messi in condizione 
di non poter più nuocere. 

Giudizio 
posto, ma il regime fascista 
non è stato ancora completa­
mente distrutto. Continuano 
ad esistere molte delle sue i-
stituzioni e dei suoi strumen­
ti. Le libertà non sono state 
ancora instaurate. Esiste il 
pericolo di un controcolpo di 
Stato degli elementi più rea­
zionari. - »-

e E' urgente, da un lato, la 
liquidazione dello Stato fasci­
sta e dei nidi delle forze del­
la cospirazione controrivolu­
zionaria e, dall'altro lato, la 
partecipazione delle forze de­
mocratiche e delle masse po­
polari alla vita politica, all'o­
pera di rinnovamento neces­
saria e possibile in questo 
momento. 

« La completa liquidazione 
della PTDE-DGS e di tutte le 
sue strutture, l'amnistia, la li­
berazione dei prigionieri poli­
tici e il ritorno degli esiliati, 
l'immediata autorizzazione del­
la libera attività del movi­
mento democratico: ecco al­
cune delle prove immedia­
te delle reali intenzioni del­
la Giunta di salvezza naziona­
le e del suo proposito di por­
re fine concretamente al regi­
me fascista e di compiere il 
mandato che le fu affidato dal 
Movimento delle Forze ar­
mate. • . > 

«II Partito comunista por­
toghese dichiara solennemen­
te che appoggerà attivamente 
come vittorie della lotta popo­
lare tutte le misure concrete 
prese per la liquidazione del 
fascismo e la democratizzazio­
ne della vita politica porto­
ghese. 

«3) Il Movimento delle for­
ze armate proclamò la matti­
na del 25 aprile e la Giunta 
militare confermò nella sua di­
chiarazione nella notte fra il 
23 e il 26 che il suo proposi­
to era la instaurazione delle 
libertà democratiche e la rea­
lizzazione di libere elezioni. Si 
tratta di obiettivi fondamen­
tali per i quali hanno sempre 
lottato sotto la dittatura fa­
scista il Partito comunista 
portoghese e le forze demo­
cratiche e che hanno l'appog­
gio attivo delle più ampie 
masse popolari. 

« Le promesse si devono ra­
pidamente trasformare in atti. 

«Alcuni penseranno ancora 
che sia possibile sostituire al­
la dittatura fascista una dit­
tatura militare. E' necessario 
impedire che tale progetto 
possa essere portato avanti. 
defraudando le speranze del 
popolo portoghese e la volon­
tà dei militari che coraggiosa­
mente si sono sollevati per 
porre fine al fascismo e resti­
tuire al popolo portoghese le 
libertà di cui fu privato du­
rante quasi mezzo secolo di 
dittatura. 

«4) La guerra coloniale è 

diventataL uno del problemi 
centrali della situazione poli­
tica portoghese. Trattandosi 
di un problema che interessa 
tutta la nazione, il primo pas­
so è abolire la proibizione di 
discutere in pubblico e aprire 
la possibilità reale che tutti i 
portoghesi possano esprimere 
e difendere liberamente la lo­
ro opinione in proposito. • - , 
' « Il Partito Comunista in­

siste sull'urgenza di * aprire 
negoziati e porre rapidamen­
te fine alla guerra colonia­
le con il riconoscimento del 
diritto all'immediata e com­
pleta indipendenza del po­
poli soggetti al colonialismo 
portoghese. ' • -

« Qualsiasi progetto che 
mirasse a mantenere, sotto 
nuove forme, la dominazio­
ne coloniale portoghese non 
solo non contribuirebbe alla 
soluzione del problema, ma 
condurrebbe inevitabilmente 
a un nuovo aggravamento 
della situazione economica 
sociale e politica in Porto­
gallo. 

«Il popolo portoghese de­
ve essere chiamato a dire 
l'ultima parola circa la po­
litica da seguire in un pro­
blema cosi importante. 

«5) La realizzazione di li­
bere elezioni per un'assem­
blea costituente sarà un pas­
so di capitale importanza 
per aprire un processo di tra­
sformazioni democratiche 
della società portoghese. 

« Sotto nessun pretesto ta­
le obiettivo deve essere di­
storto. E' equivoca la pro­
clamazione della Giunta nel-
l'annunciare, da una parte, 
elezioni per un'assemblea co­
stituente, e, dall'altra, l'ele­
zione del presidente della 
Repubblica, dando così già 
come approvata una dispo­
sizione costituzionale che so­
lo l'assemblea avrà il dirit­
to di decidere. 

« Le elezioni libere dovran­
no implicare una legge elet­
torale democratica, un cen­
simento onesto, controllato 
dal popolo, 11 diritto dei par­
titi politici a svolgere la 
propria attività, le libertà di 
stampa, di propaganda e di 
riunione e 11 controllo effi­
cace sulla regolarità del vo­
to. 

«Nella situazione specifi­
ca ora esistente la migliore 
garanzia per la realizzazione 
di elezioni veramente libe­
re sarebbe la formazione di 
un governo provvisorio in 
cui fossero rappresentati tut­
te le forze e 1 settori poli­
tici, democratici e liberali. 

«Il Partito Comunista si 
dichiara pronto ad assume­
re le responsabilità che gli 
spettano. 

«6) Il Partito Comunista 
Portoghese mette in guardia 
contro qualsiasi intezione di 
discriminazione anticomuni­

sta. Non vi può esser© liber­
tà in Portogallo senza la le­
galizzazione del PCP, prin­
cipale forza nella lotta'con­
tro la dittatura fascista du­
rante le decine di anni del­
la sua esistenza, lotta nella 
quale 1 comunisti fecero sa­
crifici senza eguali. Tanto­
meno possono realizzarsi le 
profonde trasformazioni de­
mocratiche della società che 
i problemi nazionali impon­
gono, senza la attiva parte­
cipazione del Partito Co­
munista Portoghese, partito 
del lavoratori, al grande mo­
vimento antifascista porto­
ghese. La legalizzazione del 
PCP sarà il vero criterio di 
giudizio dell'instaurazione 
delle libertà democratiche in 
Portogallo. 

«7) La liquidazione della 
dittatura fascista, l'instaura­
zione delle libertà, la rea­
lizzazione dì elezioni vera­
mente libere esigono che, in 
questo momento cruciale, la 
classe operala, le forze de­
mocratiche, • la J gioventù, le 
masse popolari, assumendo 
da una parte un atteggia­
mento positivo riguardo ad 
ogni misura della Giunta mi­
litare che vada incontro al­
le esigenze popolari, svolgo­
no, d'altra parte, la più am­
pia azione insistendo nelle 
ricerche essenziali del movi­
mento democratico. 

«E* più che mal necessa­
rio rafforzare l'unità nella 
azione della classe operala, 
delle forze democratiche, 
della gioventù, di tutti gli 
antifascisti e anticoloniali­
sti • portoghesi, è anche ne­
cessario e possibile forgiare 
una solida unione fra le 
forze popolari e i militarli di 
sentimenti democratici (uf­
ficiali, sottufficiali e solda­
ti) che hanno partecipato 
numerosi al movimento mi­
litare. Tale unione sarà, nel­
le attuali ' condizioni una 
delle più solide garanzie del­
la liquidazione finale del fa­
scismo, dell'instaurazione di 
un regime democratito in 
Portogallo, della pace, della 
difesa dell'indipendenza na­
zionale. 

« 8) Resta cosi chiaramente 
definita la posizione del PCP 
riguardo al movimento mi­
litare del 25 aprile, subito 
dopo il proclama alla nazio­
ne della Giunta di salvezza 
nazionale, rivolto durante la 
notte dal 25 al 26. 

«E' nelle possibilità del 
popolo portoghese la liqui­
dazione della dittatura, la 
fine della guerra, • l'instau­
razione di un regime demo­
cratico. Dall'unità, dall'orga­
nizzazione e dall'azione 
pronta a audace di tutti 1 
democratici dipende fonda­
mentalmente che tali obiet­
tivi siano raggiunti». 

gii articolo del quotidiano «Borba» 

Critiche jugoslave 
al governo italiano 

La mancata reazione alFincitamento di Alniìrante 
all'odio anti-sloveno è contraria agli obblighi de* 
rìvanti dall'accordo di Londra, afferma il giornale 

BELGRADO, 28 aprile 
Il quotidiano jugoslavo Bor-

ba scrive oggi che Almirante, 
leader dei neofascisti italiani, 
in un discorso pronunciato il 
18 aprile a Trieste ha auspi­
cato un totale regolamento dei 
conti con la minoranza slo­
vena in Italia. • 

Conformemente ai pensieri 
ed alle parole, il discorso del 
piccolo duce italiano è stato 
un tipico appello alla ripresa 
della violenza di tipo razziale-
fascista, afferma la Borba. 

Il giornale accusa il governo 
italiano di non aver reagito 
a questo discorso sebbene fos­
se obbligato a farlo dall'ac­
cordo firmato a Londra nel 
1954 che stabilisce: L'incita­
mento all'odio razziale o na­
zionale è proibito in entrambe 
le zone e ogni azione di que­
sto tipo verrà punita. 

Il giornale afferma che Ai-
mirante ha violato apertamen­
te l'accordo durante una pub­
blica manifestazione. Ed il go­
verno italiano si è comporta­
to come una persona che non 
vede né sente. 

Il giornale conclude: Ci in­
teressa ora ascoltare la ri­
sposta (del governo italiano), 
tanto più in quanto il nuovo 

piccolo duce ha già dato la 
sua versione: a Trieste ha 
detto apertamente che lui e i 
suoi neofascisti hanno spinto 
il governo Rumor a condurre 
una politica antiugoslava co­
me l'attuale. L'agenzia Tanjug, 
dal canto suo, ha riferito 
che un ordigno è esploso ieri 
sera in una scuola slovena 
alla periferia di Trieste. La 
polizia ha affermato che l'or­
digno conteneva circa due chi­
li di esplosivo. 

Questo sporco attacco fasci­
sta contro la scuola slovena — 
afferma la Taniug — ha susci­
tato amarezza in citta, spe­
cialmente fra la popolazione 
slovena. L'Unione culturale e-
conomica slovena ha diramato 
immediatamente un comuni­
cato in cui si ricorda che 
questo attacco si è verificato 
appena nove giorni dopo la 
dichiarazione del leader fasci­
sta Almirante, che ha chiesto 
lo sterminio fisico degli slo­
veni. • • 

La notizia dell'attentato è 
giunta troppo tardi per esse­
re commentata dai giornali 
della domenica, ma secondo 
gli osservatoli pare destinata 
a provocare una nuova valan­
ga di proteste contro il go­
verno italiano. 

la polizia franchista intensifica la repressione 

Decine di democratici 
incarcerati in Spagna 

Vetiitrè olì arresti ad Alkmte e ékhtto a torteli— 

MADRID, 28 aprile 
E' stato confermato ufficial­

mente a Madrid che 23 per­
sone sospettate di appartene­
re al Partito comunista sono 

CONCLUSA LA VISITA 
DI JALLUD IN SPAGNA 

AUDRID, 28 aprile 
Il Primo ministro libico Jal­

lud è partito da Madrid per 
tornare in patria dopo una 
visita di cinque giorni in Spa­
gna. Durante la visita sono 
stati firmati accordi di coo­
perazione tecnica, accordi eco­
nomici e accordi petroliferi 
tra Spagna e Libia. 

state arrestate ieri sera dal­
la polizia nella regione di Ali­
cante. Tra le persone arresta­
te sono il cittadino francese 
Antonio Robert Mann Lillo, 
e la moglie Maria Bianca 
Esther Bayon Perez, che se­
condo la polizia e figlia di 
un membro del Comitato cen­
trale del Partito comunista 
spagnolo. Nell'abitazione dei 
coniugi Lillo la polizia ha tro­
vato volantini e copie di un 
giornale comunista. 

Diciotto persone apparte­
nenti a diversi gruppi auto­
nomisti catalani sono state ar­
restate a Barcellona. La poli­
zia ha dichiarato che nel cor­
so degli arresti è stato anche 
sequestrato materiale di pro­
paganda. 
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